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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ai telefonici da quindici giorni 
in sciopero la solidarietà e l'ap¬ 
poggio di tutti i lavoratori. 


MARTEDÌ» 13 DICEMBRE 1949 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


LA MAGGIORA NZA DI FRONTE ALLE SUE R ESPONSABILITÀ' 

Oggi votazione decisiva al Senato 
Tutti gl i statali sono pronti al la lotta 

Giovedì sciopero nazionale se non saranno accolte le ultime richieste 
Oggi i servizi pubblici decidono Vazione in appoggio ai telefonici 

La questione dogli statali è giun-i puhhl.ct dipendenti <C. G. I. L-.id. Scuole, della Amministrazione | la vertenza, la responsabilità del¬ 
ta alla fase risolutiva. Per quanto L.C G I.L, RI L, S.intuenti della Poste e Telegrafi incluse le r:ce -1 Raggravarci della lotta ricadrebbe 


ta alla fase risolutiva. Per quanto L.C G l.L, LI L, Saldatati della Poste e Telegrafi incluse le r:ce- raggravarsi della lotta ricadrebbe 
non sia ancora possib.le preveder* 1 Scuola, Fcdei azioni autonome) vitorie postelegrafoniche, delle Fer- sul governo, contro il quale è uni- 
quali saranno gli sviluppi linai, piendono atto che la Cimiuu.ii.one rovie dello Stato e dei Monopoli, eamente rivolto il legittimo 'degno 
della situazione — specie in rela- F.nnn/e e Tesoro del Senato ha con decorrenza 1 luglio 1949; dei pubblici dipendenti **. 

zione alle esitazioni e ai con tra't confermato il suo parere favore- 2) applicazione automatica edj - 

manifestatisi nello schieramento volo alla estensione della indcn- obbligatoria, con la medesima de-' Afflv*» |* ì ,* 
della maggioranza — pure la gioì- n ta integrativa a tutti ì gruppi e correnza, degli stessi miglioramen- 1 /VIlIVcl SOlKIiiriClcl 
nata di ieri ha recato impoitanti i c categorie di diuendenti statuii, ti al personale degli Enti Locali, ■ . . f . . . , 

elementi nuovi che influiranno seti- nonostante il parete contrario del Ospedalieri e Parastatali; ( 1 1 veieronici in lotta 

za dubbio sulle decisioni attese per ministro Pelli **) abolizione della norma del, -- - 

questo pomeriggio. Dalla riunione oro-orz/azioni ' -idaeil' men pr °S etto governativo che tende ad Nella giornata di oggi — come 

pomeridiana del Senato dipende L raffermano il lóro proposito esclu ^ ere dai miglioramenti i pen- è n0to _ si riuniranDO presso lm 
se lo sciopero degli statali, già irc riaiiermano n loro proporlo s;on ati. h.ii-. n r- r x V 

proclamato per giovedì, sarà o di condurre unite la lotta nell’in- Le organizzazioni sindacali han- ‘ B , a * ’ * "" 1 , r pp e " 

meno attirato. teresse di tutti i gruppi e catego- no fiducia nella comprensione e sent anu di tutte le Federazioni dea 


Attiva solidarietà 

con i telefonici in lotta 

Nella giornata di oggi — come 
c noto — si riuniranno presso la 
Segreteria della C.G.I.L. i rappre¬ 
sentanti di tutte le Federazioni dei 


L*a impossibilità » di Pella 


rie, precisano il contenuto delle nella obiettività del Senato. Peri servizi pubblici (trasporti, acqua, 
richieste minime; questo motivo hanno rinviato a gio-1 gas, luce, ltalcable, postelegrafu- 



IL PROCESS O DEL TRADITO RE KOSTOV 

L’ACCUSA HA CHIESTO 

IL MASSIMO DELLA PENA 


L’attività di tradimento, spionaggio e sabotaggio è 
stata pienamente provata nel corso del processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE legalmente staivi,!n nel mutro par- 
SOFIA. 12 — Il Procuratore Co- Siamo in pretenda di un coni¬ 
li/rate Vladimir Duntehev ha prò- iriotto clic mi rara ut puri tempo 
nunciato, nella sedu’n pomeridui- dii attentare all integrità fvrr. torni¬ 
mi di oggi del provetto contro Kn- della Repubblica Popniuii bu/- 
,stoi> e complici, la sua requisito- H (lrrt distaccandone delle p'i il: *• 


ria, al termine della quale ha chie- 
s’o d massimo dello pena per Trai- 


LOtisegiKindole a un altro Staio II 
complotto areni inoltre come suo 


ao Kostov, per Iran Stefano!', e.v o biettivo la soppressione fis’cu in l 
ministro delle Fiikiiuo, per Nicola 'Residente del ( oiui/Iio, dii dir 
Parlov, e.v segretario amministra- , . ,ru ' t ‘ eri educatore rie! nostro po¬ 
ltro del Polii bit rò del P.C, per p,, lf >, ri coinpaj/no Gioia, o D.m.- 
Ntroia Naccv, ex vicepresidente l. stato inoltre premito ne! 


tiro del Poittburò del P.C, per p, d ( ’• compagno Gioia .o D.m.- 

Ntroia Naccv, e.v vicepresidente stalo inoltre firmato nel 

della cammiss'oite statale economi- modo 7 >!U positiro che il eomnloi- 
ea bulgara, e per Ivan Ghevrennv, to <>r u diretto, ispiralo e aiutato ita 
ex direttore dell’industria della l >f )ten.e straniere, ri ai serri.: a. 
gomma. Per gli altri imputali egli •'piegaggio unglo-amvricant e che 
ha chiesto pène minori. ' * fosp’raton contavano sull’:n<er- 

H Procuratore Generale ha mi- ‘ ^ , " d,tnr ‘ > della Jugoslava, 

ziato la stia requis’toria afferma, i- ,-S ,, , , 

.. ... " Questo complotto noti è, m fou- 


1) indennità integrativa a tutti vedi 15 dicembre lo sciopero g,à nici) per decidere concretamente 


Il governo ha proseguito ieri i dipendenti dello Stato non am- indetto per sabato scorso. l’azione da svolgere in appoggio ai 

nell’azione di pressione iniziata messi a fruire l’indennità di fun- Ove il governo ritenesse di prò- i aV or»tnri toipfnnifi 
sabato, tendente a costringere la zione, di ruolo, non di ruolo e sa- porre al Senato un voto che an- r in sciopero 

maggioranza a schierarsi contro Innati, comunque denominati, com- dasse al di là del significato stret- . . vo,onta Provocatrice (ielle So-| 
gli statali. Il primo obbiettivo di proso il personale di ogni ordine lamento economico e sindacale del- e * p fà telefoniche — manifestatasi 

Fella era la Commissione senato- _ dopo quindici giorni di compatto 

riale Finanze e Tesoro: nella tarda . sciopero con la lettera tn cui of¬ 
frano avvenuti colloqui L v “ PER IF. EIEZIONI C0A1UNAII E PROVINCIALI “Tf 

8ZS - n °;Uulur’“ e Ì r v?™ .. _ , “-- „ . . astensione dal lavoro si r i*° r - 

Ken. Paratore, Presidente delia 11 ____i ^ J ? — ? _ M _? cera c ° ntro la stessa ASC.O.T- 

Commissione, una lettera firmata II I gml^^lgl I l^m ^1 jQ Iwlll^IPTI^I Anche il Sindacato democristiano 
dal ministro del Tesoro. In questa || | w I l^lllllWvl I de * folefonici che partecipa allo 

lettera Pella ribadiva «l’imposst- ^ sciopero, ha protestato contro l’at- 

bilità,. dell’amministrazione di e- teggiamento dell’ASCOT. 

Ha abolito la proporzionale 

procedimento sorprendente — .. m- j manifestare la loro attiva soli- 

vitava » la commissione a rivedere dar:eta ai telefonici, con contribuì 

la sua precedente posizione! Sistema maggioritario esteso a tutti i comuni e in danaro e in natura a favore de- 

La Commissione Finanze c Teso- ^ gli scioperanti. I lavoratori elet- 

so Si è riunita alte 16.20. pi'Ovincic - Collegio Uninominale per le regioni trici dietro invito della loro Fe- 

All’inizio della riunione il pre- 1 ^ so derazione hanno deciso di offrire 

sidente Paratore leggeva la lettera, ai telefonici l’importo di una gior- 

poi dichiarava immediatamente che jj Consiglio dei Ministri ha deci- sponsabilità: quella di aggravare nata di lavoro. La Federazione ha 
la Commissione, secondo il voto fiQ ieri adottare il sistema mog- ulteriormente e rendere forse ir- intanto anticipato un milione 
dato venerdì dal Senato, er.-i chia- ...- : , _n_w:,, _.• , n,r,,-,mr,.. -..-a 


L’ex deputato repubblicano Parne’I Thomas esce scortato da due rio; «Da ciò che e stato stabilito . " v ,l< fllll jl | " ° 1,0,1 l ’ 1,1 , ‘ 

agenti dal Tribunale di Washington per essere avviato alla prigione fino ad ora m tribunale in Cannes- \ è !' ,ni !! ,Y ,,ìl ( J 10 ' H ' 

_ _...n_ ._... ,„_: ti.„ .. ... .. -.. 1(1 catena nella politica di comi - 


riale Finanze e Tesoro: nella tarda 
mattinata — dopo che al Viminale 
erano avvenuti colloqui tra De Ga- 
speri, Vanoni e il sottosegretario 
Cava — quest’ultimo recava ni 
sen. Paratore, Presidente della 
Commissione, una lettera firmata 
dal ministro del Tesoro. In questa 
lettera Pella ribadiva « l’impossi¬ 
bilità» dell’amministrazione di e- 
etendere ad altri gruppi e catego¬ 
rie l’indennità di funzione prevista 
per i gruppi A e B, e po, — con 
procedimento sorprendente — .. in¬ 
vitava » la commissione a rivedere 
la sua precedente posizione! 

La Commissione Finanze c Teso- 
so si è riunita alle 16.20. 

All’inizio della riunione il pre¬ 
sidente Paratore leggeva la lettera. 


PER LE EIEZI ONI C0A1UNAI1 E PROVINCIALI 

Il Consiglio dei Ministri 

ho abolito la proporzionale 

Sistemi! maggioritario esteso a tutti i comuni e 
provincie - Collegio uninominale per le regioni 


Il d. c. Coronici accusato 

di un nuovo clamoroso falso 

Grifone denuncia le violenze contro i contadini campa¬ 
ni - L’interpellanza sulle uccisioni di italiani in Eritrea 


poi dichiarava immediatamente che Consiglio dei Ministri ha deci- sponsabilità: quella di aggravare 
la Commissione secondo il voto fiQ ieri ^ adottare il sistema mog- ulteriormente e rendere fqrse ir- 
dato venerdì dal benato, era cma- gj or jtario per le elezioni comunali rcparabili le sciassionj e i conflitti 
mata soltanto a precisare la por- e provinciali e il collegio ininomi- nei nostro Paese. 

tata economica dell ordine del na j e per le c i ezi0n i regionali, ab- »-- ■ — 

gmrno Zoli relativo all estensione bandonando cosi il sistema propor- JI 1),,|I 

della indennità. Praticamente la zfoaair». Ecco i particolari delia IiCl(lZlOI10 Cll i CIIcl 
lettera di Pella veniva accanto- f’ eape; ’ 

nata e rinviata Hit assemblea pie- Comuni: Il sistema maggioritorto a * <{ P&rlamcntino D. C. 

naria, mentre la discussione 6i svi- attualmente vigente per i Comuni - -. - 

luppava sulle linee indicate da Pa- fino a 30 mila abitanti (4/5 alla n ministro del Tesoro ha fatto Ieri 
ratore. Infine la commissione dava maggioranza ed 1/5 alla minoranza una lunga relazione sulla situazione 
ni proprio o. <ì. g. l’interpretazione p ;ù f or te) viene limitato ai Comu- economica alle massime personalità 
più estensiva; l’indennità di funzio- n j «m popolazione fino a 10 mila Politiche, parlamentari e ministeriali 
ne va estesa anche al gruppo C, abitanti. Per i Comuni da 10 a 250 della D.C. Nel corso della relazione 
agli avventizi, ai salariati, ai su- mila abitanti, alla maggioranza sa- {*; ,a Go h . a „ rn r ‘ l ^u^nrobiemi* deh! oro- 
baUerm e al personale vano La ranno assegnati i 2f& dei seggi men- d u 2j one, degli investimenti^ del cm- 
maggior spe-n complessiva e sitata t rc n rimanente terzo sarà distri- atto, del risparmio e delta clrcolnzlo- 
indicota dalla maggioranza della bmto proporzionalmente tra i par- ne monetaria. 

Commissione in 8 miliardi; secondo tifi di minoranza. Nei Comuni con Vnacl Incidenti sono avienutl n.en- 
tin emendamento presentato dai popolazione superiore ai 250 mila tre Pella parlava u causa delle Inter- 
compagni Bitossi, Ruggeri, Castagno abitanti alla maggioranza saranno ruzi °* 11 degli oppositon; e. in serata, 
e Casadei tale spesa si aggiro- attribuiti i 3 5 dei consiglieri "^ueìStn 

rebbe invece sui 12-13 miliardi, mentre gli altri 2/5 saranno divisi StfcntleS Mia poUtica dei gover- 
Oggi m assemblea plenaria la proporzionalmente tra le mino- no ^ d i BCUSS ion6 proseguirà oggi. 
Commissione presenterà queste sue ranze. nia va notato che questa riunione è 

conclusioni. Province: Anche per queste eie- stata convocata e organizzata da Ta- 

-, . . zioni è stato scelto il sistema mag- 'ianl in modo tale da rispondere In 

Proposte ocll Opposizione gioritario con rappresentanza prò- a nticipo agli attacchi che le correnti 

porzionale delle minoranze nella 0 ?S2t 1 i 7j ^ ne , lntcad ‘ lno niuo.erej 
Pubblichiamo qui le cifre de,la d . .. tpr7 d f rn r 1 Qi £? ii Pr , allft dlreidone In occasione del con-, 

rii fun 7 inn<> mnir-nutf . '• ur ‘- “ un terzo dei con.iguer.. s1 „ i1o nazionale, convocato domenica 


indennità di funzione contenute j con -jpi[ provinciali sono divisi in 
nell emendamento dei senatori del- tre c ] ass , : p ro vinee con popolazione 
1 Opposizione. Esse si basano sul fmo a . UM ) mila abitanti, 18 consi- 
principio: a parila di grado parila filieri . enn Popo i a2Iono flno a un 
di indennità, senza distinzione di m ,j 10ne abitanti, 24 consiglieri: 

rrntrm/o DiiKKl MOhP hAr ' ° 


sigilo nazionale, convocato domenica 
a Roma 


Questa mattina avrà luogo un 
colloquio fra il compagno Bitossi, 
Segretario delia CGIL e il mini¬ 
stro Jervolino. 


DOMANI COMINCIANO I LAVORI 

L’ordine del giorno 
del Cernitalo Centrale del PCI 

Mercoledì 14 dicembre alle ore 
9 si riunirà il Comitato Centra¬ 
le del P.C.I. per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) Il Partito nella lotta per 
la pace e per l'unità (relatore 
il compagno Paimiro Togliatti); 

2) la lotta per la riforma 
agraria (relatore il compagno 
Ruggero Grieco); 

3) le prossime elezioni am¬ 
ministrative (relatore il compa¬ 
gno Mauro Scoccimarro); 

4) esperienze del « mese del¬ 
la stampa » e tesseramento 
(relatore il compagno Pietro 
Secchia). 


‘•SLUM nm XIIUIIUU1C MI i» uaiin.51 «Jfj IMI va-»*.» \z «» » MIMI m» * n in I * ‘Wiimu tu loaiitii* ^ CÌÌVÌUL il dici VOlltlCCl (il (*() si) 

l’azione da svolgere in appoggio ai di Danbury, Connecticut, nella quale dovrà scontare 18 mesi. TI 10 - sione con questo processo, appare ‘ , , 

lavoratori telefonici in sciopero n } as ’ « 5i Presidente del famigerato « Comitato per le attività autiame- «nd.ilaii.cm,* eridi-i.fr che . « conilo T r, g óó' 

La volontà provocatrice delle So- rica*ie », cd esponente dei piu arrabbiati anticomunisti statunitensi, trovimi ,o i» presenza d, un com- v Um . democratico nel 

. c stato condannato nei giorni scorsi per furto e c< ncussmne, essen- plinto che mirava a rovesciare con : r „ , , , 

cica telefoniche manifestatasi d0;) j appropriato con una scandalosa frode di denari dello Stato la violenza il regime governativo * . ’ ’. 

dopo quindici giorni di compatto r /« vanita na.ion al, li 

“■> '» "*»»» >" »i- • ==^ - S£ 0 f;„™s, r ‘“'z''' 

’T,' 1 INTERPELLANZA DI MARCHESI SULLO SCANDAI0 DELL’ ” FASI MANN«*™ .-*» *; '«•<• ««** - * 

_ no criminale rier.lt imperiar sii ,1 - 

qlo-amcncani diretto contro 
— slvnza degli Stati a democra: *. 

Il a. Cm Carotila accusato ^" re 

ito accettato i compiti che lo i/> * - 

■ B a M m moggio americano a: sminava loro 

di un nuovo clamoroso falso 

inspirazioni- che rnnrnc:o a lu<- 

- --—- rare a favore degli tuli n n - 

Grifone denuncia le violenze contro i contadini campa- "Lza'^omie d “l l y,J,!" l Qn!: 

. 1 . ii 11 ... j. 1 -* .. sPultimo obiettivo doveva e».,•fi¬ 
lli - L interpellanza sulle uccisioni di italiani m Eritrea attraverso t„ ere,,-,»,..,* 

di una federazione tra la Jugos.a- 
' ~ ~ via e la Bulgaria eh>• avrebbe fa - 

Dopo una settimana di vacanza, dannosa all a attività scientifica e tenute ecc, il Presidente del Colui- lo ili que»t'irit.mo paese una puro 
la Camera ha ripreso ieri i lavori assistenziale di una co-i provvida glio di amministrazione, l’on. Caro- e semplice appendice della Juno- 

con lo svolgimento di una serie di e insigne istituzione». ma, ha firmato sabato scorso un ac- /-lavili. Il distacco r l'annessione 

interrogazioni e interpellanze di Marchesi ha innanzitutto ricorda- ccrdo. La vertenza pero — ha prò- della regione del Pirnio (Macca,•- 
notevole rii.evo- to come la protesta e lo sciopero seguito Marchesi — non può ritc- aia bulgara), avrebbe dovuto coni¬ 
la questione fondamentale della dei medici dcU’Eastmann abbiano ntrsi risolta lino a quando resterà picrsi con l’imito della forza anna- 

assegnazione delle terre incolte, le trovato concordi e unanimi tutto in carica un Consiglio di ammini- ta titista >*. 

agitazioni delle, masse contadine e il personale sanitario, tutti i din- strazione che ha al suo attivo tre « All’aztan» politica tendente al’a 
lo schieramento poliziesco a difesa genti sindacali di qualsiasi correo- scioperi, e fino a che resterà ingiù- creazione della Federazione Baie 1 - 
del latifondo sono stati oggetto di te politica, numerosi deputati della statuente colpito un uomo onesto e nica Kos ,or e , suoi complici — ha 
due interrogazioni del compagno maggioranza democristiana, perfino leale, il direttoredell'Ea.stmann prof, proseguito il Procuratore Gcnrrn- 
GRIFONE. Il deputato comunista alcune autorità del Ministero della Gisparri. Uomo stimatissimo da tut- le — univano una precisa attiva 
ha denunciato come ad Avellino. P.I. Tutti hanno dovuto riconoscere to il-personale dell’Istituto, dagli di spionaggio a favore della Jm,< - 
ìl 20 novembre scorso, le autorità che il Consiglio rii Amministrazione stessi alti funzionari della Pubblica slavia. Gli attachès militar, jun--- 
di polizia e m particolare il que- in'ediatosi all’Eastmann ha svolto Istruzione, Gasparri ha il mento di slavi e altre persone avevano ì - 
store e il tenente colonnello locali un’opera intollerabile di provoca- avere rimesso in piena funz.iono fiero accesso ai materiali p,ù -, - 
abbiano tollerato una manifesiazio- zione e persecuzione contro il per- dopo la guerra, ion la collaboraz.ic*- preti t- confidenziali del Mir.,s-< -.< 
ne fascista e la sfilata di un corteo sonale sanitario. Una tale opera ne dj tutti i medici, i’istituto della Difesa nazionale bulgaro, ,I■ ! 
in testa al quale erano issati la- provocatrice ha causato nellTstitu- Eastmann. Ma Fon. Caronia, che ri- Comitato Cenimi#* drl Partito Co- 
bari neri di tipica marca fascista, to oltre quaranta giorni di agita- tiene suo compito «dar la caccia al muiusta e di altre ammintstraz’on . 

In contrapposto a questo favoreg. zione e di sciopero. E’ da la- comunista » ha sospeso dalla cari- I cospiratori tentarono di 
giamento del reato di apologia del mcntare — ha detto Marchesi — ea il prof. Gasparri. che tra i me- padroiury . della direzione del Par- 

fascismo sta. da parte delle forze dinanzi a una situazione cosi cicli- dici è il solo comunista dell’Eastmon t.to e dello stesso potere dello S'u- 

di polizia, la faziosa repressione cala e grave la carenza del Mini- E a questo punto Marchesi, dopo to mettendo ai posti dirigenti d< i 

del movimento contadino per l'as-] s tro dell Istruzione. aver annunciato elle il rappresen- governo alcuni iic, loro compili 

segnazione delle terre incolte. Ora la vertenza è stata compo- tar.tc sindacale dei modici ha que- « Ilad o Londra o rnri.o ,Y* u- 

Questa azione poliziesca — con- s,a * 0 ^ c Blio =1 è addivenuti a un rdato Fon. Caronia per falso, ho York — ha osservato il Procura- 

cretatasi in provincia di Avellino in accomodamento. Dopo infiniti rag- illustrato tra^ il generale sbalordì- toro Generali - — cercheranno a. 

violenze e arresti — si accoppia f-iri. caparbietà, promc.-'e non man- mento i termini del fal-o ste"o. gettare jango su qucs'o processo *- 


gruppo. Pubblichiamo anche, per 
confronto, le indennità previste dal 
progetto governativo. 


Grado 


m gruppo £ 

MI 

IV 

V 

vr a 

VI B 

VII A 
VII B 
Vili A 
Vili B 
Vili C 
IX A 
IX B 

IX C 

X A 
X B 

X c 

XI A 
XI B 

XI C 

XII 

xm 

Comm. capo 
I. Comm 
Capo use. 
Usciere 
Inserviente 
A2. tecnico 
Capo Ag. 
Avv. I cat. 
Aw. II ca: 
Aw. Ili cat. 
Aw. IV cat. 
Capo operato 
Spedalizzato 
Qualificato 
Corani* 
Manovale 


Progetto 

governo 


Emendam. 

Bitossi 


con popolazione di oltre un mil-o- 
rne di abitanti. 30 consglicri. 

Regioni ; E' stato adottato lo stes¬ 
so sistema usato per l'elezione dei 
senatori e cioè il sistema del '-ol- 
legio uninominale, con facoltà di 
collegamenti n.clFambito della re¬ 
gione. cS il candidato ntt.enc 1 
65'”* dei voti risulta eletto c Pi”: 
i suffragi r ccvuti dneli alfr- iv-.- 
(Fdati vengono annullati. Nel ca o 
che nessun candidato ottenga il 65 >. 
dei voti i -seggi verranno attriouti 
in base al sistema proporzionale. 

I consigli regionali sono dtvi.-i : n 
Cinque cla'-i reg.oni coti popola- 


PER IL 70. COMPLEANNO DI STALIN 

Un carro siciliano inviato 

dai lavoratori di Piana dei Greci 

- - - - 

Lino stendardo del Comitato italiano dei partigia 
ni della pace al **primo partigiano della pace,. 


alla mancata assegnazione ^el- 

le terre. Il sottosegretario CO- I __ _-M. ^ -I. __ 

LOMBO, nel rispondere su questo DPIIOSU Cl ■ I TO fi llPSIl 

punto, ha fornito cifre significative- ■ 9 ^ 

m provincia di Salerno, su 1300 

ettari richiesti, sono stati assegnati 111 ■■ | ■ | 

ai contadini solo 109 ettari. In prò- ^l^^l | VM ^ I |*| I 

vincia di Avellino, su 960 ettari ri- VI^51 UCMU fcVI ItW WI%7I IVVilW 
chiesti, ne sono stati assegnati 12. ■ 

ml-o°ntÓJu ótnpr nnrro nipna Durante lo sciopero. Caronia rin-1 abituato ad ascoltare menzogne, nan 

»' »i <«er ve- » proferirle! L'oratore ha aaeera 

no nei confronti delle rivendicazio nUto mcno a un im P e g no fiotto- proseguito documentando la fnz.io- 

nvendica21 ° scritto m una riunione svoltasi il Utà dell’azione di Caronia contro 


nj contadine. 

Dopo qualche altra interrogaz.o- 


19 luglio scorso. In questa riur.io-I Ga'parri. L’Avvocatura erariale — 


ne, una delle qual, protestava con- ™ ~ ha Proseguito Marchesi dando e Marchc'i ha anche qui letto do- 
tro la pressione fecale che ri'chia le,:ura Via v,a dl nUmcro? i docu ' c, ™* ntl - riconobbe falsa 1 accusa 


cercheranno di dimostrare che guf¬ 
iti uomini som, stali processati 
perchè in disaccordo col governo. 
I Questi imputai! sono invece qui 
jdoranti a no. non perchè abbinilo 
jdissentito dal governo ma per 1 
crimini che hanno commesso, cr*- 
|i)i..ii no,, soltanto confessati dagli 
incensati ma che 110 : abbiamo pro¬ 
rato cii,i l’a l’ilo a, un immenso 
mali naie j. 

Il Procuratore Generale ha chie¬ 
sto quindi per 1 maggiori tmpuln- 
t* il massimo dello pena per 1 ir.- 
m io ri sjj'onafKpo, ’rnri’.ue.ito e 
sabotaggio. 

j 11 processo e dunque alle sue 11 7- 


.T ^. ÓÓZi T ^ v « tato quasi sbalordita la denuncia 

1 con. ir.i, re^.onan .-ono oimm *n Mancano otto giorni al complean- mo molto bene perchè sappiamo di uno scandalo che parrebbe in¬ 
cinquocla>M ree.om con popola- no stalin e l’affluenza dei doni che anche tu vuoi bene ai bambini, credibile se una cristallina docu- 
7i<inc Imo a un m-iior.e di a )i an- e delle notizie di iniziative di ca- Nel giorno del tuo compleanno ti mentazione non avesse dissolto ogni 
ti. 80 cori' gneri: tino a .» mitioni di ra tt e re più vario si fa sempre mag- mandiamo infiniti auguri e spcria- dubbio. Si tratta delle equivoche e 
abitanti -io consiglieri, lino a *4 mi- gj ore e p j^ entusiastica. Ecco un mo ti siano 1 più graditi».. faziose manovre che hanno costreu 


UiOli ar.IDlll. U| IO| UU lillWkl * » '-l C a* - • V «* ' * .. . . V ..... V - * - ■ rn / o,.ifft,* n 7 t • 

verbale della seduta. Successiva- compatibilità tra questa carica e a ’ 1 al a,,n ' nl ° 7 ,oc,ì ' gtornalt*L, 
mente. Quanti avevano nartecióato quella di direttore dell’Easlman. I ia 0J>or parte residenti a S ojn, 


per °ó"card ccmunalf iTcó-- art;gian ° di , Vo ^era. hia nipotina. So che ,1 21 dicembre dere al ministro Gonella P ? r quale'^ p “unH^ ìÓ fVnt ^mTccì,™: - & det?ó <*/’ PrXo^ Genc^n^v 

‘ h . . . V H Comitato italiano dei partigia- e il tuo complean.. 0 . 10 ins.eme ragione non abb*a sc.ol.o il Consi-j e a qut'.o . accordo. fai -1 Camma tra lo stupore gencraic. — aepo.-.o e,rea una trent.na di test - 

L ,. ha pc f^. ,a daIa ni della pace ha preparato uno al mio fratell.no a mamma c a glio di Ammm.straz.onc dell Istitu., , h Ca ‘ ronia M è neh,amatoI(1 fal'o ce - ha continuato — ma nioni c le set commissioni di esper- 

ne..e quali si svolgeranno stendardo che porta ricamata uria papà ti facciamo tanti ma tanti au- to Eastmann ..delibermamente*' *'^ mcd - C i di avello v.o- non è imputabile a me. Esso era A incaricai, di t’udiarc le attivrà 

La accte.ORo pres a dal Consiglio grande colomba c la dicitura «Al gun di vero cuore e ancora tu por ostile al decoro e alle legittime!. *' j «concro’ (1 commenti U à nelFonginale del verbale. antipopo'ar, de, pr.nctper, mip ,- 

dei mims ri e estremamente grave. pri mo partigiano della pace del moltissimi anni possa essere no- rich.este del corpo sanitario c ma - h ; r( Ó^óon abbandoneranno’ PAJETTA: Hai preparato g à un :«»«* 

Innanzitut o va notalo che 1 mini- m0 r.do. «Vie Nuove» intanto ci stra luminosa guida. Permetti che raifestamente provocatore d; unaj dn momerno le paml-nnr.g rak falm” , f-r prima commissione riferisce 

.-.in 11 cera 11 c repubblicani (i quali j n f orma che all’acquisto del dono ti giungano tanti bacetti». sospensione di lavoro sempre P- u i ,-irnnat* di Marchesi, 1 Da questa aperta confessione del SI ' ! sabotaggio effettuato da Kostov 

gM P d r ef°P S L I ^temporancamen" Che cssa ha destinato a Stalin (il ...... I D mo aver’ricordato come Caro- ì falso- CARONIA ha concluso tra un ne.’ settore elettrico. La costruz’o- 

te fuori sede») hanno lacrUiTato’ gruppa dl ErCo1 ? c , Antfo) hanno !n:a , a quanto pare, non ?- a nuovo ionerale senso di pena con astiose re della diga -Dimifror, falli per 

ancora una volta gli" mt'eressi JVin-' con \ ribu ' t ® tra gli alt " fino ad °|: TI 1 • . f • !a que-'o cenere ni operaz om tne'- | m'nuaz:r.r. all nd-.rizzo d: Ga-jcofpa d, Kostov che in quel momcn. 

- ak — __U Federazione Conum^la di m m m m ^ ! o'rr. hr d mr» : rn!r> In fìcBZ.one, ’ c r nrr * i ° conlmllarn d p,nno per 2 elettri- 


Quanto alle proposte della com- damcn?a li dei paniti che rappro- Kt 

missione, esse si diversificano dal- Mntano alIc tendenze totalitarie r ® ”i ir i i j a R 

l em ™ a 7 ien ° m , ^ an i Pr ?-- deda democrazia cristiana. Abban- ?fre S’ c» 

no: I:re -»£ er / Utt0 3 gr , uppo C: donando la proporzionale - che è ^induri) con lire 1000 Bruno Sa¬ 

lire 3000, 2000, 1000 per il perso- penza dubb io il più democratico dei “ tm ‘ d i Firenze con hre 1W Gi- 
nale non di ruolo rispettivamente pj, stemi O j e ttorali e che finora ave- no Confetti di Seiravalle Scrivi» | 


Il dito nell 9 occhio 


*1 u r « ,L7 (’l 1**» * ! * '-uni* *------- } - -- - 

f n:a .a quanto pare, non S'a nuovo ì senso di pena con astiose [re ciella diga ~ Dimiirov ^ fallì per 
' a que-’o genere ni operaz om tue'- | *’i^*r.u.iz:r»r * «,.l nd.rizz - * d: G3*tcofpa di Kostov che in quel momcn. 

!-***■ r, h; h rr»f» - piifi ja fai' ficazone , r. , o con t rolla i il piano per l elettri - 


.ns.nua7*.r*r * 


'.dirizza d: Ga-Ì 


!-'.’r.r. hr d mr* t ente la fai'ficaz.or.e ,’T-irr. , , , , , 

Iridio firme ri- alcun: deputati da ; " 'oc.alista I.UPIS ha nfme «voi- frazione e per le costruzioni. Un 

in&rte dcllon. Caronia!) Marchesi ha i 1° una sua interpellanza per che- m-hardo di .leva, fu speso inuLl- 
icomunicato al Presidente della Ca- derc al governo quali provvedi- mente perchè le costruzioni furono 
mera di e."er pronto a depositare menti abbia proso dinanzi alla ca- intraprese su f>o*i completamente 
’It copie fotografiche del verbali fai- di eccidi d: italiani ne; sbagliate. La commissione cita mt- 


ol- fica 

» m * 1 ■ 


Derelitto 


— — * fwwiiil MUIUUIIII t MIV UIIUMI rtvu- „^ - CA ■ 1 j -li un»»w 

di E H m categorìa; 1000 per i va rappresentato un punto fermo con Bre lM SilJanó «Postosi ’.a domanda: «si torna 

subalterni; 2000 per il personale nella tradizione c nel programma rjl vràda (firnsvin) al Governo?» foratore risponde: 

vario; 1000 per il restante personale, democristiani — De Gosperi e J* p • * «secondo t programmL Personal- 

Tl riibatt to odierno 'i nre'e ita Sceiba hanno voluto porre i parti- il 1 r 1 w :. . , .. mente — egli afferma — rimarrò a 

n a P ,! ù ! li minori di fronte al dilemma: o r Hann ?. indirizzato lettere a Sta- lungo senza poltrona ministeriale... 
flcl pm alto interesse. Da un la o ,, la proprja pcrs0n alità e ,m «"tinaia d, lavoratori, «teglia- Se la D». C. Intende’ «ornare da fo¬ 
li governo «i mantiene rigido sulle n _ ri nro „ n L, m , in « lieto- mo tra le aItre Alberto la è lei che lo dece di.e » Dal re- 

tion,, dall'altro^i «taatori “.TOJSSS"TornaiS Spalla d. Canova- .Ponevo di «*«•**''""» * *- 

sindacalisti di tutte le tendenze e D c O ppi jro «comparire nella lot- comperar^, una p.pa come omaggio ^ olo ripudiato dagli intirm. senza 

gli elementi della maggioranza pre- ^ elettorale che il sistema magg.o- ^ tuo compleanno. Ma questa ma- poltrona dove appoggiare le 

senti nella commissione Finanze e r it ar j Q riduce ai due termini essen- *°d ot ùi società non mi ha voluto membra «tanche. Saragat vaga in- 
Tesoro hanno preso ormai chiara ,;.ij hi ma^e-oranza e minoranza ^are la possibilità. Credimi, non sonne per l’Italia. I laburisti lo han- 
ed aperta posizione contraria al L a deSne del Consiglio dei ho un soldo in casa... Posso man- no tradito con una amante più fa- 
progetto governativo. Ciascuno d. m ^ s w è dunque una raiS ^rti un solo pensiero, e accettalo %££ X^atebra^ 

essi è oggi di fronte alla propria Iion( » t tra , c pJÙ grovU di in tolle- ee fosse la pipa; seguirò il tuo ^ F<Jte , a Cfl ^ d una poltrona ad 

responsabilità. ranza clericale che si esercita, in insegnamento, farò sempre il mio un povero Saragat abbandonato Una 

modo particolare, ai danni di quel- dovere come partigiano della pace, poltrona, una poltrona sola, anche 
La decisione degli statali le forze intermedie che si sono an- come militante del Partito Comuni- Mtrettc. usata. a rate e senza antici¬ 
pate «recitando in Questi ultimi **• I bambini Enza, Silvane, Ma- ?°\. aT,c \ e scomoda e con la pel'* 

d a ?a U tr t0 ^ U Ì Ue / g;ame nI?to dCl de* lempì f> che ccrcan ° dl caratleri ^ risa Rosanna, Nidia, Deanna e Ar- IXT^Tèum^Tve^cbenderà ’me- 

dacati, esso è sempre netto e de- 7arsj nei con f rontl della democra- naldo scrivono da S. Croce di Reg- 

ciso. Nella serata di ieri Flnter- cristiana. gio Emilia: «Il nostro papà parla 

sindacale dei pubblici dipendenti. Tutte le coscienze democratiche e eon tanto entusiasmo e dice che il Aut a ut 

tornatosi a riunire, ha emanato il ijber.->li dovrebbero comprendere nostro paese rinascerebbe se fi.s'c 4 VuG . dJre chr Kottov „ on erJI 
«eguente comunicato; che la D. C., con la decisione di te- possibile attuare U tua politica. Btat ò‘ drogato abbasunza prima del 

•la organizzazioni sindacali dei ri, si assume una gravissima re- Noi non ti conosciamosna ti voglia- pubblico dibattimento», Con Questa 


singolare interpretazione il Popolo *1“ 
piustifica il fatto che il traditore bui * [ s i 
paro non abbia interamente con/rt- 
sato le sue colpe davanti ai murilo. 

Hanno dunque una nsT^osla pronta 

m v rf( drogato. Non ron/essa'’ E’ Grave e rattristante è stala la ri- MrRANTE «M.5.I.) ed il o c. All- ciò ad una mancanza d- esperienza 
staio drogato poco Confessa fino a cpr'ta rii GONELLA. Il ministro. BROSINT hanno partcc.pato al di- remica?- 

un certo punfo? E’ stato drogato co- aver r’ii'o Io scendalo del fa'- b a t*do. SFORZA ha rispo» o ne- Presidente di commi'sionc sia 

si cosi Se qui c’è qualcuno Che ,er- 5 , t , lax -. 0 lc dl tutta la Cando una rcsponsab.htà inglese in <vm*n;*snne c giunta alla conclu- 

mno ò r TpoS»’o C ' Chiaramente 1 F. affe-m... do che il caro lai: eccidi. Bevm ne è certo addo-J„ onc chc Sl tTattava dl nn , yTO c 
mrca di farlo, Miseramente, con op- G snarr* non e di competenza del lorato come me — egl: ha Perfino, proprio sabotaggio. I bravi tecnici 
pio detta peggiore quanta 'lo m.n.'tero ma del Consiglio di detto. Il ministro ha invece attri- non mancavano a Kostov ». 

. amm.nistraz.onc delFEà'tman. c di- buito alla Etiopia, sia pure in modo seconda commissione riferi¬ 
ti fesso del giorno ch arando non e."ere sua intcnzio- tortuoso, una responsabilità per i scc sU u a politica fatta verso le 

«La Latinità pertanto, rrerrorc ne di sciogliere quel Consiglio di fatti di sangue in Eritrea. Sforza aziende private. I proprietari, con 
detta millenaria ed Intramontabile amministrazione. don ha infine annunciato alcuna l amio di un ingranaggio di co u- 

II compagno MARCHESI, repli- iniziativa per fronteggiare la situa- tToUo ideato d(J Kos(0v r dirctto d(t 


nei crogiuo'o comune le capacità ed FEastman i>er dirimere la verten- guarda gli aiuti alle famiglie degli q Uet ( n periodo la produzione 


ratid, dalla Libertà. 


i GONELLA: No. | sì è detto soddisfatto 

ASMODEO ‘ * MARCHESI; pn. Ponella, io sono La seduta si è conclusa alle 21. 


(continua In S»a pag. s.» colonna) 
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t K-ii-erinitie il rimo a a >ihk.,.u .. 


■ ' M.iiij INFELICE» possono essere i.ijr»'-ate presso la nostra redai.one in v... IV Nu.~u.oic 14? r> *i ««••" 
.... Udo ai oi 121 ‘.3 321 M-430 67-M5 (Ufficio Befana! I nomi del donatori saranno pubblicati regolarmente su que«*« iuìIti 


Martedì 13 dicembre iswtl 


Altri numerosi bimbi 
riceveranno un dono 


Cronaca di Roma 


qra?ie alle offerte di ieri 
Chi donerà oggi ? 


NELLA 

E EU 1 


LEGGE 


L'articolo 1 (iella legge Segni st a- 
bi'isve t he te terre involte, rmilcoftf- 
i u'e u suscettibili di coltivazione più 
fniuwi'e suino concesse alle coojie- 
tutue agricole di contadini. 

l.o spinto e la lettera di questo ar¬ 
ticolo sono elitari, specie quando li 
si interpretano nel quadro degli ar¬ 
ticoli 4, 42, 44, 45 della Costituzione, 
die stabiliscono i principi del diritto 
al lavoro della riforma agraria, della 
looperaziune: rendeva feconde terre 
i.(jii rese produttive dai proprietari, 
l.a legge Segui — cosi come ta pre- 
< cliente legge Cullo — non c appli¬ 
cata, tu' 'nterpretafa secondo gli sco¬ 
tìi per i <iuah è stata emanati i4ssi- 


LA GIUNTA NEL CAMPO EDILIZIO CITTADINO | 

Invece di costruire per i senza tetto 
demolisce per far piacere al Vaticano 


, UN SUCCESSO DELL’U D.I. 

Il mercato 


limo muto illeciti novi riiii i ihmiìi melici 


Olito chig" Jt ministro cèco 

2 r- rsss •sjssi e H compagno ©Onofrio. 


*• * L’agita 2 ione diretta dalle donne 

---- “ dell’U.D.I. del circolo Salario per 

Forti discorsi di Moritesi e Buschi al Consiglio Comunale n ^ r, «‘ t ° lKiri ^'‘‘ lt ‘’ 

di ieri sera - Concessione di un mutuo per cinque miliardi (zona erano state accompagnate In 

commissione <lal!‘on. Rodano presso 

’ ——————————————————————— 1’As.se.ssore competente u cuf aveva- 

E’ proseguito Ieri sera al Consiglio | Roma Un mutuo per l’esecuzione di.seo, Prosimi e Testa; per Sciente poli- |' 0 .J ‘ !cat0 le r,rme raccolte In una 

Comunale u dibattito sulla relazioneOpere pubbliche e per la sistema- ,lche 0 Bellona! Oio\annuii, Pontecorvo; P* U>I,P - rt) , .. p.,..,, 

. timtii ai _ a*. _• .*. _I Dep Srlrntr Naturali I^mhardi Bartoo- *“ uata b dicembre 1 on. uoa&no 


Camicie dalla ditta Venditti - 3 bamboline da un 
colonnello e marmellate della Torrefazione Gìgli 


> +.4 •> *5*v<** v WMt 


.„ . , . . # sulla relazione del Sindaco e -ull «»t* 

a "« «•! M«« T, m M T' mhà de!!.. Giunta in questo rampo 

tati estesa c lini ale delle /«ree de In n { w ruotato che nella reU/lo- 
r ‘>"»<,<l"e ni ( nutritimi <i. ' eMstem lin ierto splrlto ottimi- 

stiro fuori di !uch»o l'oratore hu futto 
notare come a Roma si é Utilizzato 


Le elezioni 

airinterfacoltà 

Sono inlzlatr te elezioni per il nuovo 


IllJlllIV l'UlIlt; II lURIia ''I » UIUUMIVW . ■ . ... .11 pi • • ' rv * >» »- te ‘ A IR'GU IR l 1 JUI UUlf UV» 

appena un nono dello glA sc^r^e pn»v* consiglio studentesco interfacoltà. Gl t-. C cuci: 3 * Li.N. ere 9* ,. !»»-K t ott o e por metterò i ve*ri ulte fine- 
vlciW/e messe a dls t )Osi 7 lone del Go- universitari si presentano alle urne e pò- r«®.cia: 9 - >3. Il; «re 9 H: Economia- , tre j noUre l’assessore Barracano si 
verno per cercare di soddisfare le chi giorni di distanza dalla dura e Ut- 9- 13, li. 15: or ® 101 '■ .. ‘.'J ,a 9 t 9 a,,l I’ è recata nella scuola per constatare 


e itm e spesse volte da decenni e dal- 
l a’tia ad una mobilitazione seniore 
piu estesa e brutale delle forze de’tn 
lato per un indire ni iniitadini di 
I trovare c produrre. Qucst'ultima ni¬ 
ni da la si definisce■ a;ione per fare 

risi iettare In tenne I notare come a Itoma s l •’ umi/raioi -; ■' 

I contadini nòveri ed l bracctan-t npiieiu» un nono dello già scarse prov- consiglio studentesco tnte 

z ( orna ami poniri ect t tiracctnn i j . n,,. I unlsersltarl si presentano all 

— i quali attraverso la Couiederter- 
ra, hanno elaborato la legge .Vedili — 

min hanno chiesto te terre mal,olii- .v-...-. cabile comportamento di Gonfila 

lare e susceWbtli di coltivazione piu A l» - ^‘ n^ e.iént erl 1 he ( l ‘ na11 sessione straord.- 

rurionnfr. rnmc ^nrrbhc foro diruto, Ine m tu teloni u sue prct edenti triib nc 

ma so'o terre rese infeconde da'l'ns- al 1 (lancio presentivo UH 8 — che In • 

•en’eismo del prineiiii e dei rner- Giunta sin pu'i adatta a preparai-e r*er la sacoita di Letirre 

(ardi paoarido i[ relanio canone — 1 ■ -’" 1 -* 1 .u nomi degli studenti Bonacon 

Iter coltivarle. 

Chi ,s contro la legge'’ Ogni ritta- .... ... _ .... . .. 

ri’no onesto non può esitare nella sto quindi Muntesi "i 10^1 

1 ispnsta. Contro ta legge sono gli ■ * ... s ..«o.-. I Etrront. De Liberato. I.uzzal 


per Farmacia Olivieri Sellagli. ‘ rclla zona Salario e che la località 

Sei giorni seguenti, alle ..re predate, r prP ' >celta è . via Faru Sabina 

svolgeranno le elet.-n, per lime laclu uni- rt ® u * ccs S" “ vut ‘ ( > a, V; he J.? 

vrrsiuna donne di Primavalle, infatti, alla 

• .Ai,.,',.... 1 *: .e j.n. «r. q scuola « U. Corboni * sono stati ini- 

. 11 ! i r ti - .1 ‘ ’ o..-i .-..v 7tatl > lavorl P«r la riparazione del 


toriosa lotta sostenuta contro 


a'iliu ifl l filine ili rjv/iiia u il tu n io f» .* -o v *«-vwtu in «a» .uuum pii unni mii v 

Lftnn tPttr» toriosa lotta sostenuta contro l'inquanfl- 'J 13. U. io; ore 9-13; Ginrtsprudenii: q. 13. lo npur^sità rini hamh»ni rii Prima- 

_ h n J’nritnrf» rial- cab,Ie comportamento di Concila e Car- 14. 15: ore 9-13. 15-18. Matematica: g 13 valle circa Li distribuzione di l’bri Altre (lue offerte purUColartnCntc che giunge secondo (ì( 

lue ‘tu adusi silo Drei-etlenU critiche ^ lna11 sulla sessione straordinaria desa- IL ore 9-13; Migiiliro: g 15. ir». 17: 0 re 0 quaderni La direttrice della «cito- trr C gradite et sono r- Togliatti . togliamo int 

I .non rowrn. T < 4 _h- la *"'• 9 ’ 13 - Meiicia » bifaaln > 9 ,3 - «■ ^ «• hamv/àtouna lettera dl ringrC- >» redazione quale contri- me un imito a tutti « 

GiÙma 'dft IHU adaUn n preparai la Facoltà di Lettere segnaliamo l JO-12 e mezza; 15-17: (Il huna.o) g U H z.amentn alle dirigenti del locale l ' u ‘ 1 nostra iniziativa p»T .zzin d, sinistra a seguirne V 

vjl w „. n L « in . nomi dt'gli studenti Bonadonna, Angelini. In; ore 1012 e mena; 15-1<- Seleni* bioio- (-ironici UDÌ Retatiti felice a un l)\nil>o infelice II Tre ricche e qruziosc 1 

•MirV^ cLu sì Blnncatellt Montai e Potrà; per. Filo- gichi: g. 13-14. ore 8-13. Scienze Politiche A Trionfale. In fine, finalmente si w*«^/ro plenipotenziario della Re- stile nspetlti amente c 

* r, t,I 7 «i <v?.hle- - 001 * Bertelli C. e Bertelli S.. Volpi e <)■ 13. 14: ore 9-11: Statistica-, g 15. Hi. 17 è riaperta la scuola «Artelaide Cai- Pubbli.a Cremini acca, Mllnslav Mu¬ 
oiano in que-.il due unni / si e li Terraclna; per Medicina Motta. De I.uca. ore 9-U; Latterà i Filatoli»- g 13. lf., T7 ; o , i . ma solo in natte tousek. ha sottoscritto 5 mila lire per r~ 


Ferront. De Liberato, I.uzzatto, Sabbadl- ore 9-13, 15.1S 


t seimila ettari di terra, richiesti dal 
Kov'rf contadini jiovvono produrre un 
minimo di HO mila quintali di gran o 
Qualora /ini — come la legge anche 
stabili-re — le terre fossero ronres 
se n miglior cottura potrebbero as¬ 
sorbire invitamente il lavoro di al 


mpio. jmo r .tJl migliala di famiglie aspettano 


un tetto da anni, e non ò stato fatto 
qua 1 nulla Voi — ha detto Montesl 
rivolgendosi alla Giunta — dovevate 
ferrare 1 inv/'/l e non 11 avete (-errati 
Voi siete stati succubi di una situa¬ 
zione che avreste dovuto vincere. Non 


meno einguemi'a famiglie c fornire elle non abbiate voluto ho 

tm oro ad altri• migliaia di famiglie concluso 1 oratore - che non sap- 
pcr le attiviti) connesse atta rendita e Tinte risolvere questi problemi, ma 
ubo trasforma-rone dei prodotti certo non posso dire che non potevate 

Tutto ciò «foni(ìrbcrebbe: allevia- risolverli 
mrtdo detta disoccupazione aumento Dolio un Intervento di Alzali che. 
del reddito provinciale di un minimo lnmlz.zando sottilmente sulle ofTerina- 
di due o fr* miliardi dimintnione /Ioni della relazione, ha aspramente 
delle spese sociali per sussidi vari e criticato l’operato della Giunta, e del 


risparmio delle centinaia di milioni 
che si debbono ogni svendere per tri- [ 
s’abdire l'ordine e il rispetto della . 
legge » nella provincia, nuove fonti , 
di cidrntn per le Via ri-e comunali 
finirmi ia't c statali. 

l'ii'.-'iiunn credere ebe una tinca di 
condotta diversa dall'attuale > ntreh- 
bero setit<rr II Prelato, il 'sindaco ' 
i' Oue-Vire di Rovi a se m sitassero ’ 1 

’idiisrd' oep sono i mntndrni a 'a ( 
i orate sn'tn la n< 0 '"’ia e al freddo 1 
Si renderebbero eo« ! conto come moti I 
ranci fot e cariche rii cavalleria arre- 1 
s’i e denunce dorrebbero essere d'- 1 

rette contro principi mercanti c 1 
(«orari oor il permanente sabotatalo “■ 
i he essi roto irono delta orodu-ionc < 
c quindi delia Carta Costituzionale < 
1 a ’eaae va rispettata o con essa i 
va difesa la nrodti-tone la libertà ( 
''rnrolumffd dei cittadini. E' onesto ì 
d. startifcato della lotta dei contadini i 


IERI Al>EE 18 NE LLA SEDE DELLA IN VIA NOMENl’ANA 

Un impiegato pazzo di gelosia uccide una collega 
trafìggendole il cuore con sette colpi di bisturi 

l/aMMassino, il quarantenne Augusto Valeriani, era divino dalla moglie e dai 
tre figli - L’uccisa è la ventiquattrenne Amerika (giuliani - La lama spezzata 

.. . -ioni per reclliiz.ill sia svino prativa- "~ 

! ii cn'e im|>cdito di coni Iutiere qml- Una giovarle e bella donna blonda, pelli biondi, la gonna ne erano In- tra Inutilmente. Un odio mortale si crime chamavano «'.a nostra ham- 
i o re )- c j t positivo ha tr-tcclato un Gli- di 2-4 anni, è morta, assassinata con zuppati era acceso allora nel suo animo esa- bina». 

• cuce ouudro della situazione romana sette colpi di bisturi da un uomo. Accanto alla ragazza un uomo, in sperato od egli aveva cominciato ad Anche l’assassino, entrando in car- 

’Vn'ì e dell'intUit udire della Giunta, che reso pazzo da una morbosa passione piedi, le fissava addosso due occhi n?i accarezzare il proponilo di ucciderà ceie. lascia una situazione famlllaie 

fr -tto * arrivata all’.vssun’o di voler cerno- Questa taccaprieciante tragedia è quali l’odio si era già spento, per tar Rompendo per un momento le sue disastrosa La moglie rimane con tre 

, ‘ ' ime abitazioni al centro di Roma pur accaduta nel pomeriggio di Ieri. In posto ad una mortale indifferenza abitudini di uomo taciturno e difli- lig'i sulle .braccia, la madre, parali- 

’ PI f.,, t, lacere al Vaticano L’oratore una tranquilla ed elegante palazzina. Un uomo piccolo, mingherlino, di mez- dente, egli comunicò anzi ad alcuni tlc.i e rinveniente malata, si trova In 

,,'j fortemente criticato anche lo su- In via Nomentana 309 dove ha i suoi za età. con 1 capelli biondastri. La colleglli d'ufficio sempre con molto fin di vita. Se dovesse giungctie notl- 

tì ' ’ .,, tà con" p. aitale l’amtaini- nfficl la casa cinematografica di no- giacca e la camicia erano qua e là prudenza questo stato d’anlino. par- zia della tragedia, ne morrebbe di 

ìotaóofo si razione jv.irla di cesslone dt aree e le eK‘° e doppiaggio G D.B. (Giovan- spruzzate di sangue. Nel pugno destro landò di suicidio. Ma la sua voce «ma schianto 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MtRTERDT 

Poitll»griloiiicl - (Vmm I»». alle 17.39 ta 
Fe4. Intercftluhre »l!e 13.30 In Ferf. 

f»li|rtii(ki . Du« trmp. ptt ogni Inr-ji di 
Ut. «Ile 18 la Ffd. 

Foililtgrtloaichl - Due comp. per egni luog» 
di Ut, alle 17 la Fri, 

Fall locali • I fomp. del 0 D.S . dello C.I. 
dei Cem. di Miai». drU'U.P.D F. L : Cemuno. 
h'.!’.. FXU. ProTindo otc. allo IR.39 a P aita 
Levato Hi 36. 

Sciala • Comm. )»t. o corap. dei r.P S. nuo- 
itti » pcolcssetl alle 19 la Fod. 

Pattai o magali • Domit. celiala allo 13 in 
Fedendone. 

Sai. Coloaat - 1 oap. Baacari allo 19 la 

Sctloae. 

MF.RFOl.F.ni 

Urrà Poroil 0 Waikir - (Vnp. del ce-n. eoli. 
• C.DS. allo 18 Io Fed 

MitaUorgicho • 0 le c>'-np per ogni ltmjo di 
In alle 13 la Fod. 

FtndaUU • 1 f*>mp. dei C fi 3 ; delle C I. 
lei Com. Cellula: deH’INWI: IMIL.IM’S o dt 
tulli gli Enti Parastatali all» 17 in Fed. 

Oipodallarl - C-omp. della Comm. di U».. del 
C.DS.. dello C.I.; de. Com. cellula al'o 13.39 
m Fedendone. 

■ Partigiani P.C.I. 

” , i - * ' jM I compagni Pari,g.ani delle Seitonl Fan I/v- 

' '.MI rento, Italia, Macao e Portonam sono eonto- 
cato qur.1» nera alle ore 19 Pre-'o la Fe¬ 
done Fai Lorento 

RIUNIONI SINDACALI 

Limatori dii Commorcio - AnemMei genera!» 
di tutta la categoria nni alle ore 29 pre«n 
l’Aula Maina del l>ieu V >-.i-ti ir m del 
Cullejio R'.ninni 

Sindacata Dipendenti Micdltrit - iisatsll 
15 f m me 17 in «.e.de, pres«o C d 1. 

L'ESECUTIVO DELL AC D L i comodi» oggi 
in lidi alla 15.30: o.d.g.: 1) lotte contadini; 
2) dilli» diirindsitrii; 3) lllllrautnlo. 

Tallt 1» Commilitoni interne, diligiti di 
Oliindi. collettori tlndicili id nn npprisin- 
tanti ptt ogni adendo tono conrocoti in lido 
»™— loeinlo mercolidl 14 eorrinle ilio ori 18 

ili m brì , A,t -. e , (iue particolarmente che giunge secondo dopo quello di Convooariono Italin-URSS 

» «din. ihni/icdtivr c gradite et sono perir- Togliatti, togliamo interpretarlo co- 

~ nule ieri in redazione quale contri- ine un imito a tutti t parlamentari * diponubili del «ejue-in circoli - m i.'n- 

. bittr alla nostra iniziatila per una di sinistra a seguirne l’esemplo. eorati oggi in aia Saiar.a 44. all» '* per 

Befana felice a un bimbo infelice 11 Tre ricche e graziose bamboline, ve- fmnunicaimai importante R.irgo, - ’°. 

ente s> ministro plenipotenziario della He- stite rtspettii amente con 4 costumi J* luinno 1 ulani, 'nian. r nricn». 

le CaV- Pubbli, a Crcoslm acca, Miloslav Ma- Italia. Miteni. P,.re M U .. «aUno. la! Me 

Cooperativa Artigiani 

I aoci tona inutili ill'm Ilei in M'.onda 
conToraiiooe per q medi n!'c 20 nei lurlH 
dtMTprt In \tea Falba 163 ft per rapproia- 
tione del hilmeio. 

CONSULTE POPOLARI 

La consulto oggi a!’» 13 alla Odi.. 

BLOCCO DEL POPOLO 

II gruppo ConttlUro domani alle 21 prr«n 
la Fisi Sor a!i»’a 







Il (unrpjcnn B’Oiiofrlo nun potrà a M i clà re un dono piu gradilo, piu utile e 
piu .. caldo; due magnifici nurbmil per due bimbi delle boreale. Nella seeonda 
foto anno aUibill 1 doni del col Bertone Nasi e della ditta Vriidlttt 


A Trionfale, infine, finalmente si '"'lustro jrirri.f.oirnciario ueua st- 
riaperta la scuola * Artelairte Cai- Pubbli, a Ceco slot acca . M dosili r Mu¬ 
di ». ma solo in narto tousek. ha sottosontto 5 mila lire per 

Domani alle 16,30, nel Salone rtl 1 bimbi romani, a nome dei quali lo 


•(■iwiqlttre De Totto. che. --la pur ne¬ 
bulosamente. ->i ò dichiarato Insoddi¬ 
sfatto ha preso la parola 11 compa¬ 
gno Bmchl II consigliere del Blocco, 
dopo aver rilevato come alle Cornmis- 
, 1 'mi per Tedlliz.la sia stato pratica¬ 
li <‘nte nn|>cdito dt com ludere qu'il- 



lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

rJniniiii tu te 

in quatito giuntii 
cinema 



%ne « 

RUSSEU 


mi illesa lanroan-mne laimena e mi lenitalo i. suo «.scorso uv- no a chiudere le pratiche e ad uscire, ta era rimasta nel cuore 
' incolumità dm c tad’m. F. n.inln nunclando al Consiglio e «Ila clttadl- gl Strecciavano placide conversazio- vane donna. 

>•’ rinvifcato della lotta dei confndmf t anzgi .a condotta della Giunta che . .. D „ n ^t ero di ognuno era rivolto r. > ... 

c lo scotio che Si prefiggono la Ca- non ha saputo far nulla per l'Hzlare ramlBlla> i a cena, o 11 cinema. L arresto dell OSSI 

mera del lavoro c tutte le orcatdz- eflìcacemente la costruzione del 40 ot i.ftu-n un ..rtn 


ra rimasta nel cuore della gio- si trattasse di una posa Purtroppo 
: donna. Invece la tempesta stava per scoppia- 

___* _ re, e con quali conseguenze! 

QfrCStO B€ll assassino Interrogato sulle ragioni che lo han- 


PICCOLA 

GRONACA 



Una riunione per TOMI 

Continua la lotta dello maestranze 
deli’O.M.I. che da più settimane oc¬ 
cupano Io stabilimento per Impedir¬ 
ne la smobll fazione e per scongiu¬ 
rare I minacciati licenziamenti. 

Nella serata di Ieri daU’Uniclo Re¬ 
gionale del Lavoro è pervenuto al 
Sindacato M"tallurglcl un fonogram¬ 
ma col quale si Invita l’organ zza- 
zlone del lavoratori a partecipare 
ad una riunione die si terrà questa 
sera alle ore 18, presso la sede del 
Sindacato stesso, per esaminare la 
situazione determinatasi alla O.M.I. 


Sp °A £ tf in"? i Un 3et? rlC „ , t nt r°SSÌ?S.- d ' Un ln Un ^ n, ? ,0: , , rr^v7r a a VKa%°he N ^ dott." Mancini Ua ^davò sempre con £ \7 m lZ >L iZ i 

«rn- AfTr : ,c°, l i 3 nn nrl noTb secondi Con" 11 ^ 10 ^’nlenoni P ora debolmente/ veniva presa in me. per piiUrmi le unghie»? _ BOLLETTINO METEORO 


amo corro 

TlSCALDERÀ 


* 4 A.Mu.ium: t»i»u vu.ìàu v . Imprcsslonanle s 

Prestiti di concedere al Comune di j ti ai loro occhi. 

In mezzo alla s 


presentava 


fanciulla spirava tra 11 generale com- f o° r l di sé Non sapevano ancora che 


Tutti gh allibiti, i couTenalori, 1 prò- 
pagasiuti e gli oratori, ioao collocati per 
• tarerà alle 19.30 in Federarioue per aicol- 
lart un» relaiioue del comp. Cuudari togli 
impegni militari preti dal goreruo italiano 
a Parigi. 


una g 

gola. 

ferite. 


squarcio, 


HOWARD HUGHES 


e. rendeva ancora più tràglca/ la fi- ^l Posto g.ungevano alcuni agenti 

slonomia della poveretta, 11 cui volto tljìi 1 ^'^T.fiHYn 3 ^t* 

eia sfigurato da una smorfia di dolo- , Buldatl dal dirigente doti 

re. Dalle ferite 11 sangue usciva a Scarpetta e dal funzionario dott. Le- 

fiottl. La camicetta di seta. 1 bei ca- trovavano negli uffici di via 

■ ■ — - Nomentana la più grande confusione 

Molte dattilografe erano svenute e le 
ZN I li CI 1 I compagne tentavano di farle rinvenire 

Vjc V/I IV./ U Vi, I Ocon sali e cognac. Gli uomini erano 

profondamente addolorali Molti plan- 

L’AGENTE de santis Al commissariato aveva inizio l’In¬ 
terrogatorio. L’uomo dichiarava di 
T':-\ , K , chiamarsi Augusto Valeriani. di 401 

! . - ' * , _ anni, sposato con tre figli, separato 

* - da qualche anno dalla moglie. Viveva 

- insieme con 11 padre e ia madre e 
», con la figlia più grande, di 8 anni. 

4 In un appartamento modesto. In via 

: • *. • - del Greci 6 Da un anno e mezzo 

t - S era Impiegato alla G.D B Prima aveva 

' 3 » lavorato alle dipendenze del Lavori 

r£ '' ‘ ' ' Pubblici. Dopo queste generiche dl- 

; $, ■/ UÌiiÉfs'v* chlarazlonl prima di entrare nel vivo 

« del tragico argomento, l'assassino 
BBC. jfcZV chiedeva ai funzionari di Polizia in 


TUTTO Al D. C. PER L’ANNO SANTO! 

Destituiti i dirigenti 
del Crai Poligra fico 

Ricalcando Ln tutto e per tutto le ( del Poligrafico dello Stato. Anche al 
orme di quei vecchi maneggioni che Poligrafico ci si è serviti di un pre- 
;>cr vent'annt rimasero attaccati al- testo per sciogliere il consiglio di- 
l.i greppia dell’O.N D. (mancano so- rettivo del C.R A.L. L'occasione si è 
lo i cappelloni con le aquile), gli presentata propizia allorché quel 
attuali gcrarchettl dell’E.N A L. han- pseudo « sindacato aziendale » che 
no sferrato una 'vera e propria of- raccoglie fascisti e liberin» ha pro- 
fenslsa contro i C.R A.L. aziendali testato per non essere stato chiama- 
con l'obiettivo di trasformarli in to a partecipare neirammlnlstrazio- 
«trumenti politici a disposizione del- ne dei C.R A L. dalla fiducia dei la- 
la cricca d. c. e dei sindacati seis- voratori. Naturalmente Tamminl- 
sionisti straz:one dell'Istituto non poteva 

Prima al C R A.L. del Comune, poi non favorire in tutti 1 modi la ma- 
in quello dei ferrovieri romani, novra. Da qui lo scioglimento del 
l’E.X.A.L provinciale con una prò- comitato direttivo decretato da quel- 
ccdura assolutamente antidemocra- l'tnefTab’.lo funzionarlo dell'E.N.A.L. 
tur e intollerabile, dopo aver di- • provinciale che è 11 dott. Ortona e 
messo d’autorità i comitati direttivi la nomina In sua vece di un com- 
di tali organismi (regolarmente elet- missario straordinario nella persona 
ti dai lavoratori e altrettanto rego- del dott Tatafiore direttore del pcr- 
’nrmente funzionanti) ha nominato sonale dell’Istituto Poligrafico stesso. 

:n loro vece dei commissari straor-. Cerne si verte le cose sono state fal- 
Jmari di sua esclusiva fiducia. te per benino, non c'é che dire e 

Ora é stata la volta del C.R.A.L. ! rgnl commento sarebbe superfluo. 

... mvìvoTc 1 ? l5* m dellÙND e, ?uanc?u 

• t dopolavoro aziendali erano retti ^ 

1 hRPTVatnnft dai «principali» o dai loro fiducia- ; ] 

VJdLi YHIUAAU rt> mentre i contributi obbligatori ; C 

del lavoratori servivano ad alimcn- 


QUI FU UCCISO 
L’AGENTE DE SANTIS 


Gli allievi della Scucia Frorinciale della 
F.G.C. alle 18,30 precise di oggi alla se¬ 
ziono Esquilisu. 


FURTO DI GIO IELLI IN RASA TH HON DI REVEL 

La vedova dell’ammiraglio 

derubata di un milione e mezzo 

Una spreca derubata In treno 


Come annuncialo il è ornila domenica 
alla scrinile Colonna la lesta orfantr- 
aata dagli « Amici dr l'Cnltà ii del I 
settore per contribuire alla Brian* fe¬ 
lice a un bimbo Infelice, Nel corso del¬ 
la festa sono state rarcolte. mediante 

OGGI MARTEDÌ’ 13 DICEM3RE: 5. Luti» - “"a sotlosrrlilonr r la vrndU* di al- 

ii ? i „ 4 - „ , il A Q clini quadri, tra cui un i< porto i» di Ma- 

... e s. lesa alle .,h . 'meli ■«* >',.39 r|o A ^„ n| ' m|U llrp /" ri „ Bmlr , dr , 

11 v v . > «More hanno dato fesemplo; rosa 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Nati: rnasrh. aspettano eh altri per fare altrettanto? 

17. frmm'oe 45. rati mirti 7. Morii: maschi 

21 , bm-n nr 21 . Matrm-. 3 <» del Lazio, delle Marche e della Sicilia 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Trmperatura sono state donate Gal colonnello dei 
minima e massima di ieri: 7-12.1; Campino: bersaglieri Nino Bertone Nasi, men- 
6.2-13.7. Si prevede un graduale rassereni- tre la mercerìa Siena Venditti in Via 

- ---—•- - - -- Natale Del Grande 48 ha oqerto tre 

icstitlnt. un pagliaccetto ed un cap¬ 
pellino di lana. E neppure ieri è man- 
FILMS VISIBILI - .Lettera a tre mogli . | "atti il dolce, per merito della torre- 

. " t> - - • ‘ ("'ione Armando Gigli f» Corso Vit- m . m .. 

torio Emanuele tt-13 . che ha offerto ■IIIIIIIIIIIUillllllllllHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

. 0 Vi.it to Rumi, al Farnese: .Il bandito. r brc barattoli di marmellata e due di rìrr'i r* 17 \ vnir nrmi s -.1 

all’ % Ri'; .li g-a-.'e rampone, al Fiamma: borotalco, e del signor Ivo Rivosecchi UuliI uult AA1JL IHlòlAn al 

.la «toriadi Peari Uh.Ir » a! Pivra: . Pw- ehe ha donato IO torroncini. Ed ecco 

malioae . ali'tlha: .La redola allegra . ni a, trc offerte in denaro.- NN. IO mila 

r»pamel!e: • Il valrrr dell'imr-eratnre » ill’M- lire; sig Giuseppina Radice 4 mila 

inalili: « la signora m ermellino • ai Bar- bre; C B 500 lire; Cooperativa Art i- 

I.crini. Metropolitan. aiarii 1000: festa della Scz. Colonna 

L a ooo. 

Anche nei quartieri tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche *4 stanno mo- 
bilitmido per garantire il pieno soc- 
cesso dell’iniziativa a Torpignattara, 
le donne del circolo UDÌ hanno ini¬ 
ziato la raccolta degù .stracci da ven¬ 
dere per acquistare doni per i bimbi 
poveri; nei prossimi giorni la rac¬ 
colta terrà intensificata ed estesa o 
mezzo di un carretto, che percorrerà 
le strede della borgata per raccogliere 
le offerte A Monte Sacro un camion¬ 
cino girerà per le strade per racco¬ 
gliere le offerte dei cittadini. Prose¬ 
gue intanto alla Casa della Cultura 
Insta dei dipinti, offerti dal pittori 
romani il cm ricavato terrà devoluto 



per l’assistenza al bimbi romani. Nel 

chiedeva ai funzionari di Polizia in Alcuni Ignoti sono penetrati l'altro tonio Gussl. di 23 anni, da tempo quadro della settimana di solidarietà. 

che condizioni si trovava la ragazza pomeriggio nell'appartamento della disoccupato, è raduto nelle mani del- -anno inoltre segnalati i fornai dei 

* Nessuno Infatti lo aveva Inform.vo -nichela Thcion De Rese!, vedova del la Polizia Compartimentale di R..r.ia. Quartiere Prcncstmn che si sono im- 

h che la dorma era mor a. Dopo uno tranne ammm.gito. rubando gioielli La refurtiva è stata recuperata T-Z, n n /nra,rinc,rt.»n,cocrnTo 

» sguardo d infesa. il dott SraroeMa e ? CI j; va > u re dì circ v un melone e __ ignoti a fornire per due mesi cento 

m II dott Letico decidevano di tacere rnozzo I ladri hanno co-nDtuto Ut * Il c I 4 U sfilatali al giorno alla mensa istituita 




■T/ 


eon.»r. I. orlami *"• *«”<«»• ^%iìiS’» s ’s7 riTS*"™ u'.wto ^~'»5 Ira le donne di Prati 

le sanse del del,Ilo «» An tB - ZTZZT» 

America Giuliani lavorava da! '46 Un altro furto e stato compiuto Cor . {rdfrsl!on) drl L a Vora j orì ,coi L . 

S-/ 4 aon? Prati hanno Infatti conriuso 11 

presso la G DB Era una bella racazza sul treno Genova Roma al ua,in. di LC X1IUFIL-PII E> non hanno prò tro^a- twrrammto ai PCI. p^r 11 1950 e *1 
di 24 anni, molto seria. Qualche anno J a ^io'iane signora greca. F.p-nlkl to q-j^to momrnto li legittimo ri- sono a^erz-^nut^ di 5 Scritte. L'aniiunc*o 

la fu Investita da un auto, si ruppe un Koumaro'. d; .8 anni La str^n.era conoscimento da parte della Direz^on 7 * e stato dato sabato scorso n*i corso di 

femore e rimase leggermente c.atidi- f C stoLi derubata di una valigia con- Genera!^ u quale ri e assolutamente d:- un trattenimento al quale hanno parte- 

cante. Malgrado questo difetto fisicoj tenente biancherlft Intima e 50 mila mostrata lntranstcrnte di fronte ad oznl c:pito. fra gli altri, gli attori Romolo 

abbastanza grave, coipì il Vaie- fmnctll ulteriore tentstuo di comporre la \*r- Crr>c«\ Natalia Bailo e il trio Amadorl, a! 

rianl con la behezza del v^so. con .a II ladro un profugo dftl Cairo. An- trnra q*ia i sa li rx>?tro rtngrartamento 

naturale grazia dei modi e del gesti 


\'M 


Anch» oggi un evviva L» donne della 



Fra le altre istruzioni al personale 


ferroviario in occasione dell’anno tare 1 pingui stipendi degli alti ge- 
s-rnto. il ministro Corbellini ha di- carchi. 


ramato anche questa: 


Per la cronaca è doveroso aggmn 


' « Sarà quindi preciso dovere di erre che con l’ammmistrazlone dei 
tutti di co”.aborare affinchè gli stra- lavoratori. Il C.R-A.L. del Pclig»a 1 - 
nicri siano nel migliore del modi <*o ha segnato quest’anno un attivo 


messi ln grado di superare ogni dif- di 600 mila lire nonché tutta una j 
ficoltà durante 11 loro viaggio Le pie- vasta e multiforme attività In favo- | 
cole Irrcgo’arità formali, quando non re degli organizzati, che veramente 
abbiano car.vcro di dolo o non siano fa onore al comitato direttivo defe- 


spcclficaiamcnte previste, possono es¬ 
sere regolarizzate senza ricorrere a 
quelle forme di fiscalismo che Infa¬ 
stidiscono I viaggiatori e rendono di 
i«r sé solo sgradito il soggiorno in 
Italia » 


nestrato. 


Al « feudo »Caronì nmanri all» i wii»«T driia c 

A.'iv prostra» Il pror»«*o a ca 
. „ ... , nioocppina CrHpl, Impalata di r 

lo seguito all. oo.tra pubblicar one di nr „. on ,,, ldi , drll-arrntr di P. S 
omcnica. ci è stalo r ferito che .1 n? Slnfi , N r |)- od |,nu di Ieri la 
Feudatario Careni , p ,nrni or sono ebbe wpt%9 ,, d i h a U imenl* alle ore 11 
riunire le mae-tranre. che richiedevano pro< . f( j a , 0 ^ M.prato.j,, nr ij 


V - 


I e con la sua raffinata eleganza. Nel , 

giro di pochi mesi egli se ne invaghì I 

fino alla follia Tra i due cominciò | B*pg 

una relazione sentimeniale. ma ncs- 3 §^\ 

suno dei compagni di ufficio riuscì a I ^ V^a 

sapere qualche cosa di più preciso. I 

™ La ragazza, che viveva In piazza S 1 - 

_ Croce In Gerusalemme con l! padre. 

Z la madre ed un fratello di 49 anni. TEATRI 

■ r 0n ne !S“ t p * r0 Ìf ADRIASO: ere 2t: eoa» Da»«rt«-G.av!i: 

■ lemoeramento chiuso, dotato d- un 'nT ?* , ' ì‘ . 

W autocontrollo non comune, geloss'ssln'o ; * * i» T iei?m ^nersua’ V ^ 

•' dei propri sentimenti, non fece con- ~ A * STIS , T1C ? OfERAIA Rs.u 3-A- 

fidente adì amici E da presumere "7 » h-i-a •!. V > 


Teatri - Cinema » Madio 


AL! ce 

FAY£ 1 

, “ CAfM£H JOHW 

■ <1— MIRANDA Wy/fE -1 

ce5AB 

v. ^ ISOMERO 

tu rum lui] 



f"*«» — Iraaiatoa 11 pr.sr.pze 4»!!e tolyi Fj'a B- l! tagiWL» del!» f-ces’a — RoTacift:| 

— Capital. Tre eett-case 4 aair» — Capra- F"rra RM — Oétaa: Atreatj-a a ValIeAcara — » 
»‘t» l'*i 4 'ti* )e Aoooe — CotrtrlU; liii»»- OAriralcki: Togli* esser» »ia «ca!a — OlTfl- 
in-.i’.t — entrala: la trajed a M rtp. Srt’.l pia: Mr B»l»ed»*» va n enll»<j o — Orlati 

— Ciai Star. G a:ii e P Mi# iri»et.v»s — Cle- Dr! i .v-aueat» jrnrii'im — Ottanta»: R *»r- 
!:»■ La traj»! a ie’. rtp $«■:; — Cala Ai jr:* p»r ture - Palma. Me««aggi» a Girti» 


«TRE SETTIMANE D'AMORE» 

«. ambiente di lusso, di Tan¬ 

talio, di romanticismo, che acqui¬ 
sta dai technicolor tinte iridescen¬ 
ti . Paesaggi suggestivi sorvolati 


mani o atei che siano, vero? E non " ,,, . '17 H,i lr » P° nt ^ Salarlo e ponte Nom»nta- re gglaia della propria vita, lassa^slno la» » i! iroaV.s» . .User.» Sella. - SA 

assisteremo più a'lo sconcio che un loro ch ^ J* 1 ' p v! 3 , l ,c no '’ pc,r a, l 0 no. In eoi arrenn» n deltlfo, iopralor.ro decideva ad entrare né! merito mi ere 21- knie:o • i etto di f. Cs-’.-Ve-n 

viaggiatore munito d: biglietto di ter- fr c ps-»t» perone la vtu»tione e cri- th , m i r4T a ad aeeertare l'esatta obb Egli dichiarava che ia donna dopo - FALLE- r*e 21- rrrp M»-s-o .La bi«S»- 

:,r classe che mangia in piedi in una bea», «empr» secondo il Careni — de- caI | #ne della località e la possibilità di averlo per alcuni mesi corrispos'o. :.ea sotiiu .. 

camorra di prima dere pagare la eoo «egnaoe .lei I acciar.ti — la siluazione perreilonr del rumori dall'abitato poro aveva cominciato. In questi ultimi VARIETÀ* 

differenza, vero’’ Vero, sianor mi - *«rebbe «tata re«* Morula solo nel caso | an una Nulla di nooro è stato appara- tempi, a dare segni di insofferenza 1LBAM1RA- 11 --#-. 

nistro’’ Vero? Sianor Ministro, ci ri- dello scoppi .1. ona nuora guerra! c. ; l-impolata, rispondendo ad alecne di stanchezza, di noia, offendendo'o ‘ vT',,' HTiril i, '(„.. . 

sponda; non crederà mica che i pel- Per dovere rt obiettività precisiamo che rontestaalonl mossele dal P. M. Polline- ed umiliandolo con continue rlpube i . 2 

Icqrini sono fiali dell’oca bianca! In nel « Feudo » Careni le uosa non rea- no, ha nuovamente proclamato la sua p^r iniziativa di lei la relazWiL^.ru.'VaV.,^.^ 

♦ si atAtA -finii rii hrn rt!fp# /Vm* f.inrt FPflililfP A 10^ ! I TP 1 una. RII .. alla Intwvénft Vali* fata a tra «I veti# aes alalo a,.UHI IooxaoIh r«t| r> »«««.* • ABI. i I AAA.l IU f'.P iJ lift l'.fft 


partlcoìa- 


facciardi ka detto che il Governo 
italiano ncn ka preso alcun impegno 
militare con gli Stati Uniti, 

ferriti allora piene rn Italia 9 
e rat roller e militare americano J oc obi ? 


<ìiffcrcnza, rero’ Acro, sianor mi- ,a,s \ e * noriu» som nei caso lontano Nulla di nooro è stato appura- tempi, a dare segni di Insofferenza ALA AMBRA- w,-.-. Perchè Mora piene rn Italia il I * ,r »' *-» s-gi-ra :a emeiliea — Stacira: 

ròstro' Vero? Signor Ministro, ci ri- dello scoppio d. una nuora guerra! I-| m putata, rispondendo ad alcune di stanchezza, di noia. offendendo'oL,,"- iVririV l, al , a ? >-do..es. - S.jm.ra» i,»oo. la N.it - 

sponda; non crederà mica che i pel- Ter dovere d obiettività precisiamo che contesta.lonl mossele dal P. M. Polline- ed umiliandolo con continue ripulse |P* .im». ‘ controllare militare amarrano Jacobt? ... ,, _ tMaiw 

leqrini sono fiali dell’oca bianca1 In nel «Feudo» C»rom le uova non veo- no, ha nuovamente proclamato la sua p er iniziativa di lei la relazione,Y.y»«Tn I •? *r 5 / cs^ ■ -» a , T , Tri t -u _ 

tal caso, figli di ben altre, ella con- fono Tentine a lire lana, m* .. alla lonwoin. Nell» foto, » deitn, si vede era stata quindi troncata EgH aveva p* A . T ** A,T0 .~-‘ 9 J}* 1* arr# . T 7,. ’ L 

5 idcrcrcbbc gli italiani* copp*a »urhr CI Pretfdrntr Sp*rno®lR. fatto però d! tutto per rlprcrdcr'a ^ Gerire — Diasi; Il latte tl iMim i 4 Eltttri fotti Iffilf; Addi# all «frnV» — Iithh: 

«=—=-======^===—8==^^===^^=^==—=^——^^^, rt’n’ct’ u ,r ’ a ” ,: T' L*,7.V a .r ì[ 4 “ Dwi * : - T " ,,tì ' : Dmt,M " 

Domani al^UJIPlElHCII^ERdlA EJ ©IPLEr^OOIRlB £^«-‘5; . 

RETE R0NF4 - Orr II- Ma. nrk est. - IX: 


4rl <ie«! si — tatua* Fani RfNl — Salarla: 

L B'Oi» J — Stia Oakert»; Sirr,» I Hflllllllll)titillili! III1IRITIIIfIIIIIIIIIII 

rosta — Sileni Mirgkmti- Tre nil.saii Ai 

m-e - Simi i: grmtipe de’!» «oipt - imminente al 

— Sarr»!4» t'-.i piMnli-T» per R«v — Splm- 
<»r»- I.» s-g-i'r» :* emeilieo — Sl*4i««: .. . 

IP HA. IVA IMI A. 


"y WìlluM \ 

f HOLDEN 

I JOAM 
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— _m ■—OUhte usua casa peA. ìótq? 

TOTO corca casa 



JL FILM CHE STA FACENDO RIDERE TUTTA L’ITALIA 



Iriv. — T9LTDIT3 r»s!rl!»s» k:i»ea e r.r. U-ettir» Éar>» — fumé»: fi gride r««- 


f*an Ai a«»ujo» — II25 f«aioii — 13.26. 


1 CINEMA - n “ ta,,: 11 w ’ rr,,r » “V* Ml *'• l»»»etn «»«.r»h - 14: 9r«k R Mll.»' - 

Accline il lerrnrr rerre «ai 5!» — Airi* Fegl****' i* gr»»4* l»a«» F»iiaaa: L* r,.*;!rs« jau — 17: F*aeriggt» **- 

ti*». II rirai;»!. rr — A4k»- ?»•»»» — Al alh«o Aei Vnntecrvio — Filisi» Ai Trevi. «,»»!» — 13 59- • BrraaArtte • Ai Frisi Mer- 

ty»a»: Va» ai »f:;j r*- - AakivcufsH: I »»- II gf.ari^e Aellr r»lji — Gillin». Tit» A) f»| — 19,35. L» wr ,»f.>r*l»ri — 19.55: 

T.beiti — Aie. I! Kisfitn - AgalU: So» Vrignti - Culi» Cw*r* Tipiuie 4. ftuiplt» Orti l'..n»4 n - 2193- Frego «»mtr» .. A 

filini Ai tso e»-il* — Aretkaleit- . Tkr third — GtlAf*: Spn«* eruur* irseuse - («gemi» Fr»g«» - 21.49- 11 e»».» -lei • C(ap»»rll* •. 

vis • — Arra»!». Gh eroi Zeli' u'i — Alt» E* tallirsi» del Irrr-.r* — liAts»: 9j»l r» - ?? 35 T«o? Lesil — 23.30: Mo» A» kallt. 

ri»- N»s mi sLjjj rii — Altra - F?»4e Ibsib »»iu vosi airita — Iris. Il gre zi» dell lnj»ne> RETE 4ZZI RR4 - Or* 13 26. Orrk Segami 

(airi:* — Alitate- [« «trije <t AIsb* — Al- — Itili»: fiotto arrivigli» — Miniai: li - 18: OrrA Se»r!»ili - 18 oO: Orrk Fer- 

tialiti: Il v»'ier dell ii^»r»i-ire — Asfalti» litio », *3Jie* sA Elrur» — Hanili: La loe» r»ri — 20.40 • Il prigmiler» • Ai L Dilla- 

I uSetatori - Aarsta- Ch r» «fi!» — Assi -kc *i speme — Mungili!*», lo signor» l» p.reoli — 2! 52 9»rk Fegansi — 22.15: In¬ 
ali: Anek» ogji A pr.iurtr» - Btrkiriii. U F^melbno — M»A»ra»: L» nutriti Ari lerrcr» «l"> »! u!irr - 23 Musir* per orgia» — 

«Ignort 1» ertnelhso — Balogia: La atrrg» — Milinlntaa: S»!a A: I faittr* rivali: 23 30: Mi. e» A» ball». 
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Martedì 13 dicembre 1949 


FRAN CESCO JO VINK 

I CONFINI 

DEL MEZZOGIORNO 


Ci sono stnti tre morti n Torre- 
mnggiorc alcuni giorni fa, dopo 
l'eccidio di Melissa Sono Ire 
morti della lotta della conquista 
della terra che iniziata nell'est re¬ 
nio Icinlio dell'antico (legno di 
qua dal l aro rimonta In penisola, 
'i presenta in altri luoghi' con lo 
medesime forze in contrasto, sj 
-wilge col medesimo tragico esito 

Domani i conflitti per la terra 
por la disoccupazioni dei brac- 

< imiti, per le condizioni dramma¬ 
tiche «lei contadini potrebbero 
dilagare nel mio Molise, rimon¬ 
tale i costoni delle Mninarde e 
della Maiella, raggiungere il (Iran 
s nssn, | confini dei mezzogiorno 
s irebbero disegnati dagli episodi 
(menti, con dolorosa eiiden/a. 

I caratteri di un paese non sono 
limi dm liti alla natura del suolo 
<• alla posizione geografica delle 
regioni che lo compongono. La 
storia connine delle genti che lo 
abituilo (piando è durata, per tilt 
seguito innumerevole di genera¬ 
zioni, stabilisce una parentela di 
i.inula che supera i d.itt della geo¬ 
grafia. 

I a storia delle genti meridio¬ 
nali 6 la storia della terra. 
In nessun altro luogo di Kuropa. 
forse, tutto mi popolo per secoli 
Iti avuto la terra come termine 
immutabile dei suoi conflitti e 
delle sue speranze. In altre parti 
d Italia l'industria, i commerci 
Imitilo trasformato la composi/io¬ 
ne sociale delle popolazioni; nel 
mezzogiorno la terra come pro¬ 
blema unico, come fonte comune 
di vita bn impedito il moto di 
trasformazione, ha dato una pe¬ 
nosa staticità alle cln-si sociali. 

Ma questa staticità non è in 
rapporto con ragioni di latitudine 
ii di condizioni climatiche; è (piasi 
unicamente dovuta alle vicende 
dell'antico Meglio. 

II quale fu la sola parte d'Italia 
governata per secoli con una tra¬ 
dizione giuridico politica chi* ebbe 
scarsa evoluzione e conservò qnn- 
-i immutati i suoi.confini. Anche 
i viceré spagnoli, fino alla rirnsti- 
tuzioue (lei Meglio indipendente, 
si dimostrarono fin troppo rispet¬ 
tosi del groviglio di dei reti leggi, 
prammatiche, di origine antichis¬ 
sima e che avevano dato una 
fisionomia particolare all'antico 
Meglio. 

Questa perennità della podestà 
regia, la persistenza degli ordina¬ 
menti sempre riferiti a lina auto¬ 
rità immutabile, diedero alle vi- 

< cade storiche delle popolazioni 
meridionali un carattere diverso 
da quello di tutte le altre popo¬ 
lazioni della penisola. 

Si pensi ni valore della monar¬ 
chia accentratrice ~ in • confronto 
della più varia vifn delle altre 
regioni (l'Italia. ' ■ s • 

In Lombardia, in Toscana, in 
Kmilia, si ebbe la fioritura della 
autonoma civiltà comunale c, più 
tardi, quella sanguinosa ma splen¬ 
dida delle signorie. Frano governi 
eletti, spesso con carattere po¬ 
polare o il risultato di lotte fa¬ 
ziose tra feudatari io conflitto 
alle quali il popolo partecipava 
battagliando liberamente. 

le provinre meridionali sono 
estranee n questo processo stnri- 

< o; i comuni meridionali. < le uni- 
versità» rurali non conoscono, 
per secoli, alcuna autonomia, di¬ 
pendono. quasi «cura eccezioni, 
dal demanio regio o dalla podestà 
baronale. 

Questa duplice dipendenza por¬ 
tò a un processo lentissimo dei 
passaggi di proprietà. La innn- 
i.inzn di attivi commerci, di indu¬ 
strie, l'arretrato costume impedi¬ 
rono la formazione di ceti sociali 
(he dessero valido contributo al 
progresso civile. 

La grande proprietà si sostituì 
al feudo quando la feudalità fu 
dissolta; le stesse quotizzazioni 
delle terre demaniali stabilite 
dii Borboni e che continuarono 
dopo la costituzione dello stato 
unitario non furono mai demen¬ 
to sufficiente alla trasformazione 
dei rapporti economici. 

Terre assegnate . n contadini 
poveri, a braccianti miserabili 
tornarono, sempre nel giro di 
qualche decennio, nelle mani di 
(«doro che erano stati costretti a 
« fderle o andarono ad accrescere 
l'estensione delle grandi proprietà 
terriere formate con 1 usura e 
l'usurpazione. 

Questa vicenda ddia terra non 
è calabrese o campana. Sulle rive 


del Tronto o nella piana del Ta¬ 
voliere con maggiore o minore 
drammaticità il problema si pre¬ 
senta identico. Dove non esiste il 
latifondo In miseria dei contadini 
la loro mentalità, il loro costume, 
i loro dialetti, le lodi superstizioni 
non sono siMtnn/ialmente diffe- 
! lenti. Nonostante la diversa na¬ 
tura del suolo e la distanza, sulla 
'oro vita ha potentemente agito 
la storia comune. L'abitante del 
('Inclino o della vecchia provin¬ 
cia dell'Abruz/o ulleiiore non è 
unno meridionale dcH'nhitnntC 
del Principato Ultra o della Ca¬ 
pitanata. 

La Stilila Fede, il brigantaggio. 
IVniigiazione «li massa sono fatti 
sociali che hanno radici comuni 
che hanno avuto In medesima 
spinta iniziale. Per chi conosca 
In letteratura settecentesca intor¬ 
no alle condizioni dell’antico re¬ 
gno queste affermazioni risultano 
owie.Ln descrizione del Galanti, 
generale per tutte le province di 
qua e di là dal Faro e quelle 
speciali dovute a studiosi locali, 
danno tutte le medesime caratte¬ 
ristiche di sviluppo economico e 
civile. Alle porte di Napoli n nel 
più sperduto borgo dell'Abrti/zo 
■I contadino vive nelle medesime 
condizioni di miseria e di abbru¬ 
timento. 

Nulla è sostanzialmente mutato 
da allora. Leggevo recentemente 
in un giornaletto che si starnila 
a Benevento una descrizione di 
Cnstrlpoto, piccolo comune a do¬ 
dici chilometri dal cnpoluogo di 
provincia. 

Braccianti clic guadagnano cen¬ 
tocinquanta lire al giorno, abituri 
e pagliaie che gli uomini divi¬ 
dono con gli animali. Le condi¬ 
zioni di (’astelpoto sono quelle 
di altri duemila culmini del mez¬ 
zogiorno. 

■ Ma se non sono mutate le con¬ 
dizioni materiali della vita, qual¬ 
che cosa di nuovo sta accadendo 
nello spirito dei meridionali, si 
va rapidamente formando una 
coscienza unitaria della sofferenza. 

L'antico Meglio geograficamen¬ 
te ben delineato, chiuso tra l'acqua 
‘■anta e l'acqua salata, come di¬ 
ceva Ferdinando Secondo, mau¬ 
ro vii della consapevolezza di 
un'altra più profondn e sostan¬ 
ziale nuche se mino evidente 
unità. Un tempo ogni villaggio 
pareva avesse i suoi problemi 
particolari, mancava il senso del 
rapporto, la capacità di identifi¬ 
care la causa comune della co¬ 
mune miseria. 

Esistevano gli studi sulla que¬ 
stione meridionale; i grandi feno¬ 
meni sociali del mezzogiorno ave¬ 
vano ispirato alcune delle opere 
più valide della nostra letteratura 
narrativa, ma il popolo che era 
oggetto di sottili indagini econo¬ 
mico politiche o ispirava la fan¬ 
tasia degli scrittori mancava della 
consapevolezza attiva dei suoi 
problemi. 

In questi ultimi anni questa co¬ 
scienza «in sorgendo, la questione 
meridionale sta diventando la 
questione dei meridionali. I brac¬ 
cianti, i pastori, i contadini, gli 
operai, che erano entrati per virtù 
d’arte nel panorama mentale dei 
borghesi italiani sono usciti dal¬ 
l'aura dilettoso della fantasia c 
degli schemi degli economisti e si 
battono per il loro diritto alla 
vita; ima vita finalmente umana. 

FRANCESCO JOVIXE 

Il corso 1949-50 

del seminarlo “6. Plntor,, 

Riprendendo la sua attività, mi¬ 
nata rnltr'nnno, il Seminario di 
studi fiorici intitolato o Giaime 
Prntor, terrà la seduta inaugurale 
per il corso 1949-50 con una re¬ 
lazione del prof. Giorgio Candelo¬ 
ro sml tema: - L’Italia moderna 
nella storiografia contemporanea ». 
La riunione, che avrà luogo il 
giorno 14 dicembre alle ore IR 
presso la Casa della Cultura in Vm 
S. S’cfano del Cacco 1G, sarà se¬ 
guita nelle prossime settimane la 
relazioni dei proff. Gastone Mana¬ 
corda e Giuseppe Martini e d: 
Franco della Feruta. Luciano Ca¬ 
rogna, G nseppe Carbone, Paolo 
Pascvi, Claudio Pavone. Ennio Ca-I 
tifano, ccc fui temi; Studi storico- 
religiosi in Italia: Studi sulle ori¬ 
gini del movimento opera.o ital-a- 
r.o; recensioni, ecc. 



RICORDI DI UN COSTRUTTORE AERONAUTICO SOVIETICO 


Com e si lavora con S talin 

L’interno dello studio al Kremlino - Una riunione con Stalin, Molotov e 
Voroscilov - Una telefonata improvvisa - Giudizi e metodo di lavoro di Staliu 
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Quello brano che riproduciamo 
per l noilrf lettori, è listo trailo 
da un libro del coilruttore aero¬ 
nautico A. S. Jacoolto. irt«i£ni(o 
dell’Ordine di Lenin. 

Dopo il primo volo di prova sul 
mio nuovo apparecchio da guerra e 
quando si fu certi che esso aveva su¬ 
perato, e di molto, gli altri modelli 
per le sue qualità, fui improvvisa¬ 
mente chiamato da Stalin. Mi ricor¬ 
do la data; era il 27 aprile 1919. 

Fui assalito da una straordinaria 
emozione. Avviandomi verso il Krem¬ 
lino mi sforzai in mille modi di 
immaginare come si sarebbe svolto 
l’incontro, come mi sarei avvicinato 
a Stalin, come lo avrei salutato, mi 

v-JÀ -(In Ita stanza Voroscilov e Molotov. Stalin 

: fftttil [f iSfSL VCnne * ncontro c mi strinse la 

ifflvil III! ai L’emozione diminuiva poco a pocoi 

1917 ero stato ricevuto molto cordialmen- 

un popolare disetno dell'epoca) , te. Con la stretta di mano, con la 


voce eguale e tranquilla, Stalin mi 
infondeva la calma. 

figli iniziò facendo delle domande 
sul mio lavoro, sul mio nuovo appa¬ 
recchio. I.o studio in cui il compagno 
Stalin lavora e dove egli crei cose 
tinto grandi m’è rimasto nella me¬ 
moria pir tutta la vita. Ciò che mi 
sorprese particolarmente fu la sem¬ 
plicità e la modestia dell’ambiente. 
Il grande studio con il soffitto a vol¬ 
ta aveva tre finestre che davano sul 
cortile. 1 muri bianchì e lisci ave¬ 
vano un rivestimento dt quercia chia¬ 
ra, ad altezza d’uomo. A destra, en¬ 
trando, vi era una vetrini con la 
maschera funebre di I.enin. A sinistra 
un alto pendolo di legno nero intar¬ 
siato. Un tappeto attraversava la 
stanza fino alla scrivania. Su di essa 
numerosi libri e altro materiale. Da¬ 
vanti al tavolo un divano, e, a sini¬ 
stra, un'altro tavolo con parecchi 
telefoni di diversi colori. Sopra la 
scrivania il famoso ritratto di Lenin 
che parla alla tribuna. Tra le fine¬ 
stre alcuni sca (Tali a vetro. Sulla 
parete di fronte i ritratti di Marx 


TT-N A. “PRI MA,, DI ECCEZIONE NAPOLI 

La grande magia,, di Eduardo 
trionf a al teatro Merca dante 

Storia di un povero prestigiatore , di mia scatola vuota e di un marito tradito 
// insegna mento del Teatro dell* Arte - Un'amara satira delle convenzioni borghesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, 12 dicembre 

Una * prima » assoluta di 
« Eduardo » c, forse, tu sola ma¬ 
nifestazione teatrale che riesca a 
proiettare Napoli sul piano na¬ 
zionale, 111 questi tempi di magra. 
E di ciò dobbiamo essere grati al 
grande attore che ha voluto sce¬ 
gliere In nostra città a madrina 
dell’ultima sua fatica, di questa 
* La grande magia », cioè, che, 
rappresentata stasera al « Aler- 
cadante », )ia ottenuto un gran¬ 
dissimo successo. 

E’ stato un ai'ucnimento arti¬ 
stico fuori del normale: una vera 
e propria festa, alla quale tutto 
il pubblico ha partecipato con in¬ 
teresse e gioia, passando, per due 
ore e mezza, di sorpresa in sor¬ 
presa. 

Fin dall’inizio della rappresen¬ 
tazione, lo spettatore (specie se 
in platea) si sente... mare: mare, 
proprio così: mare; perche la sce¬ 
na è la terrazza di un albergo 
balneare del Sud e. lungo la ri¬ 
balta, corre il parapetto che dà 
sull’azzurro immaginario; mentre, 
sotto la stessa ribalta fra « para¬ 
tine» di scogliere, è ancorato un 
canotto che, ad un certo momen¬ 
to, attraversa il corridoio delle 
poltrone, con dentro due giovani 
amanti che fuggono... 

E’ sparita una moglie 

Lei, la donna, c la giovane mo¬ 
glie di un tal Calogero di Spelta 
che, con gli altri villeggianti. cs- 
siste, quella sera, ad uno spetta¬ 
colo d’illusionismo, dato da un 
povero diavolo di mago. Cos’ai 
che, in precedenza, era d’accor lo 
sulla fuga, nel bel mezzo dei si.ot 
mirabolanti esperimenti, attua il 
piano dei colombi, facendo <■■ sj a- 
rire » la signora sotto gli occhi 
del marito. E quando Calogc'o, 
dopo qualche minuto gli chiede 
la « riapparizione » della consorte, 
egli mette in opera la prestigiosa 
dialettica del mestiere per dimo¬ 
strare all'uomo che è stato lui, 
si, proprio lui, il di Spelta, a vo¬ 
lere il giuoco ed a farlo; e che ta 
donna è ormai racchiusa in una 
scatola, ch’egli dona all’allucinato 
cornuto. 

— Avete fede? 

— Si — balbetta Calogero. 

— E allora la donna è lì! 

Passano quattro giorni; ed il 
povero Calogero che non riesce a 
darsi pace si presenta in casa del 
mago con un brigadiere di pcli¬ 
zia per chiedere conto e ragione 
dell’avventura di cui è stato pro¬ 
tagonista. Ma il mago, ormai, è 


nel giuoco anche lui ed c costret¬ 
to a manovrare le realtà e le il¬ 
lusioni come bussolotti; e, dopo 
che il brigadiere, informato in se¬ 
greto dei fatti, lascia la casa, ab¬ 
bandonando cosi Calogero al suo 
stesso giuoco, il « professore » 
punta tutte le sue armi di magia 
sul disgraziato marito, che, in 
fondo, gli fa pena. Ecco in casa 
sua avvenimenti, in certo senso, 
insoliti: un creditore minaccioso 
con la rivoltella; è una illusione; 
ecco la morte ’mprovvisa d’una 
giovanetto malaticcia, figlia d’uno 
dei « compari » del mago: è un 
giuoco; un giuoco /atto da un 
<r giocoliere » misterioso e terribi¬ 
le p di cui nessuno può rendersi 
conto... 

— Un giuoco spietato e crude¬ 
le come questo , vedi. — (E cosi 
dicendo, il mago mostra a Calo¬ 
gero uno dei suoi tanti uccellini 
che ha per casa e che gli servono 
per esperimenti di sparizione). — 
Io sparo contro la povera bestio¬ 
la, il pubblico ha l’illusione della 
scomparsa; ma, in realtà, c’è nel 
sottofondo della gabbietta una 
molla che, in quell’attimo stesso, 
scatta; e l’uccellino, dopo il giuo¬ 
co, esiste; ma non è che una in¬ 
forme poltiglia di piume, d'ossi - 
ci ni, di sangue... 

E Calogero, sempre più sma¬ 
gato, si convince che il tempo non 
esiste, che non è vero che son 
passati quattro giorni dalla spa¬ 
rizione della moglie e che, anzi, 
non si trova in casa del mago, 
ma ancora là, sulla terrazza del¬ 
l’albergo, al cospetto del mare; 
quella sera... 

E cosi passa il tempo; ormai 
son trascorsi quattro anni. Calo¬ 
gero non ha lasciato mai la sua 
scatola, la sua « fede ». Egli si 
vede invecchiato: ma pensa che I 
capelli gli ritorneranno neri, 
quando il giuoco, il suo giuoco fi¬ 
nirà. Ed intanto sono alcuni gior¬ 
ni che si rifiuta di mangiare, di 
dormire, di soddisfare a tutti i 
suoi bisogni: * tanto il tempo non 
passa » egli dice. 

— No, tu devi soddisfarli! — 
esorta il mago, che non Io ha mai 
abbandonato c vive »n casa, pres¬ 
so di lui. — Devi considerare la 
tua stessa vita fisica un’illusione; 
ma lasciando libero il cervello di 
pensare normalmente, senza ini¬ 
bizioni. 

E Calogero obbedisce, e libera¬ 
mente pensa; e più liberamente 
ancora dice dò che pensa, aggre¬ 
dendo i suoi stessi parenti che, 
per motivi di eredità, lo ritengo¬ 
no pazzo. Ma ecco che, improvvi¬ 


samente, la moglie ritorna. Il 
mago la presenta al disgraziato, 
nei momento in cui egli si decide 
ad aprire, finalmente, la scatola. 
Ma Calogero rifiuta di considera¬ 
re chiuso il suo giuoco. 

— Non conosco questa donna 
— egli dice. 

La «« fede » nella scatola 

£’ congeda tutti, anche il pro¬ 
fessore, rigettando quella realtà 
ch’egli aveva ritenuto fino a quel 
momento tm’illusione. Egli rima¬ 
ne solo, con la sua « fede ». chiu¬ 
sa là, in quella scatola; cioè con 
la sua « realtà » che è quella di 
un mondo diverso da quello in 
cui ha vissuto: mondo d’imbrogli. 
di equivoci, di pazze allucina¬ 
zioni. (E diciamola la frase che 
a Eduardo » sottintende: « mon¬ 
do borghese n). 

Grande commedia.' E’ qui che 
* Eduardo » ha raggiunto una 
chiara visione di spettacolo, rea¬ 
lizzando i complessi motivi della 
sua fantasmagoria interiore, in 
una unitaria stabilità espressiva. 
E questo è, senza dubbio, il risul¬ 
tato più certo che doveva atten¬ 
dersi chi, come lui (e solo in Ita¬ 
lia) è andato sempre più affinan¬ 
do i suoi mezzi poetici sul filo di 
una coerenza esemplare, per la 
traduzione in atto d'una moralità 
profondamente sentita. Moralità 
eh» nasce dall’uomo « Eduardo », 
dal « piccolo borghese » meridio¬ 
nale che quanto più s'imbroglia 
tra i complessi, le canaglierie. le 
storture della società costituita, 
tanto più presagisce, in virtù del¬ 
la sua onestà e buona /cric, la ve¬ 
rità di un mondo che, forse, con¬ 
cretamente gli sfugge, ma che egli 
sa essere certa e necessaria. 

Questa • La grande magia » 
nella produzione dì « Eduardo » 
(che da * Napoli milionaria » a 
« Le voci di dentro » è un cre¬ 
scendo di fatti scenici di grande 
portata) è qualcosa di più che un 
punto di arrivo: è la sintesi di 
tutte le esperienze e scoperte di 
« Eduardo » e che già dal palco- 
scenico tende al libro; è, come di¬ 
re, persino il riposo vagheggiato 
di anni ed anni di travagli, di' 
ricerche ed anche di sbagli: i! ri¬ 
poso di chi ha molto lavorato cd 
è giusto che ne abbia premio e 
lode. 

Qui, tutto, in questa commedia, 
appare evidente: la stilistica tran¬ 
quilla delle opere a lungo medi¬ 
tate e volute; una letterarietà ri¬ 
creata nel gusto e nella cultura: 
una scelta di motivi ideologici 
(forse già consacrati al teatro da 
un Andrcfeff, da un Molnar, da 


un Guitrp nonché dagli autori 
italiani del * grottesco » dell’altro 
dopoguerra), ma riconsegnati alla 
scena con vivezza d'invenzioni 
prestigiose che soltanto un di- 
sci udente della * Commedia del¬ 
l'Arte » può offrire ai pubblici di 
tutto il mondo. 

Esecuzione ottima, da parte di 
rutti. Pietro Cartoni (il mago) Ita 
1 dato la misura della sua teeehia 
esperienza d’attore, <n una parte 
da far tremare le vene ed i polsi 
a chiunque. 

Stupenda, come sempre, Titina, 
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Una recente foto 
di Eduardo De Filippo 

nella parte d’una saltimbanca 
sciagurata; commovente Rosita 
Pisano nel ruolo della « malati¬ 
na »; perfetto il sussiego carica¬ 
turale del Ragucci; bravissimo il 
Giuffrè; a posto tutti gli altri dal¬ 
la Cnspn al Costa, dall’Amato al¬ 
la Pezzullo. 

E di » Eduardo •? Davo quanto 
abbiamo detto di lu« ci sembra 
superfluo tesserne le lodi come 
attore grandissimo; cd anche co¬ 
me regista. Egli è un creatore c 
basta! 

VITTORIO VI VI A NI 


e di Engels c un lungo drappo scuro. Stalin mi diceva, ridendo: • E' inu¬ 
lina porta aperta conduce in un’altra tilt che guardate il soffitto, non vi 
stanza tutta tappezzata di carte geo- c scritto nulla. Dite semplicemente 
grafiche: in mezzo alla stanza un ciò che pensate, è la sola cosa che 
grande mappamondo. ri chiedo ». 

A misura che la conversazione si Una volta esitai nel rispondere ad 
approfondiva sui problemi tecnici, una dominila, non sapendo se |a ri¬ 
cioè nel settore delle mie conoscenze spo%ta gli sarebbe piaciuta, figli Ics 
specifiche, io andavo tranquilli/zan- notò c mi disse con serietà; « U« prc- 
clomi sempre più e alla fine ini trovai go, rispondete e dite esattamente ciò 
perfettamente a mio agio. Stalin, che pensate. Non cercate di dirmi 
Molotov e Voroscilov mi parlavano ita che potrebbe piacermi. Con me 
con tanta semplicità che cessai di questo non va. Questa conversazione 
preoccuparmi; non cercavo più le pa- non avrebbe alcuna utilità se voi 
role come all’inizio: parlavo come cercate di indovinare i miti desideri. 
parlo solitamente. Non credete che mi arrabbi se voi 

Una volta esauriti i problemi con- non siete del tutto d'accordo con me. 
cernenti il mio lavoro futuro, Voro- Voi siete uno specialista. Noi parha- 
M'ilov scrisse qualche cosa su un imi co>t voi per itnpirare da 'eoi 
foglio di carta c guardandandomi qualche cns.i e non per insegnarcela ». 
maliziosamente lo mostrò a Stalin u ». ,, 

che, dopo averlo Ietto, fece un segno rTeClStOtlC dt otùllft 

affermativo. Allora Voroscilov lesse \ proposito di un tesponsabile che 
il testo di una proposta al Prcsidium cra nato a suo tempo congedato, 
del Consiglio Supremo per ricompen- Stalin disse: « Che cosa gli rim Pro¬ 
sarmi con l’Ordine di I.enin, una -crinito? Prima di rispomìcre ad una 
vettura Ziss e un premio d’, centomila domanda qualsiasi cgh guardava ne- 
rubli. I tre firmarono immediatamen- R /i occ l,i f, Cr indo: mare ciò che bi¬ 
le tale proposta. sognava dire per non dire il contra- 

10 non mi attendevo una simile , IO- Costui, senza volerlo, può dan- 
ricompensa e rimasi cosi emozionato neggiare un lavoro serio » 

che dimenticai lì per lì di ringra- Un giorno Stalin ha detto: » Te 
ziare. La sola cosa che riuscii a dire siete fermamente coni into di er 
fu che non avevo lavorato^ da solo legione e di poterlo dimostrare, non 
ina in collettivo , e che quindi non tenete conto di alcuna opini tue c 
ero il solo a meritare la ricompensa, agite come la vostra tagione e la 10- 
I Stalin rispose immediatamente che }tra coscienza vi dettano ». 
bisognava fornire subito la lista dei Stalin dà grande importanza ai- 
mici collaboratori per ricompensare l’esposizione esatta c corretta del prò- 
anehe loro. ^ _ prio pensiero. 

11 mattino dopo, all officina, pre- » Se un uomo non è capace di 
! parai la lista dei mici collaboratori esporre le sue idee correttamente 

meritevoli. Andai a dormire presto. j; re ch’egli riflette disordinata- 

stanco e felice decli avvenimenti nicnfc, crtofzYnvjen/e. T. allora ct>»:c 
della giornata e delle innumerevoli 1 p ll( s eseguire con ordine i compiti 
felicitazioni ricevute. Mi svegliò il 1 c hc gli sono affidati? ». 
trillo del telefono. « Il costruttore Stalin stessa c i suoi coflah^ratori 
Jakovlev? Parla la segreteria di lavorano con una precisione strior- 
Stalin. Il compagno Stalin vuole par- binaria- Un giorno Stalin mi chiamò 
larvi, chiamatelo ». Molto commosso p cr affidarmi un compito m r *lto im- 
feci il numero che mi era stato date* portante. Stalin mi disse: » f? urgen- 
e udii subito la voce nota: t e. zL-cir Insogno di Ju^N ». Io ri- 

• buon giorno! Ho davanti a me s posì; • No, ho già tutto quanto mi 
1 la lista dei vostri collaboratori. Mi serve per eseguire l’ordine ». • Ma <e 

sembra che abbiate dimentica!» H ljvcte sogno dt qualche cosa non 

I nome del pilota ». > abbiate timore, telefonate e fate l.t 

| - Ma no, compagno Stalin. Egli e vo , tT a richiesta ». Allo ra mi ricor- 

proposto per l’Ordine di Lenin ». dai: * Compagno Stalin, ho una 

• Ah, già. Avevo saltato il suo richiesta. Ma c ini dettaglio, non vor- 

norne. Come va? » rei distiirkarr/i ». « Vi^prego ». » Ecne, 

• Tutto bene, compagno Stalin», avrei bisogno di girare molto per gli 

fi- non approfittai ancora dell’occa- aerodromi c nella mia officint non 

sione per ringraziarlo. disponiamo di molti mezzi di tr.i- 

• Bene, tanto meglio se tutto va sporto. Avrei bisogno di due mar- 

bene. Salute e nuovi successi! ». chine ’’M. /”». • E’ tutto? Due mac- 

Solo quando posai il microfono chine solt-nto? ». «Si, è tutto ciò chc 
compresi quale indelicatezza avevo mi occorre », 

commesso e ne fui molto addolorato. Partii; arrivato all’officina il mio 

Qualche giorno dopo fui di nuovo sostituto mi venne incontro e mi 
chiamato da Stalin. Stavolta lo rin- disse: * Ci hanno telefonato perchè 
graziai per la ricompensa, a mio inviano un uomo di fiducia per prcn- 
nomc e a nome dei miei collaboratori: fare in consegna due macchine 
dissi che non l’avevamo meritata ma Q uarjma minut i dopo co¬ 
che ci saremmo stonali, in avvenire, , __ n* re - „ 1 „ t - 

1 .. . , t- 1- . . , travano nel) officina due macchine 

di meritarla. Stalin rispose giovili- tt , ., ,. ., 

'mente: - Perchè ringraziare? Se duo- ' M ‘ 1 ?• n J u " ve ' Un ora P’ u , * l 

, mn lavora bene e merita una ricom- tcg rcr ‘irio del compagno Molotov tc- 
I pensa c se stesso che deve mingra- lefonava per sapere se le due mic- 
ziare! ». chine erano state ricevute. Vi er ff già, 

»» f. - i» dunque, il controllo dell’esecuzione. 

Ult immagine Chiara £ io pensai: » Ecco lo stile nel lavoro 

! In seguito ebbi più di un’occasione di Stalin. Ecco come tutti noi dob- 
Ji incontrare Stalin per ragioni di biamo lavorare». 

| lavoro e l’immagine di quest’uomo StaIin è eccezionalmente cortese 
j grande rm divenne sempre p.u chiara. nc „ c JUC rclazioni con ]; uomin:i 

1 Per tutto ciò che concerne la sua , . . 

Cr,t.v. a ____ j .molto corretto e attento con 1 suoi 

. persona Stalin e estremamente mone- . . 

! sto. Egli si veste semplicemente. Par- l'MCflocuwn. Quando fa chiamare 
Mando passeggia su e giù per Io stu | qualcuno egli chiede sempre: - Non 
| di o. Quando qualcuno gli paria egli Bete molto occupato? » oppure • Po- 
1 interrompe molto raramente e ascolta ! tele venire da me senza disturbarvi? ». 
j fino in fondo. ^ . j • Certo compagno Stalin ». • Allora 

I Stalin non ama i superficiali cd ì venite subito’ » 

| implacabile con coloro che non co- g. una $cllo]a mcrav ; g i; osa pcr 

moscono il loro mestiere. Egli It cri- - 

e 0 ctascuno dt noi lavorare con Stalin, 

tica con torza e con sarcasmo. _ . . , . , 

I II suo tratto caratteristico ò di est- °R m conversazione con lui lascia 

gere molto lavoro. Io ho sentito più una traccia profonda. Ci si sente 

di una volta la seguente conversa- aumentati, dopo ogni incontro, nella 

zione: propria coscienza politica c nei pro- 

Coltii che stava pcr avere la re- prio lavoro, 
sponsabiliià di un lavoro diceva: ^ j* JACOVLEV 

• Compagno Stalin, il tempo c . —_ 

troppo breve e il lavoro è difficile ». JJ n (reno di flojli 

• Ma qui facciamo sempre del la- . 

voro difficile, cd è per questo che inviato a Stalin da Budapest 

vi abbiamo fatto venir qui. Diteci _ 

piuttosto quale aiuto chiedete e fate MO SCA, 12. — L’H dicembre è 
tutto quanto sta in voi pcr riuscire g;;mto n Mosca il treno con 1 doni 

in tempo ». offertj dal popolo unghere r e a Sta- 

Stalin ama che si risponda alle lin per :1 s-io 70. compleanno, 
sue domande brevemente, direttamen- fi treno e giunto nella staz’ore 
tc, e senza giri di parole. Coloro che di Moscn, decorato delle Hard r^c 

gli parlano per la prima volta riflet- nJÌ^v.v 1mbIcmi * della 

tono lungamente per non rispondere :rnep?;arui a 6talin . 
in modo inesatto. A neh 10, in pnnci- q-j-g j regali figurano articoli dd- 
p;o, esitavo e guardavo la finestra o rindustria ungherese, oggetti arti- 
il soffitto prima di rispondere. E stici, ricami, merletti, ccc. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


— Bene — disse il vecchio con 
m cvtpa soddisfazione. — Vi do- 
ando innanzi tutto di non ri¬ 
dare mai a lei ciò che è avve¬ 
do fra noi. 

— Ve lo giuro. 

— Ciò nel caso in cui un’eve- 
enza potesse mettervi in sua 
esenza. Ma vi chiedo di non 
rcare di rivederla, finché vivrò 
Ragastens ebbe un secondo di 
itazione. 

— Vf, lo Ritiro — disse Infine 
Voi avete acquistato su me do: 

ritti di cui usate crudelmente, 
priore. 

— Ne uso con clemenza — ri¬ 
ose il vecchio che ebbe un lnm- 
• negli occhi. — Signore, nel- 
ibbominevole situazione che mi 
ete fatta, non ho potuto pensa¬ 


le ad un duello che voi non avre¬ 
ste accettato. La vostra gioventù. 
;la vostra forza e la vostra destrez- 
; za vi nroibLrono di misurarvi coi 
miei settantadue anni. Ho pen¬ 
sato allora ad uccìdervi, ad aspet¬ 
tarvi dietro questa porta, ad af¬ 
fondarvi il mio pugnale nella gola 
; quando -arc-te entrato. Ma la ver¬ 
gogna d’un assassinio mi ha trat¬ 
tenuto Ho potuto dominarmi a 
temno. Però la vostra vita mi ap- 
nartiene. 

— E* vostra — disse Ragastens 
con fermezza. — Poco fa, vi ho 
veduto tormentare il manico del 
Duenalrt e non ho fatto un gesto 
di difesa. 

— Lo so. 

I due uomini si guardarono al¬ 
lora con ammirazione e stima re¬ 


cìproca. Ma non una parola tra-' 
di il loro DCnsiero. 

— Se la vostra vita è mia — 1 
iriDrese il principe, con una froci— ; 
'dezza glaciale — ho dunque il di¬ 
ritto di disporne a mio piacere. 

! — Sì. signore. 

— Ebbene: vi farete uccidere 
al nostro prossimo scontro con 
Cesare Borgia. 

Ragastens ebbe una rivolta 
istintiva. Ma vide il sorriso ama¬ 
ro che si disegnava sulle labbra 
bianche di Manfredi e rispose 
sordamente: 

— Mi farò uccidere. 

Il vecchio Manfredi lo guardò 
con ammirazione, noi disse: 

— Ho la vostra parola. 

— La mia parola — ripetè Ra¬ 
gastens. 

Si salutarono, ripetendo, il giu¬ 
ramento dell’Ordine: — Sii fe¬ 
dele. sii puro! 

L'ULTIMA CARTA 

Il furor® di Cesare fu grande 
allorché i suoi inviati gli ripor¬ 
tarono la risposta del principe 
Manfredi. 

— Vedi a che cosa mi esponi? 

— disse acerbamente a Lucrezia 
che assisteva al colloquio. 

Lucrezia non rispose. Essa me¬ 
ditava, cercando di indovinare 
ciò che era potuto accadere. 

— Sono degli uomini di ferro 

— disse infine a Cesare. — Non 
avrei dovuto dubitarne. E’ vero, 
ho commesso un grave errore. Ma 


tutto non è perduto, forse. j Lucrezia alzò le spalle. 

— Che vuoi diré? | — Dammi quattro uomini si- 

— Lasciami fare. Io ritorno a curi — ella disse semplicemente. 

Monteforte. I Cesare fece venire un ufficia- 

— Finirai per farti prendere. Ile ® gli indicò quattro delle sue 
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_ A Monteforfe, intanto, Ragsistes passava le tee giornate chioso 
in camera. La atta esistenza gli pareva w'ialermlnabìle agonia.- 


(guardie personali, ordinando che 
Isi tenessero agli ordini di Lu- 
jerezia 

— Giocherò finitima carta — 
Iella dis-e allora. — In caso di vit¬ 
toria ci sarà doppio profitto: per 
te e per me. 

— Parla chiaramente. 

— E inutile vedrai. Una parola 
soltanto. Quando conti dare l’as¬ 
salto? 

— Fra tre o quattro giorni. Ap¬ 
pena la mia ferita mi permetterà 
di montare a cavallo. 

— Bene, ciò mi basta. 

E malgrado l’insistenza di Ce¬ 
sare. Lucrezia rifiutò dj spiegar¬ 
si di più. 

.I 

A Monteforte, intanto. Raga¬ 
stens si teneva chiuso in camera 
Non aveva trovato che questo 
mezzo per mantenere la parola 1 
data al principe: dj non rivedere 
Beatrice. Durante quelle terribìl: 
giornate eh® durarono secoli, la 
esistenza di Ragastens fu una 
lunga agonia. 

• «<•••«••• 

Ma torniamo a Beatrice. La 
giovane era divorata da una pro¬ 
fonda inquietudine. Recatasi, al 
solito, segreto appuntamento pres¬ 
so il salice, aveva invano aspet¬ 
tato Ragastens. Dopo un’ora di 
ansiosa attesa era rientrata nelle 
sue stanze. 

Anche la sera dopo ed il gior¬ 
no seguente, Ragastens non si era 
presentato aifiappuntamento. La 


inquietudine della "levane prin¬ 
cipessa cresceva. Non osava in¬ 
terrogare alcuno, meno ancora il 
principe Manfredi. La verità sa¬ 
rebbe scoppiata non appena aves¬ 
se pronunziato il noni*» di Raga¬ 
stens. 

Una sera, mentre era in giar¬ 
dino, rosa dalla sua inquietudi¬ 
ne, il principe Manfredi ed il con¬ 
te Alma sì presentarono d’un 
tratto innanzi a lei. 

—- Noi partiamo — disse il 
principe con voce commossa. 

E il conte Alma soggiunse: 

— L® nostre guardie avanzate 
ci portano in questo momento la 
notizia che grandi movimenti si 
fanno nel campo di Cesare. E 
certo che domattina ci sarà un 
buon attacco. Occorre essere que¬ 
sta notte stessa al campo. Addio, 
figlia mia. Abbiamo la ferma spe¬ 
ranza che Cesare sarà ancora re¬ 
spinto. 

Il conte strinse sua figlia tra le 
braccia. Primavera era divenuta 
pallidissima. La domanda che la 
tormentava le bruciava le labbra 
Quando il principe Manfredi si 
avanzò a sua volta per darle il 
suo addio, essa si decise. 

— Suppongo — disse con voce 
■menta — che tutti i nostri guer¬ 
rieri sono g’à al loro posto. 

— Tutti — rispose Manfredi 
— Riccardo, Trivulzìo, . Malate- 
sta. Ordini, tutti. 

— E il «fgnor de Ragastens? 

Il suo viso arrossi. 


— Il cavaliere de Ragastens? 

— ripetè jl conte Alma. 

Ma Manfredi gli etrinsp la ma¬ 
no. Poi. con u>ce calma rispose: 

— Il cavaliere è in missione 
da parecchi giorni. 

— Missione pericolosa, forse? 

— domandò con voce commossa.' 

— Si — fece il principe, que¬ 
sta volta duramente. — Missione 
pericolosa nella quale, senza dub¬ 
bio, lascerà la vita. Addio, prin¬ 
cipessa. 

Così dicendo si allontanò bru¬ 
scamente, seguito dal conte Al¬ 
ma. Bolliva dalla gelosia. 

Primavera aveva indietreggiato 
vacillando. Rimasta sola si acca¬ 
sciò, col volto fra le mani, scos¬ 
sa da singhiozzi. Poi i suoi sensi 
s’intorbidirono, i «noi occhi si 
velarono e si riversò indietro, 
svenuta. 

Quando ritornò in essa. Pri¬ 
mavera vide chinarsi sqL suo viso 
una figura che le era estranea: 
una donna che portava il costu¬ 
me delle contadine agiate dei 
dintorni di Monteforte 

— Ah. signora — esclamò que¬ 
sta donna — ritornate In voi. 

— Chi siete? — domandò Pri¬ 
mavera passandosi una mano su 
la fronte. 

— Una contadina del dintorni, 
signora... 

I (Continua) 
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IL CAMI’IONA'IO SI 1 IIS'liE SEMPRE PII’DI BI4l\COFF,RO hh 

Mei calci» la lorluna aiula i forti Mj 
e dom enica ha aiutalo la “ In ve „ ©gd 

Dalle vitforie del IVlilan e dell’Inter alla bella partila della Fioren- -illP* il 

lina, squadra corretta - Il Palermo e il Bari in serie negativa 

Poco è mancuto. domenica scorsa gato a Lucca (dove ha sul ito ad opo- non è da escluderò che \engi aperta Jt, 

che 11 perfetto meccanismo Ritenti- in del rabl-ercintlssiml rossoneri to* una crisi, sla nell'ambito dei quadri 
Ho si Inceppu'-se Lo squadrone hlitn- '«ani un passito dattero pratoso se direttiti della società che per Quanto aaA tSb 

conero ha potuto piegate la Roma si tien conto della solidità difensiva f *^*£[£1* Ia dir*/ione tecnica della 
di Bernnriltni soltanto negli ultimi sinora palesata dai hlancorossi). il Q rJ 

tei minuti dopo rhe yià ne ira no Como a Notara non è riuscito ad an > >^r 

trascorsi ottanlaquattio a reti tr.tio dare più in là dei pa-eggio, e la Fio- r „ giuria nrCSCulla ,§Sfr'- ÌL ^ S ^V 

late ottantaquattro minuti ni 1 quali rentlna e la la/lo si sono «fermate» c* 1 * .At&Sliìfe 

1 gtalloiossl pur gioì mulo accolta a t li ernia sul t<rteno del bittticouzr per l’incontro Mola-Palermo J? ^gjùfiM|p| 

mente, avevano condotto una gara /urti _ f 

tutt'altro che ostru/lonlsttca e a dot. _ . ì. tee ! 

ta di molti inviati avevano pigino L’incontro del fango pugnVsttco fra” c7rlo Moli 5 ?''mi ano |||\ 

«fatto più ploro» deRll altolocati fra Lazio € Ftorentina e Michele Palermo di Napoli \ale- 

avversari 'ole per 11 titolo Italiano dei leggeri gnjk* ’VdjVz 

Sino all 86 minuto di gioco 11 trio L Incontro di Roma fra 1 laziali e c j 10 el s - olgera me reo le li sera 14 al- jSwsì J < 

di punta bianconero ( Muceinelll VI I «viola» ostacolato dal terreno nc- c emt>re al teatro Principe sono tati KFjp ... • * r j 

volo-Praest ) era stato soggiogato dal qultilnoso ha fornito preziose Indi- designati come giudici Cavallotti di *v2ei 

lo linea del tre terzini romani An ca/lonl positive su entratine le sqtia Bologna e Gambi di Roma 1/tiKon j 
circoli - Trerà Miio-trolli e la piti tire Ia 1 a/lo h.i confennato lu sai* tro sarà diretto dall arbitro Cedolintj ^ sl 1 

famosa coppia d'interni che oggi vi 'lizza del suo assillo difensivo e la di \ ei.c/.la | ^ 

sla in Italia Martino - Hunsen eri midlocie prova della sua prima linea . ! \ > 

stata francobollata a dovi re da quii va valutata con tutte le attenuanti JJ i)pgQ ‘Tlllo Ol*|Ì/. , » \ 1 

due giovani campioni che sono Ven possibili late le assenze di Cerconi • 

turi e Spartano Aggiungete a que e Flamini e le cattive condizioni di mette in palio 11 titolo I % » 

sto buon rendimento del dlfcnsoil Rolllng Ma 1 hiuncoazzurrl attendo^ _ *' 

romanisti Fottlmu forma di Risorti no 1 arrivo del paraguaiano Arce.. LONDRA. 12 Il carni Ione del 

che per quanto menomato da un la Fiorentina b uscita a pieni voti inondo del pesi gallo Manuel Orti/ 

Incidente In apertura di gioco (Fin- ilallu partita di Roma Che bella squa- metterà 11 suo titolo In palio il 2H 
fortunlo al portiere b ormai per la dra. quella viola curata da F'errero. febbraio a Londra contro 11 vincitore 
Roma un'nvverdtà cui la mala sor- uno del pochi tecnici Italiani che del campionato britannico che risili- tfiì 

te l'ha abbonata!) nveva tenuto 11 conoscano tiene il proprio mestiere! terà dal combattimento» di domani 11 f '« 
suo posto con onore, aggiungete 11 l’na ulfcsa precida, duo laterali Ine- tra Danny ° 8ul “' n e I d> S 

gioco spigliato degli Interni giallo- salirli ili cd un quintetto di punta —— - — _ s —. .— 

— ve ociealmo che eviluppa un numero 

■x I • />• I cuora e di azioni offensive: ecco la NFTTA "\/ !* 1 " I O RIA 

La classine» | Fiorentina 1010 60 compagine giova- 1 X L» 1 1 AA VII 1 WlXlrt 

Ecco la c'assifica della se- be e affiatata oltremodo simpatica per 

rie A dopo la quindicesima » K 1 "™ corretto che svolge Domeni- £ m £ ma M • m 

giornata Fra parcnlesi viene ra scorsa 1 giocatori viola non tono H _ ffPLjftl m Bg| 

indicato Per ogni squadra il mnl ,n f 1 aUl ch ,° ■ ■ il Mr g ii IVH 9 El 

punteggio ottenuto secondo i purtroppo oggigiorno caratterino 1. ■ ■ 

calcoli della media inglese. n °:. n, , u “ I ,Pr ce n to d , CK '' lnc . ontr ‘- 

ohe si ottiene attribuendo ad han "° f dimostrato che s può « gl 

s TOS ars-ri SrSS e si conferma « 

detraendonc tino per ogni , far {lPl K , oco , wn *a cattiverie _ 

sconOtta in trasferta e per ^ Mn „ Rrintft e pi q q nna , olta g „ 

un paregg o in casa, i uc p attaccanti viola hanno rinunciato al- Il miimJIa ìf/tlinrin hfl nrPVnUf) 

o K n. sconfitta rara a. . . a pericolosa ricerca della palla da » PUgilO ItOHCmO HO preVQISO 

Juventus punti ~8 (piu a). , cavalcando 11 portiere In piena - 

Milan 22 (meno 1); Inter 20 r . , 

(meno 2); Padova 19 (meno ^r far rlsliìlre U caldo italiano agl. «AL NOSTRO INVIATO SPECIALE vallo rnvoconi 
3); Fiorentina 18 (meno 4): onori del suo antico fulgore, non sarà PARIGI, 12.— Tiberto Mitri ha , ”? f a , P ..* 

Como 18 (meno 5); Lazio 17 ncccss irlo nvere dieci squadro tipo conservato il titolo di campione di menati.ioni i 

meno 6); Sampdoria 17 («ne- Juventtm sarà sufilclentc avere dieci Europa battendo stasera ai punti =>o con un aitar 

no 8); Atalanla 17 (meno 5); squadre come la Fiorentina al » Palais des Sporti ~ lo sfidante ( (I t<,,, r0/HI c 

Torino 17 (meno 5); Triesti- Neppure la terza trasferta consecu- francese Jean Stock. Il nostro cani- Inizio 1 

na 16 (meno 6): Lucchese 13 S ( a tn utile al Palermo, ed 1 rosa pione ha aggiunto alla collana dm 

(meno 10); Novara 11 (meno hanno concludo In pieno passivo II suoi successi una nuova bella vit- ^ C| l )r 11111 trc 


■» 

. * * 



UN A1FD10CR F INCONTRO INT ERNAZIONALE 

Francia « Jugoslavia 
hann o deluso a Fir enze 

Balbettio del sistema, imprecisione nel tiro e 
confusione nelle azioni - Novo è soddisfatto 


STALIN 

UNA VITA P£N LA 0AU8A DLL 
SOCIALISMO E DELLA PACE 


* V. 

^5. 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Scoda e dell'Inghilterra — oltre al 
1IRFNZF 12 - .4 Milano que- ' MO » V^anno subire che 

ite le ihiamano « bidonate » ai ino s t an 9 a t c nofeto/f 

tulliano migliaia di sportivi, si poni 1-° partita fratina -Jugoslavia He 
pa lai lenimento a piti non posso due squadre, più o meno, si equi* 
m aumentano a dismisura t predi 1 a Ignito e ciò b dimostrato dai due 
diur/rt\sn la stanila di mesca Fu- P rL '(Cdcnti pareggi c dai tempi suj)-j 
rapa òi interessa dell ai i anniento plancntari a fircnzc) può fornire 


SI 




Il peso ^allo Orli/. j 

mette in palio il titolo i 

LONDRA. 12 — Il comi ione del 


fimi ’ 
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ItlGONl e TERUZZI. vittoriosi ne Ha « Sei Giorni » di Berlino, 
vengono festeggiati dopo il sucees so ion una insolita corona 


La classifica 


Ecco la c'assifica della se¬ 
rie A dopo la quindicesima 
giornata Fra parentesi viene 
indicato per ogni squadra il 
punteggio ottenuto secondo i 
calcoli della inedia inglese, 
ohe si ottiene attribuendo ad 
ogni squadra un punto per 
ogni vittoria fuori casa, c 
detraendonc uno per ogni 
sconfitta in trasferta e per 
un pareggio In casa, due per 
ogni sconfitta in ca*a. 

Juventus punti 28 (più 5); 
Milan 22 (meno 1); Inter 20 
(meno 2); Padova 19 (meno 
3); Fiorentina 18 (meno 4): 
Como 18 (meno 5); Lazio 17 
meno 6); Sampdoria 17 (me¬ 
no 8); Atalanla 17 (meno 5); 
Torino 17 (mrno 5); Triesti¬ 
na 16 (meno 6): Lucchese 13 
(meno 10); Novara 11 (meno 
12); Roma 11 (meno 11>; Pa¬ 
lermo 11 (meno 10); Bari 11 
(meno 12); Pro Patria 10 
(meno 13); Genoa 10 (meno 
il); Bologna 9 (meno 11); Ve¬ 
nezia 5 (meno 18) 


NETTA VITTORIA DEL CAMPIONE TRIESTINO A PARIGI 

Tiberio Mitri batte ai punti Stock 

e si conferma degno dei titolo europeo 

Il pugile italiano ha prevalso sin dall'inizio - La tenace resistenza dello sfidante 


si aumentano a dismisura i prenci mlgono e ciò è dimostrato dai rfuc| 
d ingrt \sn la stani) a di mecca Fu- P rc iCdent i jiareggi c dai tempi suj)-j 
ro/xi òi interessa dell ai t anniento plemcntar i a Firenze) può fornire 
ioli titoli a cinque e a sci colonne a,, t/>io materiale fotografico a Arnold 
i tran internazionali sono pian di dodcr, il tecnico londinese che sta 
parigini di gerardii di Irto che vai- compilando un libro sul cafcm dal 
ymio in Italia pian ceppi di tolai- Idolo * Ciò che un giocatore non 
Imi pròixujandistict e poi noi potai dar mai /are» 

S'i'irfm ci dobbiamo digerire una Vi assicuro, serica esagerazione, 
j viri ita roti l aggiunta dei tempi su)i- che le nostre squadre, non dico de>- 
ph mentori al cui confronto Pa r a- la B ma della Divisione C, hanno del 

Pulso f ossaiu se c un gioiello di tee- foot-ball i dee jiiu chiare c tecnica 

ini a di gioia ordinilo cd intcl’l più dignitosa delle rappresentative 
gì no francese c jtignslaia S'on ce stato 

ter, „ prence la Jugns'ana na ,rr ' ! o di ledere uno stop fatto dr- 

battutn la Francia per tre a due do ccntcmcntc questi * nazionali » /et- 
po i li mpi supplementari conti’ii- mano la palla con degli stop al mi- 
stand os il biglietto jrr andare a ,,,m o di cniquc-dicel metri // si¬ 
li o F tosi gh jugosiai i Si faranno eterna lo balbettano appena f.’lui 
uu / i inggi Ito a Rio e sira so'o precisione del tiro b ta regola -.a 
un aaggrtto vcrchò giocando coni'' " on /uSinnc nelle azioni la massima 
giocano — cd b impossibile che in ' n d rrn !} a bde 

sii mesi migliorino tanto da rag- boto che faccia gli onori di casa, 
.. , , ,, . , „ nonostante le sue leggendarie qua- 

giungi re il Indio tecnico del Fl r a- , ltA __ JJ 1 _ 

, .. . 'na diplomatiche non riuscita a ua 

sic. d<lla Siccia. dell Italia dr’la scondcrc Vallegrezza, c alta fine del- 

■ —. . _ _ le partita ci ha detto- « ReWlncon 

tro' Veramente un bell'incontro 
A PARIGI pPr Uoit ‘ Vo,, crc d p io che la Frati 

eia. da quando la battemmo a Pari¬ 
gi con i ragazzi del Torino, fosse 
m mm scesa cosi c la Jugoslavia non è me- 

vmém pho .’ 

fi TB F- impossibile deserti ere il gioco 

i U Wlm lm dell'ima e dellallra- giocano male, 

è tutto Dei vcntiduc atleti solo tre 
o quattro sarebbero degni di entra- 
gl m W0 re m ,ina squadra delle maggiori di- 
ftefr I H” M %j P J §y P i’Sioni Italiane od inglesi, c per la 

■ cronaca ecco t nomi- Txchaihou'- 

- skt I. mediano destro jugosiaio, un 

umettino alto J 63. che ha tecnica 

HI za dello sfidante r St,,e: Bo,lt ' k - interno Sinistro: r i 

francesi Hnn. rentromediano c Mar- 
rhe. terzino sinistro 
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Numiro unico dedicato al 
21 DIOEMBRE 

Coi tiene srttcoii ut- 

Longo, Secchio, Pojotta, Sereni, 
Amndosl, Donlnl 


Numerose Illustrazioni • fotogra¬ 
fie, 20 pagine, copertina a 4 colori 

L. 40 
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Ulta nouild 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 12. — Tiberio Mitri I 


Volto roseo come quello di un bim-| riprende la sua falsar ua nuziale gradatamente la sua sciolta andata- Speriamo che qursta partita sla 

Alla sgraziata violenza di Jian, T:- ra. Toi aumenta sempre piu il suo almeno seri ita ai numerosi presl- 
bi-rio oppone il suo elegante pugi- r tino di lotta <• con un destro allo denti di società italiane che erano 
lare. A volte sembra die il fiume- stomaco piega ni due Jean, elle bar- presenti a Firenze, a ridar loro fida - 
«e debba usciere r diro'reato ma t lolla come un grosso albero mix sti- rla nei nostri gioì ani c a eliminare 
colpi che approdano sul suo t alto non Io da un'improvvisa raffica di toni- le due nazioni dalla lista dei mercati 

p .ride I fotografi puntano le loro calcistici Hanno visto all’onera i vari 
petulanti macchine m attesa rii una Baratte. Luciano. Cuissard.' Quenalle 
— 1 cauta del francese, ina Stock fa- ntittc. Hnnath, ree. hanno visto 

rendo onore alla sua fama di stoico ._ 

« fluire m piedi la ripresa ^ P T f 

i , . , rapito che b bene che restino dote 

' 1 nc round seguenti sono un cal- ' 

vano per Jean, che viene « ecntra- 

'o - da tutte le posizioni ; la serata è MARTIN 

ffigiPllr W ’ rti'uef/h T 'iìt midué^roiu/d ! resta ^'à lll«linillllHIIIII!llllIllllIIIllIlll«lllllll 

mEBSSgxsEg st dd.s'arioue di tentare e di mette- _ 

‘ r<? n scpt'o tuffi i colpi del suo va- * Tra i milioni di l 

^SSi sto repertorio, sta dt destro clic di 

«Plg , \ brano tutti rassegnati alla sconfitta VOretO migliaia di I 

? < T ' ('filine Jean, il quale se è un pugile 

’feì- A complessivamente mediocre è al 

vfjzS* ’ * • corfrartn un uomo incrollabile, co- j» > 

raoq io so per non dire ammirevole E J 

* "ella sua onestà professionale. .-^i^ ^1— Ae 

... -iti 11 round, a Mitri ’jl '' 

L'arbitro alla fine del qumdice- I ' 

Jimo round alza il braccio di Mitri, 
senza nemmeno consultare il carnet 
Suì l’estro faranno abbiamo segna - 
‘ *° ,c seguenti cifre- Mitri punti 72, P . 

Sto< k punti Gì; dica riprese al tnc- O0 BV0L0 i 

* s'ino, tre al francese e due alla pari 

'jì- t L'arbitro Teddp Wnliham ha rife- • i j 

' _ voto in favore di Mitri una superw- SVilllTTTìO fi 

v _ ~ r;tà più evidente di noi stessi- egli D t VI 

*""* w *« t 'ha infatti attribuito a Tiberio lindi- # _ _ 

u\ \ cr rinrese. 0 Stock due, e due le ha A jj-, |-| I , 

y \ considerate chiuse alla pan. iVfulCll vJ.tr il 

> M ìtjk a Questa nuova facile vittoria di 

k -s® ZAM'f / Tiberio Mitri c il logico risultato 1_ »-n r» Ooi m CI 

f L/ della letta tra un boxeur rhe com- ld Illdooilllu 

) $&& & ^ f 1 batte con criterio — braccia, bam- 

ttJfènf / / fv : i, c c cervello — ed un tenace ala- 

^ ^ \ d.ntorc che non conosce tra l'altro r 

rcao'a della Uvea retta. Difatti i §^ a pubblicità è il 

8 '■alpi favoriti dr Jean Stock risulta- • ,, ,. 

* ^ ~ v > tutti cirrolan. e per nlirs’o tuo- conoscere al pubblico 

TIBERIO MITRI Tiro rovo fac-L da t edere e da necessario saper Scegl 

hanno alcun v s b-tc effetto Jean <:c ” !,ar r t , _ _ menti adatti ner otter 


22 _ Tiberio Mitri ha ho * s: s ^ r,( J0 P't sto nelle sue racco- Alla sgraziata violenza di Jtan, Ti- za. Tot au 

3 il titolo di campione di manda: toni e l'arte so match ha mi- bi-rto appone il suo elegante pugi- r tino di li 
attendo stasera ai punti :t0 rG " un auardtgno qioco d> finte lare. /\ volte sembra die i! funite- stomaco pi 


Neppure la terza trasferta consecu- francese Jean Stock. Il nostro cani- Inizio guardingo 

Uva à stata utile al Palermo, ed 1 rosa pione ha aggiunto alla collana dei 

hanno concludo in pieno passivo II suoi successi una nuova bella vit- '' C| l )r,m ' trc minuti Jean e Tl- 
loro viaggio nel Nord cosi come 11 Ba- fona, pienamente meritata ed ap- heno non si scambiano un solo col- 


rossi e quello spericolato del trio di 
punta d’attacco, ed avrete un’Idea 
della squadra che ha messo In diffi¬ 
coltà la grande Juventus 

Il risultato di tre reti a zero è in¬ 
dubbiamente un risultato bugiardo, 
tanto più che 11 secondo goal ebhc n i 


ri. neppure contro la modesta Pro parsa inevitabile sin dalle prime ri- P°, serio- e ciò. del resto, e natu- 

Pntrln ò riuscito a vincere. Ma sta- prese. raì( ’ m tlu(t lun V a battaglia Un ac¬ 

colta 1 baresi hanno tutto 11 diritto Tiberio Mitri ha così fugato i < Bruta osservazione dei due pugili 
di Imprecare all'arbitro, che non con dubbi che qualcuno voleva far sus- rr , n(f “ tut,nvl(l possibili alcune con¬ 
io sue « papere » ha consentito al bu- statere sulla sua classe e soprattut- siderazioni su ognuno- Mitri c bene 
stesi di portar via dallo Stadio della to sulla sua forma. Ha dimostrato 111 O’inrdut, cri appare fanlo elegante 

Vittoria un punto che non merita- di essere in efficienza, e di non ri- v rapido da venire paragonato da un 

vano. sentire della fatica sostenuta per coUp ” a francese al misto di uri le- 

-- ‘ mero c di un artista. Al contrario 


Mitic, Hnnath. ere. hanno visto 
come giocano r sp^ro che abbiano 
capito che è bene che restino dote 
sono. 

MARTIN 


REMO 


Il risultato di tre reti a zero è in- Risultati del Toto'al'io Iqolamento intemazionale. A mezzo- 
dubblamente un risultato bugiardo. . giorno di oggi, al peso, tl tnestmo 

tanto più che il secondo gool ebhc II monte-premi del 14 concorso aveva segnato fc£f. 71,600, contro 

ad Inventarselo l’arbitro Bernardi pronastici è di L 16« 490 885 Hanno i 72.280 chilogrammi del suo uv- 

polchè la palla non aveva affatto P nnlanini u<?rwrl '°- 

varcata la riga bianca (cosi afferma ^ om Y 0 h di L ’ 213 449 Ad ognuno del Mfl veniamo alla cronaca dell' li¬ 
no 1 giornali di Torino), ma forni- 7 j 6 q « undici » spettano 11611 lire contro, di questo incontro tar-.o 

eco tuttavia la conferma che nel circa. offeso dagli sportivi parigini, che 

gioco del calcio la fortuna è sempre --— nell'intensità delle discussioni del- 

dalla parte del più forti. INforclll«ll fllOrì DCrioolo la vl ^ba hanno dimenticato sia la 

t r_»^ii__ „„„ 1~ * bella vittoria di Villemam su La 


diminuire di peso al fine di rien- "" 

.rare nei limili con^nlili dal re- Su ' rk """" c ™./'«- 




Un alleanza non casuale - 

. . . BOLOGNA 12. — B giocatore mi- ^ off « chc la sconfitta 

Una grande squadra, anoho non , an)Sta N ordhal seriamente ferito Firenze dai calciatori 
giocando come sa e come può trova durante la partita Bologna-Mllan è contro i jugoslavi. 
tempre l’alleanza di mille piccoli stato dichiarato fuori pericolo, e.s- Alle ore 21 il ~Palais des Sports- 
Imponderabill fattori che l’aiutano a sondo «comparsi 1 sintomi della £ g Z( j quasi esaurito, 
risolvere sul plano delln sorte beni- commozione cerebrale Le condlzlo- Tiberio Mitri salta s 
gna quelle partite rimaste equilibra- dell’a tleta vanno miglior ando. pf ^ felle ore 22: si * 
te sul plano della tecnica e del va . sittanta lampade sopra 


_, n zienza tenta di costringere l'altro 
i est ino a,,(1 zu H a senza esclusione di colpi 
contro La seconda ripresa vede un vnn- 
o uv- ta PfBO complessivo — per strìe c 
per colpi messi a segno — di Mitri, 
. .y mentre la seguente appare più equi- 
c librata, se non altro per un secco 

aK '° colpo allo stomaco incassato da Mi- 
’ G . e tri mentre si trova confinato m un 
tt del- aveclo del ring 
sia la Fella riiartn ripresa Sfori: s; fa 
su La aqcressivo, ma Tiberio sul finire 


mm 


mm 


Motta che la sconfitta subita ieri a | <■; P i round centra il frunccs > con un 
Firenze dai calciatori « tricolori *! uvo-dve 


lori in campo E non si può dire a j* Fniffn PPr |e 0IÌmnÌ9(fÌ 1960 Un urlo accoglie Jean Stock, 

volfA che mirata alleanza sia un fat- “ ,,,w « ' * ir- - 


volte, che questa alleanza sta un fat¬ 
to causale Alla Roma pertanto ri- 


CAIRO. 12- — Anche l’Egitto, co 


J .,,n , Durante il quinto round Sfoci: 

Alle ore 21 il «Palais des Sports- i nt , ri7 d’Vcrsi colpi fuori m stira 

e già quasi esaurito. Mitri sembra guardiano, mg una 

Tiberio Mitri salta sul ring poco ,„ a dormctta riscuote qh applaus. 

prima delle ore 22 ; si accendono le ( i r [ pubblico La ripresa c sua nel 

sittanta lampade sopra il quadrato puv'eqgio 

Un urlo accoglie Jean Stock, meli- Fcl corso della sesta e della setti- 
tré i lampi dei fotografi accecano i n ia ripresa Mitr^^iugila ~ assai ba¬ 
dile campioni: Mitri osserva attenta- ne, come monn^Jt vicino a noi un 


- * —-c? —— — — r ------ - — — >— ne, l uni»' (fluì hit tm/ li fluì 

mane la soddisfazione morale di a\er mc gà ritalia, ha presentato la mente il suo avversano che parla fmrre^e e Stock incomincia ad 

fornito contro 1 bianconeri una pre- candidatura per le Olimpiadi del , 0 ffot;oce con il suo manager, il vec- cassare malgrado imaìche vo’entcro- K , ™ ,, 

stazione superiore ad ogni previsto- I960. _ ch lo e piccolo negro Josiè. sa reazione~ A onèsto punto l'ifa'ia- f ÌsSw K 

ne. ma alla Juventus va la vittoria. . . Intanto Mons'eur Beretrot pr e s c n- m , conduce o« con promr'trnte £&&£& / 

ed insieme ad essa 1 due punti che AfmOStCra «I CnSl fa Bonardel, Pratcs • e Krawiskp. lt ,maggio ri match, ed il pubbbro mF? / / * £ 

la portano a quota ventotto ___i: -.-.l• „»: J_l p pnn . tre pugili che non devono godere d' crm-ncici ormai a canne che per //v’ì 

Dove vorrà arrivare, questa Juven negli ambienti del i»enoa grand( , p 0 p 0 t ar ,tà se stiamo agli stock non vi sono mo’te si cran-c 4&T jgÀf 

tus. che In qulndict gare ha colle - scarsi applausi della folla che mre- l.’o'lr.vo round vede invece un fo- %SL* \ Jmfitr ' <*.- 

zlonato tredici vittorie ed ha subito GENOVA, 12 — Dopo le dure soon- ce vorrebbe sul quadrato lo - squa- roso snra-n del francese Onesti s - 

«olo tredici reti, eegnantore piu di fitte iriportate dol .Ge noa tra ' hficato - Robert Charron, il bizzar- retta risolutamente sul 'camp- om- TIBERIO MITRI 

f d"venezta M uno il2l. - è C 2?to\n* r ° P^che, per vendicarsi, dopo d ' F „ Tnpn rari la stesse ricca V’Oicn. | hanno alcun v s b 'le effetto Jean 

traguar- rver domani sera una riunione u V a ‘Confitta subita sul quadralo -a dt un orso che si sven’ia divo un \ Stock è una montagna di carne *• 

do del girone d andata (le quattro s »r;i ort iinaria del Consiglio Direttivo picchiava la moglie. lungo letargo. E la folla, 7 iaiural- ossa, dt muscoli c di tclocita. c d’i 

squadre che le rimangono da incon- società rossoblù Dovrebbero ve- L'arbitro inglese, mister Teddp mente, urla per lui. altra parte il destro di Mitri non c 








OPERE 
COMPLETE 
DI STALIN 

PRIMO VOLUME 


Sono presentati In questo 
primo volume delle Opere, In 
sd'zlone italiana, gli scritti 
di Stalin che comprendono 
Il pnrlodo 1901-1907. 

Leggendo le pagine di que¬ 
sto libro si può riconoscere 
l’apporto prezioso che Stalin 
ha dato all’elaborazione del¬ 
l’Ideologia bolscevica 

La questione nazionale, la 
questione agraria, la organiz¬ 
zazione del Partito, 1 compiti 
del proletarlato e tanti altri 
problemi vengono messi a 
fuoco In questo volume 
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M Tra i milioni di lettori dell' Unità tro¬ 
verete migliaia di nuovi clienti M . 
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TIBERIO MITRI 


trare non sono certo dt levatura tale n t r adottate Importanti decisioni, e Waltham, un vecchio gigante dal I ,Velia ripresi che segue la lotta 
da Impensierirla, chiamandosi Nova¬ 
ra. Bologna Lucchese e Sampdoria) ~ ’ . —— ’ • — . . ■■ -- 1 

be troppo facile rispondere negativa- LE NOVITÀ’ SULLE DUE SQUADRE ROMANE 

mente. ■ ■ - -— .—. • ———— 

Intanto la classifica ha assunto un — 

Aree arriva questa sei*a 

1. una squadra tutta sola In te- | | £ « £ • ^ -a • • 

. all 9 aero»orto di Ciani ni no 

comprese fra 1 22 e 1 16 punti: 11 -M. 

Milan. lTnter, 11 Padova, la Ftcren- - ' 

ria. I’Atalanta. 11 Torino e la Trte- Il ritorno dei giallorossi da Torino - Le condizioni di Risorti | 
mente Smeno.',E« ^rV s°c?om non destano preoccupazioni - Domani rincontro Lazio-Belgrado 

da poltrona; — - — - . - ■ ■ - 

3. un gruppo di otto squadre In stasera alle 18.20 arriverà all’aero- chevole con una rappresentanza di dusse un forte dolore sin dal primi 
quattro punti, dal 13 al 9- la Lue- porto di Ciamp.no l’apparecchio del- Belgrado, comprendente alcuni dei m.nuti d: gioco. 

chese. il Novara, la Roma. 11 Paler- , • Alitalia » proveniente da Buenos giocatori della nazionale Jugoslava e la quarta volta, dall inizio del 
mo. 11 Bari. Il Pro Patria. 11 Geno- Aires, con a bordo il nuovo acquisto che ha battuto quella francese do- torneo, che la Roma deve lamentare 
va e il Bologna. Sono le «quadre sul- della « Lazio ». l'attaccante para- menica scorsa a Firenze. Alla « La- l’infortunio del portiere durante lo 
le auall pesa. Dlù o meno. lTncuho SH^jano Dionisio Arce. zio » si assicura che Arce sarà in svoig.mento di una gara. Domenica 

nella lotta ner 1» «alvezza Sono le . Sln da domenica «era alla società campo, e questa affrettata utilizza- contro la .Juventus» è accaduto a 
rhe Verino avido nià o.anco-azzuxra è pervenuto ua tele- zmne del nuovo acquisto m una oar- Risorti quanto già gli accadde con¬ 
formazioni che hanno avuto pii gramma da Buenos Aires, con il ma impegnativa, sia pure amiche- tro il « Padova » c quanto accadde 
crisi, più dl«grazte, minor fortuna; quale il giocatore e il suo procura- vole, non ci sembra opportuna. Il a Benedetti contro i’« Atalanta . e la 

4. una squadra tutta sola in fon- tore Rossi hanno annunciato di aver giocatore potrebbe trovarsi a disa- , Lucchese ». Senza questi incidenti 
do 11 Venezia, a 5 puntL E’ la can- P°tu*a intraprendere il viaggio in gio, risentendo delle fatiche del a l portiere, quanti punti di più 
/Urlata numero uno alla retrocesso- a creo - lungo piu di quaranta ore. viaggio appena concluso, e stentare a vrebbe la «Rema, in classifica? 
dldata niunero uno aua reiroce io- A . ce gmngerA quln dl a Roma piut- ad ambientarsi. Ma il suo debutto è R^ultato negativo a parte ia p-e- 

^ Vch^s^ranze dl^rezzàmal tait ° fucato, ma alla «Lazio » ai evidentemente ispirato a rag.oni d: ^"fon^di SodenaVkVa » P ha 

pCns , a d ‘ po,crI ° u,Ul22are al p;ù cassetta^. però dato ragione a Bernardini, che 

grado l exploit fornito domenica con presto. ... com.nc.a a raccogliere i frutti del 


altra parte il destro di .111171 tiou c 


Il pubblico parigino dimentica la 
dthi'ione pitita per la mancata con¬ 
quista del titolo da parte di Stock e 


Fella ripresa che segue, la lotta st rubra efficace cd arte dosso nelle uppbiudc rat ahi rescamcntc il no- 


suc traicttor.e. 


tiro campione. Glt applausi sono 


Stock usa suo: pugni come il [ an1(ì p ’» frenetici in quanto Mitri 
ni natorc il p croi,e. c nel corso del i ìn concluso ’n crescendo la sua ga- 
d, cimo round Mm, neve colpito Tn - rd « par,g,ni. da buon, spor¬ 
toli una certa rfficar a P« r questa ,,r ’- 710 71 ferina no le otocioni. 
prt C( zza. Stai k r- r ci r un premio ai Vediamo il camo onc italiano, an- 
c.nf,urnula fraudi ’ rn- suo, amm: cora abbastanza fresco malgrado lo 
di Conflati.; arde la r .preti che dorzo. avvicinarsi al microfono per 
segue. Fluid rc< ma. c du r a i cr Mi- o-orunc-are le solite frasi di circo- 
i rrr. poiché i punnt <fi Jcin srmbra- ^7nnra. Poi giornalxt.. fotografi, 
i v r j fcnsroTmFe E* que**o ?I fa dosi spettatori ed amici lo stringono in 
^ momento - di Jean S’nck? »*«•"o r lo sommergono dt evviva e 

Macche, nicn'c paura’ Alla dodi- fel'cita-ion ». 

[ccs.tna ripresa il tries’inn riprende GIUSEPPE SIGNORI 


0///.>y//?s /£#>/ 




il 




ne. la derelitta del tornea che ha J”,; affamàrè. ma alla . ^io . si evldentemente‘’ispTraVo°r ragToniV: i T^modenaVk'W^ha' 

^ e n rz,,n prn ? dl P ° ,erI ° uUllz “ re al p:ù cassetta». dato rIgiene a ker^ardml. che 

grado 1 exploit fornito domenica con presto. ... com.nc.a a raccogliere i Trutti del 

l’inftttcsfi \Itotrtft riportata sul Gc- Ben si comprende 1 ansia con la * t > . _» , suo iwz’cntc e d.ftìci’c lavoro Con- 

_ auale i dirigenti bianco-azzurri at- Ieri mattina, provenienti da Torino suo paz.cn.e t ‘ . 

noa ' tendono l’arrivo del nuovo acquisto, hanno fatto ritorno a Roma i gioca- 170 1 b ‘ an co-neri la .qua¬ 
li distacco fra il secondo e il ter- La inazione della prima linea non tori giallo-rossi; naturalmente ama- .T^fn^rret-ato ^“a 


- .. -- - -- — L,d ^uuazione qeua prima iuiea nou . ft „ r « tA .-.-.-atA a «tata 

20 gruppo» e quelli che \i sono fra é affatto rosea, essendo Flamini al raggiati per lo sfortunato esito della P*™* M t 
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da quella attuale. 

Le due squadri 
vinto entrambe ai 
rossoneri sono pas 


Uicmu ucirt. Kiié.iiuutc m§uiua*i t ai i " —* ----— -» —, . 

Cecconl è ancora alle prese con lo po aver oculatamente diretto l’m- reduci da Torino sono buone. So.o 
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lo scarto minimo ma con pieno di- “^‘a "a cattiva forma che attweS dòpo convaiidò senia senti? ragione tutti bene, ad eccezione d. Tonto- 

ritto, avendo giocato 1 Intera partita j dirigenti laziali hanno com un* U punto di Hansen, del tutto mesi- donati, * toccato doro * anche lui in 

con Nord hai menomato, e 1 ìieraz- que amentito la notizia pubblicata stente, * uno acontro fortuito con Parola ne. | 

zurrt hanno rispettato le previsioni fa alcuni giornali, secondo la quale In tutti 1 giocatori c’è la convln- primo tempo. 

battendo autorevolmente il Torino ''KH sarebbe 5tato « sospeso dalla so* zione che il pareggio sarebbe stato Osci pomeriggio tutti 1 titolari si 

enmiwsdn l'infortunio occorso ad »! «in da oggi pertanto Penso pienamente meritato, e che lo stes- meneranno alio Stadio Faranno dcl- 

° ,i lovrcbbe prender parte insieme agli so non sarebbe sfuggito se Risort .-ulctiea domattina e ancora vener- 

Acmiu in apertura ai giovo, un ai Jltrj g i oca j orl a gu aiienaraentJ in fosse steto In piena efficienza e non il mentre giovedì deputeranno una 

tri risultati sono tornati a tutto van- programma avesse dovuto difendere la rete zop puntella amichevole con l'« Bai.a 

tagglO del MUan e deilTntcr, perchè Domani pomeriggio, alle 14,45, la picaedo, peT una ginocchiata di Han- Nota», alla quale potrà assistere il 

A redor» è Inaspettatamente naulra- « Lazio » disputerà ua Incoatro ami* Ma alla coscia elnlstra che gli prò- pubblico. 

-\ 
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Oggi pomerigg'o tutti 1 titolari si 
meneranno allo Stadio Faranno dcl- 
atlctica domattina e ancora vener- 
11 mentre giovedì deputeranno una 
pittiteli.! amichevole con l’« Bai.a 
Nota >. alla quale potrà assistere 11 
pubblico. 


E* la straordinaria avventura di un ragazzo che segue le sorti 
di una brigata garibaldina. Il romanzo ha vinto il « Pramio 
Gramsci 1949 n per la letteratura giovanile. Un popo'arissimo 
disegnatore, Bernardo Leporini, lo he illustrato Edizione in 
brochure, di pagg 200, con sovracoperta a colori Lira 400. 
a Mitano-Scra o editrice. Distribuzione Messaggerie Italiane 


Se avete a cuore lo 
sviluppo delle vostre 
Aziende leggete con 
la massima attenzione 

J_, a pvbblicità è il mezzo migliore per far 
conoscere al pubblico i vostri prodotti, però è 
necessario saper scegliere con cura gli stru¬ 
menti adatti per ottenere una più larga pro¬ 
paganda, Talvolta accade che molte ditte usa¬ 
no per lanciare i propri prodotti, mezzi diver¬ 
si che si rivolgono allo stesso pubblico. Per 
incrementare la produzione, per aumentare 
la vendita è necessario invece interessare sem¬ 
pre nuove persone. Il problema non è quello 
di riuscire a convincere il pubblico che il 
denlrificio x è migliore del dentrificio t op¬ 
pure che il lucido da scarpe a è superiore a 
quello b, il problema è di trovare il mezzo 
che faccia conoscere i prodotti a nuovi strati 
sociali. Il problema che deve essere risolto è 
quello di aumentare il numero dei consuma¬ 
tori, di conseguenza le aziende devono ser¬ 
virsi del mezzo più efficace per raggiungere 
questo scopo fondamentale. 

La pubblicità sulCllnità è il messo migliora 
per realissart il vostro scopo ed ecco il perchè : 

U UNITA è il giornale che ha la più 
alta tiratura nel nostro paese. Su ogni 
tre giornali che si pubblicano in Italia 
la domenica, uno porta la testata del- 
V Unità. 

L'UNITÀ vi offre le inserzioni più 
economiche. Se sommate gh importi che 
vi costerebbe la pubblicità su un nu¬ 
mero +lt giornali, la cui tiratura com- 
plessLn equivalga quella dell ’ Unità, 
spendereste somme molte volte superiori. 

L* UNITÀ ha la piti grande diffu¬ 
sione. Nessun giornale vi può offrire 
il vantaggio di raccomandare ogni gior¬ 
no i vostri pro<lotti, dalle Alpi alla Si • 
ulia, in 12.000 località. 
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DUE FORTI DISCORSI DI LONGO E SECCHIA 


La crescente forza del P.C. I. 
argine ai piani dei bellicisti 

Secchia sottolinea il valore della camoatjna per il tesseramento - longo: 
'la stessa politica degli avversari spinge il popido sotto le nostre bandiere,, 


Domenica in numerosi ccntr di 
Italia i dirigenti del l’.C.l. hann > 
parlato in imponenti assemblee di 
lavoratori. Tema fondamentale de. 
comizi era la lotta del P.C 1. in di¬ 
fesa della pace Questa lotta as¬ 
sume un particolare significato .n 
questo momento m cui le organiz¬ 
zazioni di Partito sino o\ inique 


. sregatrue e negativa del governo 
- Gli italiani vadano all'estero ». 
questi sono i piogetti di ricostru¬ 
zione enunciati da De Ga.speri ad 
alcuni uornalidi stranieri Ai co¬ 
muni'' 1 ilie contio la i>ueira e con¬ 
tro la elisoci upa/iotie. propongono 
l'unione di tutti i tl >mocratici sin¬ 
ceri, gli avversari non sanno ri- 


mobilitate nella campagna per .1 ispondere che * Ma voi siete comu- 
tesseramento. Inisti». Non sanno nspondere che 

Il compagno Pietro Secchia - nel U'on la denigrazione della resistenza 
discorso lenuto a Venezia ha op- *-* et»! tentativo rii dividete i lavo- 
imrtunamcrte sottolineato l'impor- 'Mori 


tnr.za di questa campagna per la' E' questa peno una propaganda cata a Catania e di Pietro Ingrao 
tessera del Partito, chi o che cosai thè ha sempre meno successo, come a Napoli. 


impedirebbe al clericalismo m Ita 
li?» di instaurare una ditta'ura do 
gruppi più reazionari, se non esi¬ 
stesse altra forma di dcmoeraz.a 
nH’infuori del Parlamento e so non 
esistessero i milioni di italiani o.- 
ganizzati cella C.G.I.L. e nelle al¬ 
tre organizzazioni democratiche c 
rei Partiti socialista e comunista’ 
Questo interrogativo basta t inqua¬ 
drare il problema del tesseramento 
nella sua grande portata politica: 
di fronte alle crisi che travagliano 
i partiti borghesi — a causa della 
pressione popolare contro In for¬ 
nitila uscita delle elezioni del 18 
nnrile — l'unità nella lotta per la 
democrazia si realizza attorno a 
cucile forze il cui pilns'ro princi¬ 
pale è il Partito comunista. Perfino 
il nuovo partito di Romita è trava¬ 
sato dalla crisi. •* Immaginate itti 
partito — ha detto il compagno Sec¬ 
chia — il quale appena nato è già 
diviso in quattro correnti. E chi lo 
ha tenuto a battesimo assicura di 
avere scoperto II «vero socialismo»! 

Il compagno Secchia — sempre a 
questo proposito — ha però rile¬ 
vato che esistono dovunque, anche 
rei partiti del tipo di quello romi- 
tirnó. lavoratori in buona fede n 
cui si deve porecrc la tnano Ma 
petlo «Cesco temno bisogna aprire 
gli occhi a quel lavoratori. - Nnn è 
a caso — ha ricordato l’oratore — 
che tutti gli sforzi deirimperialismr. 
sono ogni tesi a portare la divisione 
c la scissione dovunque, nei mesi, 
nei sindacati, nei partiti e nelle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori... 

Dono essersi soffermato sulla po¬ 
litica di prenarazione alla guerra 
che si sta conducendo r.cl camno 
degli imperialisti anglo-americani, 
il compagno Secchia ha affermato 
che si ha la certezza che queste for¬ 
ze non prevarranno: tale certezza 
riposa in primo luogo sul Partito 
comunista, dì cui l’oratore ha csal^ 
tato la forza, l’unità e la compat¬ 
tezza. Avviandosi verso la conclu¬ 
sione del suo discorso il compagno 
Secchia ha ricordato il compagno 
Slalin. guida geniale del socialismo, 
che ha sanuto portare un contri¬ 
buto decisivo alla costruzione dei 
partiti comunisti di tutti i paesi. 
Non è dunoue una semplice coin¬ 
cidenza quella che a molti fa corre 
il traguardo della gara per il tesse- 
rr.mento proprio sulla data del 21 
dicembre, compleanno di Stalin. 

Il compagno Luigi Longo, che ha 
tenuto domenica a M'iano, al Tea¬ 
tro Nazionale, un importante di¬ 
scorso, ha sostanzialmente rilevato 
la necessità di intensificare la lotta 
per la pace, rafforzando il P.C.l. e 
le organizzazioni democratiche. 

Longo ha tracciato la storia re¬ 
cente della politica imperialista di 
guerra: dal piano Marshall, stru¬ 
mento di asservimento economico 
agli Stati Uniti, al Patto Atlantico, 
patto di aggressione e strumento di 
asservimento militare. • Vediamo in 
Italia le conseguenze di questa po¬ 
litica — ha detto Longo. — Se non 
siamo ancora all’occupazione, è però 
già venuto il tempo delle missioni 
di alti ufficiali americani e dei con¬ 
trolli sulla produzione, come una 
volta facevano i tedeschi. Ma c'è 
di più: gli accordi sottoscritti dal 
Governo prevedono che i nostri sol¬ 
dati vadano in altri Paesi per l'ad¬ 
destramento. Questo prova che sia¬ 
mo trattati r.lla stregua di una po¬ 
polazione coloniale, che da no, co¬ 
me negli altri Paesi marshalizzati 
l'imperialismo americano tende a 
sopprimere libertà e indipendenza, 
favorito in quest’opera dal Gover¬ 
no c dalle elessi dirigenti ». 

Alla preparazione della guerra, 
come unico mezzo per risolvere le 
sue contraddizioni, ,1 capitalismo 
americano affianca una campagna 
propagandistica che attribuisce la 
volontà di guerra all’Unione Sovie¬ 
tica. Si tratta d; una grossolana 
bugia smentita dalla politica di pa¬ 
ce costantemente perseguita ri.il- 
l’U.R.S.S. 

« Anche oggi — ha precisato il 
compagno Longo — l’Unione So¬ 
vietica e i Paesi di nuova democra¬ 
zia continuano sicuri nel loro cam¬ 
mino, che tende a mobilitare tutte 
le forze di pace per sbarrare la 
strada al pericolo di guerra. La 
Unione Sovietica si batte per il 
controllo atomico c per la d.stril¬ 
lone dei depositi già cs.stenti, per 
la stipulazione di un patto generai», 
di accordo che possa garantire la 
pace nel mondo, lotta perchè siano 
applicati gli accordi di Yalta e di 
Potsdam, sottoscritti durante la 
guerra dai rappresentanti inglese e 
americano e intesi a garantire l'Eu¬ 
ropa e il mondo da un nuovo con¬ 
flitto mondiale ». 

L’imperialismo americano, rotti 
questi accordi, si preoccupa invece 
di basi militari, navali e aeree, del¬ 
la preparazione dell’esercito che 
dovrebbe scatenare la nuova ag¬ 
gressione. 

Contro un altro argomento della 
propaganda imperialista, la difesa 
della « libertà », della • civiltà •, ha 
polemizzato efficacemente il compa¬ 
gno Longo. • Soltanto nelI’Untone 
Sovietica e nei Paesi di nuova de¬ 
mocrazia — ha detto Longo — vi è 
la libertà per chi vive del proprio 
lavoro, sia questo lavoro del brac¬ 
cio o della mente. 

Tornando a parlare della situa¬ 
zione intema italiana, il compagno 
Longo ha sottolineato l’azione di- 


dimostrano le cifre degli iscritti al 
Partito comunista e alle organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa. 

2.250 mila iscritti ha avuto i! 
P.C.l. nel 1!H0. e mentre le scissioni 
non hanno indebolito l'organizza¬ 
zione sindacale, che conserva la sua 
compattezza, la Confederterra ha 
aumentato grandemente il numero 
dei suoi isciitti. l'Unità ha accre¬ 
sciuto. particolarmente net giorni 
di domenica, la sua diffusione, e 
quando ha chiesto al popolo di so¬ 
stenerla sottoscrivendo 300 milioni. 


il popolo ne ha dati più di 400 
Anche le donne e i giovani hanno 
raffoizato le loro organizzazioni. 

« E la stessa politica — ha con¬ 
cluso Longo — fatta dai nostri av- 
vetsari politica di gueita e di fa¬ 
me. che spinge i cittadini a strin¬ 
gersi dietro le nostre bandiere, le 
bondiole della liberta*. 

Numerosi altri discorsi politici 
sono stati pronunciati dai dirigenti 
democratici in altre città italiane. 
Tra fili altri, quello di Giorgio 
Amendola a Palermo, di Mario Ali- 


A CAM POME ALE 


I funerali del carabinie e 
ucciso dai banditi 


PALERMO, 12 — Si sono svolti og¬ 
gi a Camporeale le onoranze funebri 
alla salma del carabiniere Vincen¬ 
zo Sapuppo, rimasto ucciso la sera 
di venerdì scorso durante un con¬ 
flitto a fuoco contro alcuni fuori¬ 
legge, in quel territorio. 


nuova vittoria in cina i L’ATTACCO AL LATIFONDO IN TUTTO IL LAZIO 


Cengtu liberata 

dalle Armate popolari 


HONG KONG, 12. _ Le forze 
popolari cinesi hanno raggiunto 
oggi l’abitato di Cheng-tu, ultima 
. capitale.» sul continente, abban¬ 
donata tre giorni or sono dai na¬ 
zionalisti. 

Un'altra armata popolare sta ac¬ 
cingendosi a passare all'attacco 
nella provincia del Sikang, unica 
zona tuttora controllata dal regime 
nazionale di Ciang Kai Shek. 

La radio di Pechino, infine ha 
annunciato questa sera che il Com¬ 
missario nazionalista nella provin¬ 
cia del Chinghai meridionale è pas¬ 
sato allo forze popolari. 

La stessa emittente ha precisato 
che tre città nel Chinghai, compresa 
la capitale Yu->he, sono state libe- 
-ato. Yu«e è particolarmen'e im¬ 
portante perché è la porta natu- 
•ale d’acce'so alle regioni monta¬ 
gnose del Sikang meridionale. 

Da Londra si apprende el.e. sc¬ 
iando fon*} diplomatiche, il gover¬ 
no britannico darebbe assai poca 
mpor'anz? ai'a creazione di urt'ai- 
•ra capitale nazionalista cinese nel¬ 
l'isola di Formosa. 

Si è infatti di opinione che la 
« roccaforte » di Ciang Kai Scek. cor¬ 
ra il pericolo di cadere per effet¬ 
to di una rivolta destinata ad ab¬ 
batterla dall’interno. 
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Durata : ventiquattro ore a partire da domani mattina 
6000 braccianti occupano 4000 ettari nel viterbese 


Uno sciopero generale di 24 ore 
verrà proclamato domani mercole¬ 
dì 14 dicembre in tutti 1 comuni 
de] Castelli Romani in seguito a le 
violenze bestiali compiute dalla 
polizia centro i contadini in lotta 
per l’occupazione delle terre incol¬ 
te o mal co’tivate e contro il nes¬ 
sun interessamento delle autorità 
per la soluzione delia vertenza. 

Nelle assemblee sindacali sono 
stati votati numerosi o. d. g- nei 
quali si protesta contro il modo di 
procedere de 1 governo e st chiede 
l'immediata soluzione della verten¬ 
za, il rilascio dei contadini arre¬ 
stati illegalmente e la restituzione 
ai biro proprietari degli attrezzi 


Invasioni sotto la pioggia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 12. 

All’alba di domenica seimila brac¬ 
cianti e contadini peneri hanno in¬ 
vaso le terre incolte c mal coltivate 


PER LA P ACE E L‘INDIPENDENZA N AZIONALE 

Gli obiettivi di lotta del P. C. francese 

fissali in una risoluzione del Cornitelo Centrale 

L’azione contro l progetti dei fautori di guerra - Critica delle deviazioni 
opportunistiche - Vittoria elettorale comunista nella zona del Passo di Calais 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Nelle zone operale 
minerarie del Passo di Calais si sono 
svolte Ieri le elezioni in due Impor¬ 
tanti Cantoni: entrunitje hanno rfr 
glstrato due nette vittorie del Par¬ 
tito Comunista, che ha notevolmen¬ 
te migliorato le proprie posizioni. A 
Houdain, li Partito Comunista è pas¬ 
sato da 18.023 voti ottenuti nel 1945, 
a 19.158 sebbene questu volta vi sia¬ 
no stari circa seimila votanti in me¬ 
no: a Lens dal 42 per cento ottenuto 
nel 1045. tl Partito Comunista è pas- 
sutotil 44 per cento/'. 

Al due successi comunisti corri¬ 
spondono due gravi disfatte del so- 
cluldemocratict che pure considera¬ 
vano quello località come loro feudi 
elettorali: a Houdain. essi perdono 
5783 voti, a Lens 4996. 

Sebliene circoscritta. l'Importanza 
dt questi avvenimenti sta nella con¬ 
ferma che essi danno del crescente 
successo della politica comunista u- 
nitarta e pacifica mentre condanna¬ 
no gli Intrighi scissionisti della so¬ 
cialdemocrazia di Blum. 

Alia lotta coerente che gli per¬ 
mette questi successi, 11 Partito Co¬ 
munista francese dedicherà, nel 
prossimi mesi, un'attenzione sempre 
più rigorosa. Il Comitato Centrale 
riunitosi per due giorni a Parigi 


ha deciso die 11 dodicesimo congres -1 il Comitato Centrale attraverso uni 
so del Partito si svolgerà in aprile'esame approfondito e critico delie 
a Tolosa: esso sarìi preparato attra¬ 


verso la esecuzione dt tutti i com¬ 
piti imposti dalla difesa della pace, 
dalla lotta contro 1 fautori di guer¬ 
ra. dalla realizzazione dell’unità del 
la classe operaia e dall’unione di 
rutti 1 partigiani della pace dalla 
lotta intransigente contro le spie e 
gli assassini della cricca di Tito. 

Questi compiti sono stati analizza¬ 
ti con precisione critica nella Im¬ 
portante risoluzione approvata dal 
Comitato centrale e pubblicata sta¬ 
mane dalla « Humanitè ». 

Il documento che sottolinea la 
gravità del piani militari recente¬ 
mente elaborati a Parigi e del riarmo 
della Germania occidentale, afferma: 
« GII imperialisti tentano di oppor¬ 
re al movimento del popoli tl ricor¬ 
so alla forza distruttiva delle armi 
Ma la fretta febbrile con la quale 
gli imperialisti anglo-americani ed 
1 loro valletti si lanciano sulla stra¬ 
da sanguinosa della guerra, dimostra 
In loro paura davanti alla spinta for¬ 
midabile dei popoli avidi di progres¬ 
so e dt pace. Con l’unione e l'azione 
dei partigiani della pace, noi possia¬ 
mo rendere Impossibili le realizza¬ 
zioni del mostruosi progetti del fau¬ 
tori di guerra » 


LA MISSIONE DEL " PROCONSOLE „ JACOBS 


Pacciardi non risponde 
alle a ccuse de “l'U nità,, 

Manifestazioni di protesta in Toscana contro 
la politica di impegni militari del governo 


Il ministro della Difesa Pacciardi 
non ha risposto alle circostanziate 
accuse de l’Unità sulla questione de¬ 
gli impegni militari da lui contro¬ 
firmati a Parigi e sulla nomina del¬ 
l’americano Jacobs a controllore 
della nostra riorganizzazione mili¬ 
tare. In un discorso pronunciato a 


ha mentito quando ha affermato 
che il signor Jacobs è inviato m 
Italia come un semplice consigliere 
dell’ambasciatore americano quan¬ 
do l’ultimo convegno di Parigi tra 
i ministri della Difesa del Patto 
Atlantico ha conferito funzioni a 
questo consigliere che esorbitano 


pprofondtt 
recenti grandi battaglie politiche e 
sindacali e del risultati, ha defini¬ 
to alcuni obiettivi il cut raggiungi¬ 
mento è necessario « per elevare la 
qualità ed il ritmo dei lavoro ull’al- 
tezza del grandi compiti del movi¬ 
mento e della crescente combattivi¬ 
tà delle masse popolari ». 

Bisogna combattere «afferma la ri¬ 
soluzione: 

«a) Il fatalismo di coloro che cre¬ 
dono la guerra Inevitabile o di co¬ 
loro che negano la realtà del peri¬ 
colo di guerra perchè ciò conduce 
net due casi alla passività; - . - 

b) La sottovalutazione del ruolo 
dell'Unione Sovietica e della poten¬ 
za delle forze della pace che con¬ 
duce a delle posizioni difensive. 

c) Le deviazioni opportunistiche 
che si traducono In una troppo de¬ 
itole azione di massa contro ia fab¬ 
bricazione 11 trasporto e la manuten¬ 
zione del materiale di guerra ». 

Particolare attenzione è dedicata 
alla lotta per l'unllA e alle conse¬ 
guenze che essa Implica e cioè: 
« Reagire contro la sottovalutazione 
delle diverse formazioni politiche al 
servizio del fautori di guerra e del¬ 
la loro attività: togliere incompren¬ 
sione e ostacoli che « conducono per 
esemplo a creare barriere tra noi e 
1 lavoratori cattolici sostituendo una 
specie di laicismo anticlericale a una 
posizione di lotta di classe: svi¬ 
luppare la forma organizzata del 
fronte unico di lotta per la pace e 
!e rivendicazioni. 

Tutto 11 Partito è invitato a que- 
:o scopo a «migliorare 11 proprio 
1.vello Ideologico- a Impiegare «iste- 
naticamente e senza riserve l’amia 
cella critica e dell’autocritica, raffor¬ 
zare la vigilanza rivoluzionaria 
« Là dove degli elementi provoca¬ 
tori e degli agenti del nemico hanno 
potuto introdursi nel Partite * ne 
cessarlo smascherarli ed espellerli » 
afferma la risoluzione che conclu 
de: « Dobbiamo saper dar prova di 
sempre maggior coraggio energia a 
cnlaroveggenza per agire da mllltan 
t! responsabili, coscienti della gran 
dezza della loro missione nello spi 
rito del marxismo-leninismo, nello 
spirito di Stalin che ci guida sulla 
strada del ComuniSmo » 

Ridicola è stata la reazione della 


« voto per la pace » etc etc.) elencas¬ 
se le debolezze nel lavoro politico 
di alcune (federazioni e ne rivelasse 
cause e mezzi atti a combatterle, 
perchè quella stampa esca stasera 
con grossi titoli che pretondono di 
scoprire una « crisi fra 1 comuni¬ 
sti ». Si tratta di una sciocca ma¬ 
novra di diversione di gente da lun¬ 
go tempo abituata a scambiare 1 
nropri desideri per realtà, come scri- 
ev stasera « Ce Sotr ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Previste pi* giugno 
le dimissioni di Kennan 


WASHINGTON. 12. — Circa le vo¬ 
ci corse sulle dimissioni di George 
Kennan. consigliere politico del Di¬ 
partimento di Stato, si dichiara ne¬ 
gli ambienti autorizzati che egli non 
lascerà il suo posto prima del giu¬ 
gno o luglio prossimo. Ciò deve far 
supp 'rre. secondo gli stessi ambien¬ 
ti, che le dimissioni di Kennan non 
comportino importanti cambiamenti 
nella politica americana. Kennan è 
stato colui che ha formulato in que¬ 
sto dopoguerra 1 piani della politica 
americana antisovietica che è stata 
chiamata della guerra fredda. 


dei latifondisti e dei grossi agrari i 
del viterbese. Circa 4 0U0 ettari di 
terra sono stati occupati a Capraro- 
la, a Cane pi ita. a Vusanelto, a tìo- 
marco, a Kepi, a Tu&cama, a Arietta! 
it L'astio, a Canino e a Ischia di 
Castro. 

Hanno iniziato la lotta sabato 
mattina i contadini di Arlcna di Ca¬ 
stro. tirano in quattrocento e in te¬ 
sta al corteo c'erano le donne, i gio¬ 
vani c i vecchi l utto il resto della 
popolazione stava in piazza per as 
si sfere alla partenza e quando i con¬ 
tadini si sono mossi non se J’è pro¬ 
prio sentita (li restare in casa e sé 
messa tri marcia. 

Cui da qualche ora il tempo «i 
staio guastando .V ui ole nere dap¬ 
pertutto. ma i contadini seguitata- 
no a camminare. Poi. ceco la piog¬ 
gia e. quindi, una violenta lem fre¬ 
sia di grandine. 

Il torrente Arsoneina apparve ai 
contadini in piena, ma quattrocento 
ugualmente sotot la furia della gran¬ 
dine. verso l'altra sponda, traghet¬ 
tate a dorso dt asino. 

Poi pulirono I terreni c li picchet¬ 
tarono 

A Cancptna. domenica mattina, 
erano in 300 sulla piazza. Il brutto 
tempo s'era un poco calmato, ma 
non dava a sperare nulla di buono. 
La banda suonava forte « Bandiera 
Rossa » c « I internazionale », tutte 
te finestre erano afrerte. c’era movi¬ 
mento per le strade, come se invece 
delle sei e mezzo fosse domenica a 
mezzogiorno o alle cinque del po¬ 
meriggio. 

Ci diceva uno studente: « Sonnec¬ 
chiavo tra le coltri, ma quando ho 
sentito che i contadini stavano per 
partire, senza neppure /aiarnii sono 
andato con loro ». I contadini di Ca- 
ncpina. bandiera tricolore e bandie¬ 
ra del lavoratori in testa, hanno o. 
rapato ISO ettari della proprietà del 
conte Manzohm sulla Pallanzana. 
quegli rttari, cioè che la Coopera¬ 
tiva Agricola di Canapina aveva da 
molto trmpo inutilmente richiesto 

« Guarda che terrai », si diceva¬ 
no tra loro le donne mentre vanga¬ 
vano e i loro occhi andaiano a un 
terreno accanto che II conte Ma ri¬ 
solini aveva concesso c pot s'era ri¬ 
preso per coltivarlo a biada! A po¬ 
chi chilometri su altro terreno incol¬ 
to. dinanzi alta casa del grosso pro¬ 
prietario terriero, che possiede 1900 
ettari di terra nella sola provincia 
di Viterbo, il conte ha costrutto un 
elegante galoppatoio. ■ • 

Frattanto la pioggia c il nevischio 
tornavano a cadere. Ma. dovunque, 
pioggia e nevischio, non allontana¬ 
vano i contadini dalla terra. 

A Caprarola non li muoveva nep¬ 
pure la polizia, scesa rapidamente, 
come il maltempo, su tutti i Comuni 
del viterbese, dorè si era iniziato il 
movimento Duecentocinquanta per¬ 
sone incolonnate erano scese a oc¬ 
cupare le terre demaniali del lago 
di Vico 

Il lago, d'origine vulcanica, lascia 
scoperte, ogni tanto, ritirandosi tar¬ 
ghe zone di terra, che i • frontisti » 
si sentono rapidamente in dovere di 
carpire, stimandole proprie. Ma i 
contadini non sono della stessa opi¬ 
nione e quando la colonna a metà 


11 processo Kostov 


(continuazione dalla prima pagina) 
Ghevrenov, uno degli imputati, 
messo da Kostov a dirigere l’indu¬ 
stria del caucciù. Ghevrenov era 
stato un ricco industriale ed era 


cologicamente il popolo alla sfidu¬ 
cia nell'edificazione del socialismo, 
nell'amicizia con la Russia e. di 
qui, alla restaurazione del capitali¬ 
smo insieme alla creazione della 


Grosseto in occasione del Congres- ida un normale ruolo amministrativo 


so provinciale del Partito Repub¬ 
blicano, Pace ardi panando delle 
funzioni di Jacobs ha affermato] 
che egli « è uno dei consiglieri 
dell'ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti e non ha nulla a che vedere 
con la riorganizzazione delle forze 
armate italiane che dipendono evi¬ 
dentemente ed esclusivamente dagli 
organi competenti italiani ». Parlan¬ 
do poi di questa riorganizzazione 
egli ha affermato che essa sarà 
coordinata con le forze armate dei 
jpzcs; che aderiscono al Patto Atlan¬ 
tico. Quindi egli ha detto; « noi non 
abbiamo sottoscritto trattati di ag¬ 
gressione, ma trattati difensivi. I 
nostri impegni sono puramente di¬ 
fensivi Se nessuno attaccherà, la 
pace sarà garantita in perpetuo, ma 
chi avt-stc volontà‘di attaccare sarà 
ben presto scoraggiato dalla impo¬ 
nenza delie forze schierate a difesa 
dell’Occidente ». 

Questo il discorso di Pacciardi il 
quale non è entrato affatto nel me¬ 
nto delle accuse rivolte da l’Uni- 
ta. nè ha smentito le rivelazioni 
della stampa americana e francese. 
Rifatti il ministro delia Difesa, s: 
rileva negli ambienti del Senato 
dove come è noto è stata chiesta 
la convocazione della Commissione 
della Difesa per invitare Pacciardi 
a rispondere sulla questione degli 
impegni da lui assunti a Parigi, non 
ha smentito che in base a quegli im¬ 
pegni reperii italiani saranno in¬ 
nati per istruzione in Francia non 
ha smentito i negoziati in corso a 
Londra e che si sono conclusi con 
un annuncio dell’Ambasciata ame¬ 
ricana siill'nnmcnto della produzio¬ 
ne m’f fere italiana • coti peraltro I 


di consigliere di ambasciata e che 
riguardano invece proprio il con¬ 
trollo militare per l’applicazione del 
Patto Atlantico in Italia. Che queste 
fui.zioni siano devolute all'amba¬ 
sciatore Dunn e che Jacobs sia il 
consigliere o l'eqperto non muta 
la sostanza della cosa. Su tutti que¬ 
sti punti Pacciardi ha mantenuto un 
.religioso» silenzio limitandosi al¬ 
le affermazioni vaghe che abbiamo 
sopra riportato che il Patto Atlan¬ 
tico è un trattato difensivo ecc. 

Sj apprende intanto che in To¬ 
scana hanno avuto già luogo le pri¬ 
me manifestazioni di protesta con¬ 
tro la grave politica di impegni mi¬ 
litari perseguita dal governo De 
Gasperi: alla Richard-Ginori di 
Doccia, alla Saca, alla Icef. alia Ar- 
rigoni di Sesto Fiorentino gli operai 
hanno sospeso per un quarto d’ora 
il lavoro. 

Nel quadro della nuova politica 
« atlantica - inaugurato dal gover¬ 
no De Gasperi è anche da porsi la 
visita annunciata a Roma del can¬ 
ee lliere tedesco Adenauer. Un gior¬ 
nale governativo confermava do¬ 
menica in una corrispondenza da 
Bonn la notizia che sabato sera era 
stata diffusa da un'agenzia france¬ 
se Il giornale rileva - i legami ideo¬ 
logici che esistono fra il partito di 
Ader.auer e quello di De Gasperi 
legami -che hanno contribuito a 
rafforzare quella intesa fra Roma e 
Bonn che è destinata a dare frutti 
copiosi in un prossimo avvenire ». 

Lo stesso giornale ricorda come 
Il governo De Gasperi sia stato aiia 
avanguardia nel sostenere rin«eri- 
rfn'o della Germania di Bonn nel- 
•n «''h : o'nmemo occidentale. 


_ __ ___ _ va Il sabotaggio era esteso alle 

stampa reazionaria a questa enr.cri- j banche prive di qual sa si controllo, 
ma dimostrazione dt forza e di co- a * sistema delle imposte che per- 
«ctenza data dal Partito Comunis'a ! nie Geifl ni kulak e agli industriali 
Francese. E’ bastata che la rtsoluzto- j *1» occultare la loro ricchezza, al 

sistema di approvvigionamento, ecc. 

L’obiettivo del sabotaggio econo¬ 
mico era di gettare il disordine 
nel paese, di seminare malcontento 
fra le masse e preparare cosi psi- 


riuscifo ad infiltrarsi nel P. C. Per} federazione balcanica sotto la di- 
il suo sabotaggio due milioni di ' 
paia di scarpe andarono in maforn 
mentre la quantità della produzio¬ 
ne scendeva sempre più; da Kostov 
e Ghevrenov furono chiuse 70 im¬ 
prese di caucciù. 

In totale le perdite causate da! 
sabotaggio di Kostov e la sua ban¬ 
da in tutta l'economia del j xiese 
ammontano, secondo la relazione 
degli esperti, a 309 miliardi di » le¬ 


ne accanto al grandi successi otte¬ 
nuti dal movimento operalo e dalla 
difesa detta pace r grande sciopero 
generale, elezioni cantonali. circa 
«ette milioni di schede raccolte nel 


Br evi da tutta l'Ital ia 

Dal e nostre edizioni provinciali 


PER IL PARTO INDOLORE 

AREZZO, 12. — Le donne de.la 
UDÌ di Montevarchi hanno offerto 
a'.i’ospedaie locale un modernissimo 
impianto per li parto indolore. 

RICOSTRUZIONE A LIVORNO 

LIVORNO. 12. - Domenica è «ta¬ 
ta Inaugurata da! Sindaco, compagno 
Furio Dtaz una nuova linea filo¬ 
viaria che congiunge il centro del¬ 
la città con lo stabil’nnento AN1C 

VITTORIA CONTADINA 

RAOUSA, 12. - Tutti 1 bracdanU 
disoccupati della orovlncia sono 
stati avviati «1 lavoro tn seguito 
aU’appUcazione deìrtmponibile di 
manodopera strappato al prefetto 
durante le recenti lotte contadine 

LA CONFERENZA ECONOMI¬ 
CA UMBRA 

FOLIGNO 12 - SI è riunita Ieri 
nell'aula consiliare la Conferenza 
Economica dell'Umbria alla quale 
hanno partecipato parlamentari de¬ 
mocratici. dirigenti politici e sinda¬ 
cali, numerasi tecnici, oltre al qom- 
pacno Renato Bltossl il quale ha 
pronunciato 11 dl«cor;o di apertura 
in rappresentanza della CGIL. 1 
orohiemt della regione. Celativi alla 
<itn»T‘oc'e Industriale ed aaricn'» 


sono stati analizzati dal segretario 
della C.d L. di Perugia Caponi e da 
numerosi delega:; intervenuti a: 
Convegno. 

ASSEGNAZIONE DI TERRE 

PALERMO. 12. — Una sentenza 
della Corte d'Appel'.o dt Palermo 
na ordinato oggi :! ritorno del'e 
terre del feudo Cuppovia alla coo¬ 
perativa «Untone» di Carlenttnl. La 
notizia è stata acco,ta con viva sod¬ 
disfazione dai lavoratori. 

SOLIDARIETÀ’ CON I LAVO¬ 
RATORI DELLA «TERNI» 
IN LOTTA 

TERNI. Il — SI sviluppa l'azione 
di solidarietà con 1 lavoratori della 
TERNI m lotta contro I licenzia¬ 
menti. Nell'Interno delle Acciaierie 
è iniziata un» sottoscrizione per 
quegli operai che, pur continuando 
regolarmente U lavoro, sono stati 
licenziati e non percepiscono qu’n- 
di la paga quindicinale. 

PROTESTA ANTIFASCISTA 

LUCCA, 12. — In seguito alle ma¬ 
nifestazioni neo-fasciste che st sono 
svolt# nella città In questi ultimi 
tempi, le federazioni provinciali d! 
tutti i partiti hamo diramato "n 
comunicato dt Dto'e«'a 


re rione di Tito. 

L'ultima commissione doveva ri¬ 
ferire rulla rete di spionaggio ton 
gli anglo-americani, ma il tribuna¬ 
le la dispensa dalla relazione co¬ 
stituendo il materiale da essa rac¬ 
colto un segreto di Stalo. Dall’esa¬ 
me delle commissioni risulta che 
l'organizzazione trozchista bulgara 
si era cosi dvisa i compiti: Kostov 
era dirigente generale; StefanoV a- 
veva l'incarico di impadronirsi, as¬ 
sieme a Kostov. dell'apparato dello 
Stato: Pavlov dal canto suo, dove¬ 
va impadroni'si dell'apparato del 
partito; Ghevrenov era incaricato 
di assicurare l'appoggio degli ele¬ 
menti capita’isti alla cospirazione; 
Ivanorski, insieme a Kostov, dove¬ 
va tenere i contatti con Belgrado 
e fare della questione macedone tl 
punto di frizione nel momento cri¬ 
tico. 

La relazione degli esperti ha mes¬ 
so in luce come la banda Kostov 
fosse una emanazione diretta al¬ 
l'interno del paese degli elementi 
capitalistici che. cacciati politica¬ 
mente nell'illegalità. tentano di pe¬ 
netrare direttamente nel partito per 
attuarvi il sabotaggio. In questa 
lotta i fili della loro rete si intrec¬ 
ciano con quelli della reazione in¬ 
ternazionale e della sua quinta co¬ 
lonna: Tito e la sua cricca. 


strada è sita fermata dalia polizia, 
si sono disposti in gruppo compat¬ 
to sulla strada « .Vessano ri muoio ». 
ri direi a un i errino, appoggiato se¬ 
renamente alla i unga, meni ir dilu¬ 
viai a. « finche non saliremo la rispo¬ 
sta del Prefetto » 

Poro dopo nel comune di ,\cpi 
si assisteia a ninne scene dt i io- 
lenze poliziesche l.a Celere cari 
caia trenta persone a località 
Prato Morto c t carabinieri alterava¬ 
no 27 fermi, tra cui il compagno Ma- 
riatti. lice segretario delta Cd L. pio- 
linciale per la corrente socialista, 
il coni fragno Cupi lloni, il co/n/xiyno 
Stigoni. il segretario amministrativo 
delta sezione del PCI. di .Yr/n, il 
segretario organizzati! o della FLìCl e 
nume/osissime donni 

E la lotta proseguiva a Vasancllo. 
dove 700 contadini, occupai ano 300 
ettari di lena, mentre la jtolizia 
inviava una commissione dal Pie- 
tetto, proseguita a nomarlo, dote 
350 contadini occupavano 16 ettari 
di terra della proprietà della Società 
Hrmctna. 60 ettari del bosco dema¬ 
niale c 60 ettari della proprietà Pc- 
ragalh. 

Se la pioggia e il maltempo non 
hanno mosso dalle terre invase t 
contadini del viterbese, la massiccia. 
Violenta, intimidatoria azione delle 
forze di polizia nell'Agro Romano 
c nella prouncia di Roma non fa 
abbandonare il tenero ai contadini 

Kella tenuta « Fiamiugo » — dote 
migliaia di lavoratori di Gcnzano. 
Lamino c Vellctrt hanno occupato 
terra incolta da decenni — le forze 
di jmlizta. di fronte alla ferma deci¬ 
sione dimostrala nei giorni scorsi dai 
contadini di lavorare e di seminare 
ta terra occupata, domenica hanno 
voluto ripetere la buttale esperien¬ 
za di Monterotondo 

Squadroni a taiallo sono stati lan¬ 
ciati contro i lai oratori. Un centi¬ 
naio di arresii sono il bilancio di 
questa bestiale azione della poli¬ 
zia. 

S'clla tenuta Camjìolcone, occu¬ 
pata c Intornia dai contadini di A 
riccia, la celere è intervenuta in for¬ 
te. sequestrando un trattore c le bl- 
ciclrtte. 

Se giri per i Castelli, per l'Agro 
e per tl viterbese una cosa ti colpi¬ 
sce profondamente: ed è la solida¬ 
rietà di tutti t lavoratori dette due 
province intorno ai contadini, che 
il Governo si illude dt allontanare 
dalla terra con la violenza e t inti- 
mi dazio ti e. . . 

Un artigiano passava per Campo- 
leone domenica in bicicletta. La Ce¬ 
lere sequestrava le biciclette ai con¬ 
tadini. « Prendi la mia — ha detto 
a un contadino — io posso andare 
a piedi ». 

ALDO SCAGNETTI 
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Spetulariore «tiberina» 
contro i lavoratori ?lberghieri 

La Federazioni; Italiana La. oratori 
d'Albergo e Mensa ha indirizzalo al 
ministro Fanfani una specificata de¬ 
nunzia riguardante la posizione W e ' 
gale assunta dalle organizzazioni na¬ 
zionali e pròt inctali dei liberi sinda 
rati di alt-ergo e mensa che eluden¬ 
do le norme stabilite dalla legge 29 
amile 1949 n 264 . tendono ad avo¬ 
rare a sè tl collocamento della cate¬ 
goria. carpendo la credulità det la¬ 
voratori att r arcrso comunicati stam¬ 
pa apparsi su t ari giornali nazionali 
ed assicuranti prospettive di ingag 
gio in occasione deir Anno Santo. 

Tali annunci c direttive eludono le 
regolamentazioni legislative sul col¬ 
locamento dei personale alberghieri 
fidando -»« Quei complessi supple- 1 
mentati alle aziende alberghiere tere 
e proprie che sono venute a smgerr i 
e sorgeranno in occasione delpAnnr 
Santo 1 


Smentita alle bugie 

della “Settimana Incom,, 

Il partigiano Cazzottilo ex rospo usa¬ 
bile dei serrici stampa della Divistone 
rItalia » ha untata la seguente lette¬ 
ra al Direttore della Settimana Incoiti: 

Roma. 5 dicembre 1949. 

Egregio Direttore, 

leggo con ritardo un articolo del 
signor Ilario Fiore sul settimanale 
« Incom », concernente il viaggio di 
alcuni partigiani italiani in Jugo¬ 
slavia. 

Come ex-responsabile dei servizi 
stampa e propaganda della Divisio¬ 
ne « Italia », che contribuì alla libe¬ 
razione di Belgrado a fianco a fian¬ 
co con i partigiani jugoslavi della 
I Divistone Proletaria e degli eser¬ 
citi sovietici provenienti da Stalin¬ 
grado nel settore di operazioni di¬ 
retto dal maresciallo Tolbukin. so¬ 
no in grado di precisare quanto 
segue: 

1) solo 13 italiani (e non 23) sono 
andati in Jugoslavia. Il sig. Ilario 
Fiore ha pero omesso di avvertire 
che si contano a centinaia le lettere 
d’.nvito spedite dalla Legazione di 
Jugoslavia e che ingenti somme fu¬ 
rono messe a di-pjsizione dal gover¬ 
no di Belgrado. I destinatari di que¬ 
ste lettere hanno risposto col silen¬ 
zio o con sdegnoso rifiuto; 

2) tutti coloro che si sono recati 
a Belgrado lo hanno fatto a puro ' VENF.HF.F 
titolo personale, rappresentando sol¬ 
tanto se stessi. Altri come Cutolo c 
Maschera. menzionati nell'articolo 
non si sono mossi dall'Italia; 

3) si parla nell'articolo degli «ap¬ 
partenenti al PCI ». Maras e Cu¬ 
tolo. Ne l'uno né 1 aitro sono mai 
stati Iscritti al P.C.L Forse avranno 
appartenuto al Partito Comunista . 

Jugoslavo E’ quindi ovviamente fai- i 
sa l'asserzione del sig. Fiore che il j 
P.C.l. abbia minacciato provvedimen¬ 
ti contro costoro come dissidenti; 

4) prima della partenza per Bel¬ 
grado nè Maras nè lo sparuto grup¬ 
po degli aderenti all'invito tltoista 
si consultarono con i comandanti del l_ 
reparti della Divisione • Italia ». j 

Nè Maras rè Cutolo. dopo il ntor- ' 
no dt-Ua c> - de'ta delegazione ita- , v 
liana da Bt.g.ado. ottennero alcunal 
autorizzazione dal vecchi compagni ! 
d'arme a servirsi del nome della Di- ’ 
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GUADAGNERETE Mille qKirnihere fo-»lri» *1 Tilt- 
uhi) tacile latnro mi »omsm irrite^ ravPi 
10 P**aro Unire Jir* trenta 
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ANNUN?» SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzalo pei la 
diagnosi e la cura delle sole disimi- 
ztoni sessuali, cura radlrale rapM i 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze «rssusil 
vecchiaia precoce, deficienze «tlov,- 

nlll. cure speciali rapide o-~ .. 

matrimoniali, cura modeinb-M r 
il ringiovanimento Grand* t"*l.-. ■ e 
Dr. CARt.ETTI - PIAZZA FS()I’l| I- 
N'O 12 (Presso Stazinnei •< '? 

Ifi-18 - Festivi 9-12 Só’e .ho, .•» 
Nnn si curano veneree |' di l ir et»| 
'inn dA consulti e non cura - < »■' 

Istituti Per Informazioni «riiii'o 
«rrlverp. Massima rlservaie/z.a 


Dr. DELLA SETA 

Sperialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 18-13 lfi-20) 
VIA ARENO!,A 29 - Plano 1 Ini- I 


Contili. Dr. MANCINI - Via Arezzo 38 

ASMA e ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 8.52.951 


Gabinetto Medico 

S AVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Su*rlità Jcnintnile 

SANGUE • Microscopici 

V. SAVKLI.I 30 

(Corse Vittorio Emanuei* 
di fronte Cine Anqustns) 
( 8-20 fer — 0-13 fest ) . 


sessuolo r«» ; 

essi si 

Studio Medico «Dr. Sequa 0 j.co- 
clalizzato esclusivamente p< c ^ fu. 
si e cura di tutte le dl« 
anomalie sessuali d'amhn i 
I mezzi piò moderni ed eff «*- S. 
separate. Orarlo: 9-13. 18-’ 

10-12 Consulenti* Docenti ’ 

tari INFORMAZIONI Ohe 
Piazza Indlnemien7a s r‘»*;iE 


Doti. YANKO PENEFk 

Specialista Dermosifl.opatlci^s. 
IMPOTENZA - VENEREE e PFI- 

Vla Pales'-n 3fi n p Int 3 ore » t» e H- 


'oltor 

DAVID 


STRO 


SPECIALISTA DERMA Tot .Otto 
Cura indolore senza operazjone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE , 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 

PEl.t.F . IMPOTENZA 

Via C ola di Rienzo. 1^2 

rei 34 501 . Or» «-1J » F»s| *-|J 


CABIMiTTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

OCFFZJO/JT - VCNERII - URINARIE 
«O OSTA TA • DFHOIF7J.A VWrTJi- PIIU 

inpotcnza es on/Nf 

ESOUILIMO 

VARICI IDROCELE -RAGADI «MORIMMO! 
ES SAHCUE ■Micuasccprci 

«a» MiwghAntjnnxo tur mxiwi 


visione « Italia » per le loro dichia- j 
razioni titoistc. come invece hanno 1 
abu«:vamente fatto in una confo- I 
renza stampa nella sede della Lega- j 
zlone Iugoslava a Roma: i 

5) posso invece annunziare che . 
d'accordo con i principali cornac- | 
danti e dirigenti della Divisione j 
« Italia ». 1 quali conservano nelle ( 
vane province legami diretti con la 1 
stragrande maggioranza dei parti- ! 
giani. della Divisione stessa, pro- 
muovertmo quanto prima un con- ; 
regno ufficiale nei quale l'operato 
di tutti coloro che si servono del 
nome delia Divisione per iniziatlr'e, 
contrastanti con gli ideali per i qua- | 
li combattemmo in terra iugosla¬ 
va. sarà pubbhramente .«confe«-ato, e 
•mascherato. 


A NAPOLI 

Dammi 242 rane S. Biagio Librali 

Dott. TR0IANIELL0 

della Clinica Dermnslfiiopailca 
SPECIALISTA VENFRFF PELLE 
ANALISI 
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' ACQUA DI ROMA 


Estrazioni del Lotto 


iMarca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli b.anchl :n pochi giorni il 
primitivo colore D. facilissima 
applicazione viene usata da circa 
'-n secolo con pieno successo Fla. 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno PO'eggl, 
Via della Maddalena 5! - Roma. 
!r. vendita presso le migliori 
profumerie e farnv»c‘e 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


56 67 15 85 18 

1 II 42 21 69 

2 75 61 65 7 

88 8 6 46 77 

22 58 38 21 9 

87 3 67 9 71 

26 44 19 72 34 

90 45 34 60 37 

25 71 59 65 22 

24 58 ti 70 34 
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ERNIA 

Sofferenti sfiduciatif 

Provate l'apparecchio TAP STOP 
brev DI NENNA. Esso ini mobilizza 
la vostra ernia immediatamente sen¬ 
za dolore Applicazione entro 3 ore. 
Diro» P. Rasusa 24 Tel 71X45 ROMA 


SCHIÀVONE 


OROLOGI SVIZ2LRI A TUTTI II* OltCì KA It — PKfcZZI IMBA I I IBI L I — NlhNtt CAMBIALI IN BANCA 
ROMA —« Via Montabello N.N— Via Sistina N. S8*c —- Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema a Excelsior ») — ROMÀ 
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UN ACCORDO ANGLO-CANADO-AMERICANO 

Gli S.U.si assicurano il monopolio 

della produzione atomica in occidente 

La Gran Bretagna rinuncia a costruire attrezzature nu¬ 
cleari mentre i suoi tecnici entreranno nplle fabbriche USA 


Il saluto ili Di Villorio 

ai \ i il (iiiiii I m* ioslov aulii 

Denuncia del Datti cita scissionista svolt n 
dalla federazione crumiro di Londra 


WASHINCWON, U — Lu Orari 
Bretagna. Il Cumuli o gii stati Liuti 
hanno raggiunto nelle linee geneiaii 
un accordo circa ,<t imnw de .a .010 
nuova compunte ijju/.one al.o u,>- 
po deH’energiu atomica e alla piu- 
duzlono delle unni atomiche. In be¬ 
ne all'accordo la fabbricazione del¬ 
le armi atomiche \uuA accentrata 
nelle mani degli stati Uniti 1 quali 
Usufruiranno deli apporlo di tecnici 
inglesi e canadesi La Gian Dieta- 
gnu abbundoncià i suoi plani per la 
fabbricazione di anni atomiche e n- 
nunocrà a leclumitio una piu larga 
compartecipazione uU'uninio del 
Congo che attualmente ciene sfrut¬ 
tato dagli Stati Uniti In una cor- 1 
rispondenza da Washington l'auto-j 
rovoio gioì naie pai igino /.'• Monde 
ha scritto su que.sto uccordo- « Si 
rileva In proposito negli ambienti au¬ 
torizzati che la concentrazione del¬ 
le Installazioni atomiche negli Stati 
Uniti ò conforme alle sedute espres¬ 
so dal Consiglio della Difesa nord¬ 
atlantica. e’ per questo che si pro¬ 
pone di riaprire al tecnici britannici 
o canadesi le porte degli stabilimen¬ 
ti dove si prepura la famosa « mate¬ 
ria critica » che è alla base delle 
operazioni di disintegrazione nuclea 
re. Senza dubbio sani dlitlclle al go 
verno di Londru, Specialmente In 
quest’anno elettorale, di fnr digeri¬ 
rò alla sua opinione pubblica que- 
Bt’abhnndono parzlule della sovrani¬ 
tà. nel dominio della difesa nazio¬ 
nale. SI è pensato di accordare ai 
britannici dei vantaggi abbastanza 
notevoli. E" possibile che In que.sto 
ordine di idee si uumentf il prez/- 
zo deirurnnio. la qual cosa accresce- 
rcblje le risorse della Gran Bretagna, 
che è un'importante azionista nelle 
miniere del Congo, in divise cosid¬ 
dette torti. Ma piuttosto si pone lo 
accento sulla insertò di nccesso di 
Londra al depositi americani di bom¬ 
be atomiche In caso di guerra. 

IL PAM (la legge amer.cana d! ri- 
fornimenti militari ni pacai del Pat- 
to Atlantico) implica la concessio¬ 
ne alla Gran Bretagna di un certo 
numero di II 29: ciò potrebbe per¬ 
mettere agli inglesi <11 eseguire delle 
azioni di rappresaglia contro una 
eventuale « aggressione nucleare ». 
Essi godono della facoltà di attingere 
nelle rifierve americane in contropar¬ 
tita della rinuncia a fabbricare delle 
attrezzature per la disintegrazione 
deU’atomo. Ma il Congresso con¬ 
sentirà a emendare 'a legge Mac 
Mahon (legge che praticamente sta¬ 
biliva Il segreto atomico anche fra 
Stati Uniti e Gran Bretagna) in ma¬ 
niera tale da permettere a questi ac¬ 
cordi di trovaro pratica realiz.zazlone? 
Sarebbe azzardato dare una risposta 
affermativa Tutto lascio credere In¬ 
vece che le « rivelazioni » di Jordan 
sulle t fughe » del segreti atomici, 
cho d’altra parte sembrano destituite 
di fondamento, abilmente sfruttate 
dal repubblicani, tendono principal¬ 
mente a crearo un clima di ostilità 


a ogni partecipazione ul segreto ato¬ 
mico di qualsiasi misura o a ogni 
divisione dei depositi di bombe La 
ratifica de,la convenzione tripartita 
attualmente in corso di redazione t>l 
rivela cosi già assai difficile ». 

In relazione alle noti/'e dell'ac¬ 
cordo ai g’.o-canado-amerlcano sul¬ 
l'atomica, 1 # U. P » apprende da 
fonte autorevo e che gh Stati Uni¬ 
ti hanno consentito a! trasferimento 
di superfortezze volanti a'la Gran 
Bretagna Si ritiene che 1 numero 
delle superfortezze s’ aggirerà at¬ 
torno a mille 


Il prossimo bilancio USA 
in passiv o di 5,5 miliardi 

WASHINGTON, 12 — Il bilan¬ 
cio statale che Truman sta predi¬ 
sponendo per :1 1951 sarà quasi 

certamente superiore a quello m 
corso di 43,5 miliardi di dollari e 
a meno di un sostanziale aumento 


dt-i proventi u -r.nl . sarà uno citi 
bilanci p.ù dur: dcll a storia lìnan- 
ziana americana dato clic le spe¬ 
se previste superano di 5.5 in.Bar¬ 
di di dollari il volume delle en¬ 
trate 

I magg or; tagli > prevedono 
nello stanziamento dei fondi del 
piano Mar-hall che quest'anno han¬ 
no superato 1 3.773 nulioni di dol- 
lan, c negli muti m l.tan ai paesi 
del patto atlant.co che por il 1950 
hanno visto lo -tanzuimento d> 1314 
ni il oni d. dollai.. 

Se gl. mtio t. dovci-eio t-s-cre 
mantenuti al 1.villo attuale di 38 
m.Bardi d dollari, il Tesoro lune- 
ncano m troverebbe di fronte ad 
uno sbilancio di 5,5 miliardi d: 
dollari il che farebbe salire a 264 
miliardi di dollari -1 volume del 
debito pubblico, cifra inferiore di 
soli 13 miliardi di dollari rispetto 
ol punto pù elevato raggiunto dal 
debito pubblico durante la guerra. 


UNA INASPETTATA VISITA A PALERMO 


II 


SI 


bandito Fuoco 

costituisce ai Prefetto 


Il fuorilegge temendo di essere ucciso per 
la strada si è fatto annunciare dalla madre 


PALERMO, 12. — Oggi alle ore 14. 
nel Gabinetto del Prefetto Vicari, si 
è costituito 11 latitante Giuseppe 
Fuoco di anni 22. 

Il Fuoco, sul quale pendeva una 
taglia di un milione di lbe. si era 
dato alla latitanza circa un anno fa 
per vendicare 1! padre ucciso a quan¬ 
to pare da un gruppo di agenti al 
comando del commissario di P. S. 
Zapponi, dofx> cne aveva alzato le 
mani e si era arreso. Il commissario 
Zapponi, come t>i ricorderà, fu ucciso 
nel marzo dello scorso anno Insieme 
ad un capitano e un maresciallo del 
carabinieri nel Corso principale di 
Partlnlco. 

La costituzione del bandito è stata 
preceduta Ieri mattina da una visita 
della di lui madre al Prefetto di Pa¬ 
lermo temendo 11 Fuoco di venire 
ucciso per la strada se fosse stato 
riconosciuto da qualche agente. 

Giuseppe Fuoco da qualche mese 
si era sganciato, a quel che sembra, 
dalla banda Labruzzo nelle cui file 
aveva militato e non aveva preso pivi 
parte ad alcuna azione. Nascosto In 
ima casa di Partlnlco. egli ha vlssu- 


FULMINEA TR AGEDIA IN UNA VIA DI NAPOLI 

Per colpire il rivale 

imazza due passanti 


to nel terrore, sotto l'incubo di ca¬ 
dere ucciso come il padre. 

Cinque pericolosi latitanti sono 
stati intanto acciuffati sulla spiag¬ 
gia di Sunta Flavia In provincia di 
Trapani A tarda ora di ieri 1 cinque 
si erano imbarcati su un motope¬ 
schereccio dirigendosi al largo. Per 
dieoi ore 11 motopeschereccio navi¬ 
gò al largo ma nessun piroscafo ven¬ 
ne avvistato, finché il gruppo deci¬ 
se di fare ritorno alla hasc di par¬ 
tenza. Qui, mentre tentavano con 
cautela <11 dileguarsi, 1 cinque la¬ 
titanti venivano sorpresi da un re¬ 
parto di guardie di finanza apposta¬ 
te sulla spiaggia e catturati. 


Una filatura distrutta 

da uno spaventoso incendio 


TORINO. 12. — Una spaventoso in¬ 
cendio è scoppiato l'altra notte nel¬ 
la filatura di Furno Marchese (Ca- 
splna Biellese). Le fiamme .hanno 
distrutto nel volgere di poche ore 
tutto l’edificio, ingenti quantità di 
materiali di lana, catone, filati e 
l’intiero macchinarlo. Sono accorsi 
sul posto 1 vigili del fuoco di Biella, 
di Vercelli e il corpo antlncendi del¬ 
la Valle Mosso. 1 quali hanno lavo¬ 
rato ininterrottamente quindici ore. 

La lotta contro le fiamme è stata 
particolarmente dura a causa della 
mancanza d’acqua che si è dovuta 
andare a prendere con autobotti a 
circa cinque chilometri di distanza. 

danni secondo 1 primi calcoli su¬ 
perano i centocinquanta milioni. Si 
ignorano finora le cause del disastro. 


.1, 12. — Un dramma im- 
nte si è svolto questa se¬ 
neo in una popolosa stra- 
npoli, via Tanucci. Il fale- 
rernando Musto di 52 anni 
.tosi nel presunto amante 
moglie, tale Pasquale Fascia- 
preso da un cieco furore ha 
pioso contro di lui tutti i colpi di 
na rivoltella che portava in una 
tasca dei pantaloni. Il Fasciano 
riusciva però ad evitare il terribi¬ 
le fuoco, mentre i proiettili rag¬ 
giungevano due ignari passanti, il 
50enne Vincenzo Masullo e il ra¬ 
gazzo 14enne Gaetano Ciaravolo, i 
quali colpiti in pieno si abbatteva¬ 
no al suolo fulminati. 

L’omicida, terrorizzato della sua 
azione, si dava alla fuga tenendo 
ancora impugnata la pistola, ma 
veniva inseguito e acciuffato da al¬ 
cuni agenti. Condotto con il viso 
stravolto e gli abiti in disordine al 
vicino Commissariato, il Musto ri¬ 
velava di avere visto poco prima 
del delitto la moglie in compagnia 
di un uomo passeggiare por la stra¬ 
da. Tale vista gli offuscò la mente 


Annunciato lo sciopero 

dei lavoratorì del commercio 

Un'altra categoria che scenderà 
quanto prima in lotta è quella dei 
lavoratori del commercio. Dome¬ 
nica presso la Camera del Lavoro 
tìi Milano si sono riunit-; per esa¬ 
minare la situazione in seguito alla 
rottura delle trattative con la 
Confederazione de; commercianti, 
i rappresentanti delle Federazioni 
di categoria delle provìncie del 
Centro e del Nora’ Italia aderenti 


alla C.G.I.L., con la partecipazio.» 
della Segreteria nazionale. Al ter^ 1 
mine della riunione è stato deciso 
lo sciopero, secondo le modalità 
fissate dal Comitato di agitazione 
intersindacale. 

Il problema dell'Immunità 
dei de putati reg ionali 

Le Sezioni umtc penali della Cas¬ 
sazione — esaminando ieri il caso di 
Concetto Gallo, già deputato dcll'As- 
scmbica Costituente c Poi eletto al¬ 
l'Assemblea regionale siciliana per la 
lista dei separatisti, accusato di aver 
ucciso un carabiniere — hanno de 
ciso che « l’insindacabilità dei depu 
tati delle Assemblee regionali va in 
tesa per i roti dati nelle assemblee e 
per le opinioni espresse nell'esercizio 
delle loro funzioni. ma neanche per 
analogia si può applicare loro la spc 
cialc guarentigia delTimmunità prc 
rista per gli appartenenti al parla 
mento nazionale ». 

Questa sentenza — alla quale sul 
piano giuridico non si può fare oppo¬ 
sizione — Pone però il problema po¬ 
litico di garantire la difesa delle isti 
flicioni regionali. Tale problema do¬ 
vrà essere affrontato in sede legista 
tua e la migliore occasione pare 
proprio che siano l'attuale prepara 
rione delle leggi elettorali per le Re 
gionl e il dibattito che seguirà in 
Parlamento. 


Oggi inizia il processo 
per l’evasione di Graziosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 12 — Domen ca nn.tt.- 
n a nella grande sala della F.eia 
Internar onùlc hi aulito . 11,10 ■ ! 
secondo Congre--o dei S.ndacaL 
ceeo-lovacchi. 

I tremilacento deli gai, che ce¬ 
dono al Congres-o hanno accolto 
con feiterat. appB.ii>. .1 Pro dente 
della Repubblica e il Primo M 111 .- 
stro Zapotoski che hanno j/re- e- 
duto la seduta .naugurule. 

II compagno Di V.ttono g.unio a 
Praga venerdì -era, ha preso la pa¬ 
rola per portare ’1 olutn degl; 80 
milioni di lavoratori organ.zzati 
nella Federazione Sindacale Mon- 
d.ale e de; e.nque ni Bon. e mez¬ 
zo <1. membri della CGIL 

Egl. ha incordato nel suo accor¬ 
so, sovente interrotto da piolun- 
gati applausi, Peioicu lotta che . 
lavoratori italiani stanno condu¬ 
cendo per nugl.orare il livello d 
vita, per la naz.onalizzazione de. 
grandi monopoi. ;ndustr,al.\ per la 
riforma agnina, per la salvaguar¬ 
dia della pace e dtlPindipendenza 
nazionale. 

« Le vittorie dei lavoratori ceco- 
slot, aechi e di quelle delle altre de¬ 
mocrazie popolari — ha detto tra 
l’altro Di Vittorio — sono anche 
vittorie dei lavoratori di paesi ca¬ 
pitalisti, sono vittorie del proletaria¬ 
to mondiale che lotta nel fronte del¬ 
la pace guidato dall’Unione Sovie¬ 
tica >-. Nel suo discorso Di Vittorio 
ha fatto riferimento anche alla re¬ 
cente conferenza sindacale scissio¬ 
nista di Londra. «• 1 traditori del mo¬ 
vimento sindacale, egli ha detto, 
valletti dell’imperialismo angloame¬ 
ricano, hanno tenuto nei giorni scor¬ 
si una conferenza a Londra dove 
hanno deciso la costituzione di una 
sedicente federazione sindacale in¬ 
ternazionale detta « libera », col so¬ 
lo scodo di ostacolare la lotta che 
conduce la federazione sindacale 
mondiale per un miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori, per 
neutralizzare gli sforzi comuni dei 
fautori di guerra per salvare un be¬ 
ne superiore degl; uomini: la pace. 

Ma nonostante questi traditori, 1 
metallurgici e minatori americani e 
i portuali inglesi conducono la loro 
lotta che provoca l'indignazione dei 
dirigenti sindacali scissionisti perchè 
1 lavoratori inglesi e americani so¬ 
no con gli ottanta miBoni di lavo¬ 
ratori della F.S.M. 

IL compagno Di Vittorio ha con¬ 
cluso il suo acclamatisi-imo discordo 
sottolineando che milioni di lavo¬ 
ratori di diverbi pae«i capitalisti 
organizzati nella Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale non faranno inai 
ua guerra per i trust dei miliardari 
anglo-americani, essi non faranno 
mai la guerra contro l’Unione So¬ 
vietica e i Paesi a democrazia po¬ 
polare >.. 

Nel pomeriggio di domenica ha 
preso la parola il Presidente del 
Governo e dei Sindacati cecoslo¬ 
vacchi A. Zapotoski il quale ha 
svolto la sua relazione sull’attività 
dei Sindacati. Zapotoski ha rilevato!^ 
che il numero degli iscritti al Sin- ~ 
dacato ai tempi del primo Con¬ 
gresso era di 2.249.976 mentre at¬ 
tualmente vi sono 3.105.670 orga¬ 
nizzati nei sindacati. 

Zapotoski ha affermato che 1 sin¬ 
dacati rivoluzionari cecoslovacchi 
partecipano al movimento sindacale 
internazionale, e sono membri at¬ 
tivi della Federazione Sindacale 
Mondiale. Ciò significa che i lavo¬ 
ratori cecoslovacchi, liberi dallo 
|sfruttamento capitalistico, «ono par¬ 


te integrante della glande fam.glia 
dei Rivelatori di tu'to il mondo. 
Pd "lindo all'esame dei 1 apporti fra 
-.ndacati <• governo da una pai te 
e s.ndaeui: e partiti comuni-li uni¬ 
rei' ra Zapolo-k. ha -ot'ol .neatn 
che non vi è nessuna 1 ag one pei 
cu 1 I Sindacato dovi ebbe ‘•'-sere 
contio il governo o con’io 1 ! par¬ 
tito comuni-ita dal moinem 1 che 
la da "-e operaia è al potei e e di¬ 
lige le sorti della nazione. 

- Il movimento sindacale è indi¬ 
pendente ma non uditi ale -, hj af 
fermato Zanoto-ki 

Vice 



Resistenza ebraica 
alla internazionalizzazione 
di Gerusalemme 

TEI. AVIV, L>. — I o Stato di lsiac- 
e oppoua ima « resistenza passiva 
il delegato delle Nazioni Unite che 
sara chiamato ad amministrare la 
citta intemazionalizzata d: Gerusa¬ 
lemme. Coa ha dichiniato il poita- 
vocc uflìc.Ple dei governo, Moshe 
Berlman, ai comspondentl della 
stampa estera, dinante una conferen¬ 
za stampa. 

Il gabinetto ebraico ha tenuto ieit 
sera una seduta, protrattasi per due 
me. dinante la quale e stai 1 passata 
in rassegna la situazione eh Gerusa¬ 
lemme ,n 1 dazione allo doccioni del¬ 
le Nazioni Unite di porre la città sot¬ 
to una regime intemazionale. Il por¬ 
tavoce non ha voluto fornire alcuna 
indicazione aitile eventuali decisioni 
ptese dal gabinetto, limitandosi a di¬ 
te: «Non so se il comm.ssaiio delle 
Nazioni Unite riuscirà a trovare a 
Getusalemme una casa :n cui poter 
lavorare *. 


Nove bimbi carbonizzati 
in un incendio in Pennsylvania 

WILLIAMSPORT (Pennsylvania). 12 
— Nove bimbi sono rimasti carboniz¬ 
zati ed altri due sono stati grave¬ 
mente ustionati in seguito ad un in¬ 
cendio scoppiato feil sera, in un 
fabbricato a due pian] a circa trenta 
chilometri da WilUam>po:t. .n Pentì 
=yl venia. 


FILTRO INORA»» 
Direttore responsabile 


Stabilimento l'iDoerafleo U K s 1 S A 
Roma . Vi» tv Novembre 149 Roma 

rjr.rjrsjrjrjrjrfjrjrjrjrj'jrj'rjr. 


IL FRATE DELLA SALUTE , , _ _ _ 

ve/o 

farmaco a a fura/e 

Quando l’intestino non funziona regolarmente, so¬ 
stanze tossiche vengono assorbite dal sangue, pro¬ 
vocando emicranie, capogiri, cattiva digestione, 
lingua patinosa, foruncolosi, disfunzioni epatiche, 
squilibri nervosi ed altre pericolose conseguenze 
dovute alla intossicazione dell’organismo. Evitate 
tutti questi malanni che vi fanno soffrire! Curate 
la stitichezza, depurate il sangue, decongestionate 
I organismo! La TISANA KELEMATA è il vero iar- 
maco naturale, collaudato da migliaia di sofferenti; 
non irrita le mucose e non assuefa' l’intestino 

prende/e anche IVO/ /a 
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I STOFFE ttl FIDUCIA \ 

| FLORA | 

= Via C’ola eli Rienzo dal 277 al 280 = 

(angolo Via Stilla) - 

LÀNERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA 1 

STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA \ 

FORTISSIMI RIBASSI \ 


= - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - = 

5iiiiiiiiiintmiiniiiininniiiinnnnnninnninnnnniniinmnnnmnnnnr 


PEUICCE ! PELUCCE! 


Senza antìcipo a prezzi convenienti da 14.000 oltro 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Marmotte — iWiirntcl 
Opossum - Pannofix - Clima - Volpi, ccc. 

TAMMARO 

Via Germanico n. 172 (p. p.) 


Tel. 372-798 


DECENNALE 


ven/ scampol/ 


COPERTE A PREZZI IMBATTIBILI 
TUTTI GL/ ALTRI ARTICOLI 
REALE SCORTO DEL 


AL ESSI ALBERTO ~ P.* A PAFUAMBNTO 6-9 





ajr 


VITERBO, 12. — Arnaldo Grazio-1 
<; non assisterà alla udienza del 
processo che, per la sua evasione, 
avvenuta un anno fa dal carcere di! 
Frosinone, si svolgerà dinanzi al j 
Tribunale di Fresinone. 



!f 


scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 


i i 






s. % 


COLLI e manicotti di volpe . . 

PELLI Persiano guarnizione . . 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) 
STOLE volpe ed altre novità . . 

PELLICCE reclame. 

CAPPE volpe per sera . . . 

PELLICCE capretto . . . 

PELLICCE cura a. 

PELLICCE vaio. 

PELLICCE volpe. 

PELLICCE Hodeida . . . . 

PELLICCE Persiano . , . . 


L. 


2.500! ! ed oltre 
2.500!! ed oltre 
3.000! ! ed oltre 
» 12.000! ! ed oltre 
» 15.000! ! ed oltre 


» 


» 


» 19.000 
» 24.000 
» 28.000 
» 36.000 
» 45.000 
» 60.000 
» 90.000 


ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 


Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIU’ BELLE PELLICCERIE ■ 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 




ut 


LAMAR 

Telefono 67.806 


Via S. Caterina da Siena, 46 

(Collegio Romano) 

primo piano 



La perla dei lucidi 


idiil 




Automobili - motoci¬ 
clette - radio - pellicce - 
macchine cucire - biciclette e 
altri oggetti di valore potrete ;4 .. wxw . : 
ottenere acquistando il lucido 
BriU e richiedendo al fornitore 


sigillato per ogni scatola. 
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